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Un terrorista confessa 


«loeDonat-Cattin 
abbiamo ucciso 
Alessandrini 





Ì 









Umberto Mazzola, 25 anni ha scritto al giu- 
dice per svelare i retroscena dell’assassinio 


del magistrato e IL SERVIZIO A PAGINA 2 @ 





costa 
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Dopo la protesta di Mosca sulle centrali br all’Est 


Pertini «è tranquillo 





Forlani prende tempo 


Sono solo «assurde invenzioni», co- 
me sostiene sdegnato il Cremlino? O 
davvero la centrale strategica del ter- 
roristi italiani si trova all'Est? Un'in- 
terpretazione delle dichiarazioni di 
Pertini è attesa per martedì, giorno 
previsto dell'intervento di Foriani 
Camera. > 

Ma vediamo cosa è avvenuto ieri a 
Roma dopo la secca, dura protesta uf- 
ficiale dell'Urss, un incidente politico 
che non-ha precedenti — per gravità — 
nella storia delle relazioni tra Unione 





‘Sovietica e Repubblica italiana. 

‘Sandro Pertini ha accolto la notizia 
«con estrema tranquillità». Più conci- 
tata la giornata a Palazzo Chigi e alla 
Farnesina. A tarda sera è stata fatta 
diffondere, d'intesa col Quirinale, una 
nota dove è scritto che «Il passo sovie- 
tico non manca di suscitare perples- 
sità: 

Le reazioni. Il presidente del Sena 
to, Fanfani, ha implicitamente ammo- 
nito il presidente del Consiglio per 
‘aver tanto atteso prima di intervenire 








in Parlamento: «Se il governo — ha 
detto — avesse subito detto che ri- 
spondeva, avrebbe prevenuto qualche 
intervento straniero». 

Subito dopo la diffusione della nota 
del Cremlino erano intervenuti i se- 
gretari socialdemocratico e liberale, 
Longo e Zanone, ambedue auspicanti 
una «ferma replica italiana». Secco e 
insidioso il commento di Craxi: «Sa- 
rebbe interessante sapere se la nota di 
protesta sovietica è stata fatta anche a 
nome dei paesi alleati dell'Urss». 





Un dossier di accuse 


«Mosca telecomanda i ter- 
roristi», titola il settimanale 
francese «Paris Match» nel 
suo ‘ultimo numero. Segue 
un articolo con un lungo 
elenco di nomi e di date. Sa- 
rà tutto — o almeno in parte 
— vero? In attese. di più au- 
torevoli conferme o smenti- 
te, vediamo che cosa dicono 
in'Francia. 

«Paris Match» cita, come 
prima fonte un dossier della 
Cia, presentato al Comitato 
‘americano per lo spionaggio, 
E' datato 6 febbraio 1980, 
Nel Rapporto è scritto che 
l'Urss spende circa 90 miliar- 
di di vecchi franchi per so- 
stenere i movimenti terrori- 
stici «fuori della sua sfera 
d'influenza». 

A questa premessa, in ve- 
rità piuttosto generica, il 
giornale fa seguire una di- 
chiarazione dell'on. Costan- 
tino Belluscio, esperto sui 
servizi di sicurezza: «Alme- 
no quattro dei principali ca- 
pi delle Brigate rosse e due 
dozzine di terroristi sono 
stati formati nei campi ceco- 
slovacchi». 

l dossier Cia conferma 
quindi l'esistenza all'Est di 
campi d'addestramento «in- 


ternazionali».. «Il rapporto 
segreto — dice ‘Paris 
Match" — stima a diverse 


migliaia il numero delle re- 
clute venute dall'Europa, dai 
Paesi arabi, dall'Africa 0 
dall'America Latina per rice- 
vere all'interno del blocco 
sovietico una preparazione 
alla guerriglia, al sabotag- 
gio, all’assassinio e al com- 
baftimento urbano. Questi 
corsi sono tenuti in partico- 
lare all'accademia militare 
di Simferopol». 

Anche le armi utilizzate 
negli attentati sembrano 
guidare gli indizi degli inqui- 
renti verso Est, sempre se- 
condo il settimanale france- 
se. Viene citata la mitra- 
glietta «Skorpion, utilizzata 
per l'assassinio di Moro, i 
missili a testa «cercante» 
Sam-7 di fabbricazione rus- 
sa, due dei quali furono tro- 
vali dalla polizia italiana in 
un'auto sulla quale viaggia- 
vano — il 7 novembre del ‘79 
— due terroristi. Gli ordigni 
— fu accertato — erano stati 
forniti dal Fronte Popolare 
per la Liberazione della Pi 
lestina e contrabbandati 
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con un'imbarcazione si- 
riana. 

Ci. sarebbe — secondo 
«Paris Match» — un'altra pi- 





sta della destabilizzazione: 
quella che dall'Est ha una 
deviazione verso Sud per poi 
rientrare in Europa. Porta. 
nella Libia di Gheddafi 

L'indicazione è stata fornita 
al settimanale francese dal- 
l’«Istituto strategico di Lon- 
dra», secondo il quale «la Li- 
bia è servita come passaggio 
segreto per l'invio di armi so- 
vietiche destinate all'’Arma- 
ta repubblicana” d'Irlanda, 
al gruppo ”Baader-Meinhof" 
nella Germania federale, al 

le "Brigate rosse”, all''Ar- 








Due anni e mezzo di interventi poco «ntolscollazda 
Parla il Presidente 
ed è subito polemica 


Pertini, abituato ormai 
a muoversi al di fuori dei 
rigidi schemi costituziona- 
U, non è nuovo a sortite 
che suscitano polemiche. 
Ecco il calendario delle 
più clamorose «intempe- 
ranze» del nostro ottanta- 
quattrenne Capo dello 
Stato in due anni e mezzo 
di presidenza. 

® Mi pago il biglietto 
— 20 luglio ‘78: per la pri- 
ma volta da quando è sta- 
to eletto alla 
della Repubblica, Pertini 
torna a Savona. Ma è una 
visita privata: prende un 
normale volo di linea e pa- 
ga il biglietto di tascu sua, 
dimostrando subito di es- 
sere «diverso» da tutti gli 
‘altri uomini politici. 

® Grazia per il parrici- 
da — Mentre nel dicembre 
‘78 è in corso il processo 
contro Marco Caruso, il 
giovane romano che aveva 
ucciso il padre, pur con 
molte attenuanti, Pertini 
dichiara che a sentenza 
definitiva grazierà il ra- 
gazzo. Consenso dall'opi- 
nione pubblica e critiche 
di «indebita ingerenza» 
dai giuristi. 

© «Alessandrini non 
era protetto» — 31 gen- 
naio ‘79: il Presidente fu 
diramare una nota ufficia- 
le in cui non nasconde «lo 
stupore» per il fatto che il. 
giudice di Milano ucciso 
da Prima linea «non fosse 
‘adeguatamente protetto 
dalla polizia». E invitato a 
cena il ministro degli In- 
terni Rognoni, lo rimpro- 
vera severamente. 

® Bravo Calogero! — 7. 
aprile ‘79: {l giudice pado- 
vano ha emesso una raffi- 
ca di mandati di cattura 
contro esponenti di «Auto- 
nomia operaia» nell'in- 
chiesta sul terrorismo: 
Pertini si affretta a invia- 
re un telegramma al pro- 
curatore capo Aldo Fais, di 
«piena solidarieà, per la 
fermezza ed il coraggio». 





Qualche tempo dopo, in 
un'intervista a «Lotta con- 





mata rossa giapponese”, al 
"Braccio della rivoluzione 
arabo” (il' gruppo di Carlos) 
come ai rivoluzionari in Tur- 
chia, nello Yemen, nel Cile, 
nelle Filippine e in altri 
paesi». 

Non sono solo gli studiosi 
inglesi a sospettare Ghedda- 
fi. Appena due giorni fa il 
presidente egiziano Sadat, 
denunciando le mire espan- 
sionistiche del leader libico 
in Africa, ha detto al mini- 
stro degli Esteri Colombo in 
visita al Cairo: «Gheddafi 
destabilizza l'Italia, lo fa di- 
rettamente come contro di 
noi. Non dimenticate che ci 
sono duemila chilometri di 
coste Ubiche immediatamen- 
te a Sud del vostro paese». 


tinua», rettifica in parte 
perché «Calogero da allora 
non ha fatto né rivelato 
molto». 

© Smilitarizzate gli 
uomini-radar — Scaval- 
cando ministri e generali, 
Pertini convoca il 13 otto- 
bre ’79 una riunione al 
Quirinale e avvia a solu- 
zione la vertenza dei 900 
controllori di volo, susci- 
tando le proteste di costi- 
tuzionalisti, politici e mili- 
tari. 


© A' Giannini: smenti- 
re 0 dimettersi — Al mini- 
stro Giannini, che sfidu- 
ciato per le sorti del Paese 
ha dichiarato in un'inter- 
‘vista (15 gennaio '80): «So- 
no tentato di abbandona- 
re e andarmene all'este- 
ro», Pertini intima di 
smentire o dimettersi. 
Giannini ritratta. 

® Tessari sia più serio 
— 8 febbraio 1980: all'i- 
naugurazione dell'anno 
accademico dell'università 
di Padova, «scelta» da 
Pertini perché «assediata» 
dal terrorismo, il Presi 
‘dente rampogna pubblica- 
mente il deputato radicale 
Tessari. Questi si era pre- 
sentato con un cartello le 
cui frasi, secondo il Presi- 
dente, stonavano «con la 
gravità del momento». 

© Ministri puliti — A 
Cossiga che nel marzo ‘80 
sta formando il secondo 
governo, Pertini chiede 
ministri di sicura prova 
«anti-scandalo». Quando 
ne ha in mano la liste, can- 
cella 11 nome del dc Vito 
Lattanzio. _ 

9 1 giallo» Ghirelli — 
‘Nel maggio '80 scoppia 
caso di Roberto Sandalo, il 
terrorista «pentito» di Pri- 
ma linea che con le sue ri- 
velazioni su Marco Donat- 
Cattin, figlio del leader de 
Carlo Donat-Cattin, chia- 
ma in causa il presidente 
del Consiglio Cossiga. Il 30 
maggio Pertini è in Spa- 
gna: una nota, uscita dal 
Quirinale, chiede le dimis- 
sioni di Cossiga se le accu- 











I giornali Usa 
accusano Mosca 
NEW YORK — +I terrori- 

sti attualmente ricevono 
addestramento in più di 40 
installazioni dentro l’Unio- 
ne Sovietica» (dal «New 
York Times»). «Nel com- 
plesso è innegabile che il 
Cremlino, politicamente e 
logisticamente, offra un'as- 
sistenza incalcolabile al ter- 
rorismo internazionale. La 
Germania Orientale, la Ce- 
coslovacchia e Cuba sem- 
brano avere funzioni parti- 
colari» (dal «Washington 
Post»). Ecco come viene 
giudicato negli Stati Uniti il 
ruolo dell'Urss nelle vicen- 





__de terroristiche internazio- 


nell. 
















































se di Sandalo non si rive- 
lassero. «manifestamente 
infondate». Ma Pertini 
non ne sa nulla: il capo-uf- 
ficio stampa del Quirinale, 
Ghirelli, è licenziato. 

® Pro referendum -— 
15 giugno 1980: il Prest- 
dente rifiuta la firma a un 
decreto-legge che rende- 
rebbe impossibile ai radi- 
cali la: raccolta delle firme 
peri 10 referendum. E rin- 
tuzza, deciso, le violente 
critiche dei comunisti. 

© Non toccate la First 
Lady — Durante il viaggio 
di Stato in Cina, nel set- 
tembre '80, Pertini rimpro- 
vera furiosamente i gior- 
nalisti del seguito, «rei» di 
aver parlato di «maledu- 
cazione» a proposito di sua 
moglie, Carla Voltolina. 

‘® Non mi dimetto — In 
pieno scandalo dei petroli, 
a metà novembre, circolar 
no insistenti le voci di pro- 
babili dimissioni di Perti- 
ni. Il Presidente, spiazzan- 
do gli avversari, dichiara 
in tv: «Nessuno s'illuda, 
non mi dimetterò. Hic ma- 
‘nebimus optime». 

© Terremoto: chi sba- 
glia paghi — «Vi sono sta- 
te mancanze gravi. E chi 
ha sbagliato deve pagare», 
dichiara il 26 novembre 
‘scorso dal teleschermi il 
Presidente. Nella notte, 
‘mentre montano le pole- 
‘miche, il ministro dell'In- 
terno Rognoni annuncia le 
‘sue dimissioni, poi rientra- 
te. Pertini rifiuta di strin- 
gere la‘ mano al de D'Arez- 
20, che aveva criticato il 
suo intervento. 

© L'Est aiuta | terrori- 
sti? — Lo lascia intendere 
il 23 gennaio Pertini in 
un'intervista alla tv fran- 
‘cese, aggiungendo: «Come 
mai il terrorismo sì scate- 
na anche in Turchia, Pae- 
‘se che ha mille chilometri 
di frontiere con l'Urss?». 
La frase provoca interpel- 
lanze di vari partiti e la 
protesta ufficiale del 
Cremlino: n poni 





Confessa 
il killer 
del giudice 


MILANO — «Ho parte- 
cipato all’assassinio del 
giudice Emilio Alessan- 
drini: eravamo in cinque. 
Questi i nomi di batta- 
glia: Sirio, Alberto, Ivan, 
Daniele, Romeo». Co- 
‘mincia così la lettera del- 
l'ultimo terrorista penti- 
to. E' Umberto Mazzola, 
‘25 anni, arrestato nel di- 
cembre dello scorso an- 
‘no su mandato di cattu- 
ra spiccato dal magistra- 
to torinese Caselli. 

La confessione è con- 
tenuta in una lettera 
consegnata ai giudici mi- 
lanesi questa mattina 
dall'avvocato difensore. 
Nella stessa lettera, 
Mazzola comunica la sua 
disponibilità a collabora- 
re nelle indagini in corso 
‘su «Prima linea» e i rap- 
porti con altri gruppi 
terroristici, italiani e 
stranieri. 

Chi erano i compagni 
‘di Mazzola nell'attentato 
‘che costò la vita ad Ales- 
sandrini? I nomi "di bat- 
taglia" permettono di ri- 
salire alla vera identità 
dei terroristi. In partico- 
lare, ”Alberto”, apparte- 
neva a Marco Dona- 
t-Cattin, «ivan» a Vi- 
‘scardi. 

Oltre a una dettaglia- 
ta ricostruzione dell’uc- 
cisione di Alessandrini 
(«L'abbiamo aspettato al 
‘semaforo, poi...=), Mazzo- 





‘di circa 60.000 barili). 


sua residenza a Madrid. 





® Operalo inghiottito dal mais in un silo. // rac- 
capricciante incidante sul lavoro è avvenuto in un’a- 
zienda agricola, nella zona industriale di Catania: 
Giovanni Fassari, operaio di 34 anni, è caduto in un 
silo colmo di mais ed vi è sprofondato. 


® Petrolio: nuovo giacimento ad Abu Dhabi. Si 
tratta dei pozzi dell'isola di Rzanah, che si trova a 
circa 180 chilometri a Nord-Est di Abu Dahbi. La- 
gestione del pozzo è affidata alla compagnia petroli- 
fera Amerada Hess, che ha iniziato la produzione 
‘nell'agosto 1979, e Ghe sta producendo circa 15 mk 
la barili al giorno (la capacità produttiva del pozzo è 


@ isabel Peron presto libera? /! quotidiano di 
‘Buenos Aires «La Prensa» ha scritto ieri che l'ex 
presidente Isabel Peron, agli arresti da quasi cinque 
anni, verrebbe presto liberata e potrebbe fissare la 






Marco Donat-Cattin 


la parla dei legami tra 
\ ia linea”, i francesi 
del "’Napap"”, emanazio- 
ne di ”’Action directe”, e 
gli spagnoli dell'ala ol- 
tranzista dell'Eta spa- 
gnola. 

Mazzola spiega che do- 
po la fuga, nella clande- 
stinità, non si attuò la 
fusione tra "P.1." e ’For- 
mazioni comuniste com- 
battenti", racconta che i 
militanti dei due gruppi 
terroristici parteciparo- 
no insieme a campi d'ad- 
destramento nel '78 al 
confine tra Francia e 
Spagna. Alle manovre” 
parteciparono anche i 
terroristi francesi e spa- 
gnoli. 











Lance ci 
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8 maggio 1898: una pagina (triste) da conservare 


«Fuoco! 
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Iligen. Bava-Beccaris 


«Ho preso in esame la 
proposta delle ricompen- 
se presentatami dal mi- 
nistro della guerra a fa- 
vore delle truppe da lei 
dipendenti e col darvi la 
mia approvazione fui lie- 
to e orgoglioso di onorare 
la virtù di disciplina. 
abnegazione e valore di 
cui esse offersero mira- 
bile esempio. A Lei poi 
personalmente volli con- 
ferire di motu proprio la 
Croce di Grand'ufficiale 
dell'ordine militare di 
Savoia, per rimeritare il 
grande servizio che Ella 
rese alle istituzioni e alla 
civiltà e perché Le atte- 
sti col mio affetto la rico- 
noscenza mia e della Pa- 
tria. Umberto». 


Con questo telegram- 
ma, ad un mese dai tu- 
multi milanesi. il re 
esprimeva al generale 
Bava Beccaris piemonte- 
se di Fossano la sua sod- 
‘disfazione per la conclu- 
sione dei moti. La ferocia 
della repressione e la 
violenza delle truppe agli 
ordini del generale Bec- 
caris appaiono evidenti 
‘anche dalla pagina oggi 
riprodotta dalla Stampa. 
certo non tenera nei 
confronti dei dimo- 
stranti. 

Ecco cosa scriveva il 
contemporaneo Napo- 
leone Colajanni: «...Si 
sparava ai singoli indivi 
dui che si affacciano alle 
finestre, che altraversa- 
no una strada in fretta 
per condursi alle loro 
abitazioni. Si fecero sca- 
riche in punti deserti — 
come in via Pioppetto il 
giorno sette, dove rimase 
ucciso un cittadino che 
transitava, Si sparò quasi 
sempre sulla folla, che 
fuggiva. Si sparò dai ba- 
stioni contro le case le 
cui imposte delle finestre 
erano chiuse e vi furono 
freddati individui che si 
portavano da una stanza 
all'altra. Si diede la cac- 
cia ai ragazzi che occu- 





Un'iniziativa per i lettori di Stampa Sera 


Cento anni di notizie 
In omaggio un giornale «storico» 


Stampa Sera offre oggi ai suoi lettori la riproduzione della prima e second: 
pagina de «La Stampa» dell’8 maggio 1898, con il racconto dell’insurrezione di Mi 
lano. Continua così l'iniziativa di Stampa Sera che ogni mercoledì — e tutto il 

pubblicherà il fac-simile di due pagine de «La Stampa» degli ultimi cento 
‘anni: una rigvocazione dei più grandi avvenimenti del secolo, come li videro i 
contemporanei, accompagnata da alcune note di storia e di cronaca. 

Sono già stati riprodotti I giornali con la notizia della morte di Garibaldi (7-1), 
del massacro di Dogali (14-1) e della resistenza a Macallé (21-1). Nel prossimo 
numero: l'assassinio di Umberto I. 


pavanoi tetti...» 

Di fronte ad un'agita- 
zione che «in altri paesi 
sarebbe stata repressa 
dai soli policemen» Ba- 
va Beccaris si era com- 
portato come in guerra, 
spinto dallo spauracchio 
di una rivoluzione che 
terrorizzava gli indu- 
striali e dalle esortazioni 
del governo ad usare il 
pugno di ferro. I moti in- 
surrezionali del ‘98 che 
non interessarono solo 
Milano ma gran parte 
dell'Italia, da Firenze a 
Napoli, da Bari a Raven- 
na, a Ferrara, a Palermo 
erano la risposta di un 
malcontento popolare 
esasperato dalla pesante 
situazione economica di 
quegli anni, che faceva 
sentire i suoi effetti so- 
prattutto sulle classi più 
povere, 

A Milano il prezzo del 
pane era salito dai 30 
centesimi per libbra (800 
gr.) dell'aprile 1897. ai 34 
cent. della fine di mag- 
gio, ai 36 della fine di lu- 
glio, fino a raggiungeré i 
38 centesimi nel gennaio 
1898. Dalle note di un im- 
piegato della Pirelli, sap- 
piamo che: «L'operaia 
ha un fisso di sette cen- 
tesimi l'ora, aumentabile 
di un centesimo ogni sei 
mesi fino a raggiungi 
mento della giornata di 
una lira, Gli aumenti 
successivi sono fatti da 
un anno all'altro e si fer- 
mano alla giornata di L. 
1,40, il massimo del sala- 
rio per la donna. Le ca- 
posale possono arrivare 
fino a L. 1.80 il giorno. La 
condizione dell'uomo è 
migliore. L'operaio è pa- 
gato 15 centesimi l'ora e 
qualche volta anche 18. Il 
sistema d'aumento per 
l'uomo è identico a quel- 
lo della donna. Aumenta 
un centesimo ogni. sei 





a 
"Una triste olcogrfla del massacro 












mesi fino alla giornata di 

Questo, il salario per 
una giornata lavorativa 
di 11 ore. E gli operai del- 
la Pirelli erano i meglio 
pagati d'Italia (ma quelli 
italiani i peggio pagati 
d'Europa). Proprio dagli 
stabilimenti Pirelli partì 
la prima scintilla dei di- 
sordini che la repressio- 
ne avrebbe trasformato 
in insurrezione. Già il 4 
maggio la tensione a Mi- 
lano era al colmo. anche 
‘a causa del richiamo alle 
armi della classe 1873. 
che faceva pensare ad 
‘un nuovo invio di truppe 
in Africa. Per ordine di 
Bava Beccaris la polizia 
presidiava depositi di 
granaglie e sorvegliava, 
‘anche se da lontano, l’u- 
scita degli operai dagli 
stabilimenti. Il 6 maggio 
la notizia della morte di 
Muzio Mussi (figlio del 
vicepresidente della ca- 
mera e uomo politico ra- 
dicale), ucciso in uno 
scontro con la polizia a 
Pavia, ‘aggravava la si- 
tuazione: quando gli 
agenti arrestarono un 
operaio, Guglielmo Sa- 
vio, mentre distribuiva 
un volantino socialista. 
gli altri operai della Pi- 
relli reagirono con una 
violenta sassaiola. che 
provocò un altro arresto. 

L'intervento di Turati. 
accorso sperando di evi- 
tare che la situazione de- 
generasse. riportò una 
momentanea calma: 
«Non alla pazienza del- 
l'asino vi esorto — aveva 
detto — ma alla pruden- 
za ragionata di cittadini. 
di operai consci dei loro 
diritti. Badate che oggi 
non è il momento! Non 
prestatevi alle provoca- 
zioni dei vostri nemici». 
Ma alle 18.45 un migliaio 
di ‘i ca di mi- 








ra la caserma di via Na- 
po Torriani con un fitto 
lancio di sassi: qualche 
‘sparo in aria da parte del 
presidio, una decisa ri- 
sposta della folla e i sol- 
dati abbassarono il tiro 
facendo fuoco sui dimo- 
stranti. Da quel momen- 
to, e per tre giorni, fu un 
susseguirsi di assalti alla 
baionetta, cariche di ca- 
valleria, barricate: «Bar- 
ricate rettoriche, remi- 
nescenze della comme- 
morazione delle Cinque 
Giornate fatta nel mar- 
zo — scriveva il direttore 
del Corriere della Sera. 
Torelli Viollier —. Si co- 
mincia a fare la barrica- 
ta, ma nell'apparire della 
truppa la si abbandona- 
va. La truppa la squar- 
ciava ed appena si era al- 
lontanata la si rifaceva 
ed il gioco ricominciava. 
‘A che potevano servire le 

arricate, giacché non 
c'erano armi da fuoco 
per difenderle?.». 

Una considerazione 
che, evidentemente, Ba- 
va Beccaris non condivi- 
deva. Ligio com'era al 
compito di riportare l'or- 
dine in città, il 9 maggio 
prese a cannonate il con- 
vento dei cappuccini di 
porta Monforte. scam- 
biando per dimostranti i 
mendicanti che aspetta: 
vano la quotidiana sco- 
della di minestra. 

L'arresto di Turati. 
‘Anna Kuliscioff e An- 
drea Costa (proprio ai 
socialisti le autorità at- 
tribuivano le maggiori 
responsabilità dei disor- 
dini), la chiusura di molti 
giornali a Milano e in 
tutt'Italia, i tribunali mi- 
litari, sono altri episodi 
significativi. Il rigore con 
cui vennero colpite mol- 
te testate giornalistiche 
variava secondo la colo- 
razione politica. Su cen- 
to giornali soppressi e 
sospesi, 25 eranq cattoli- 
ci, 62 socialisti. 10 repub- 
blicani e radicali. 3 anar- 
chici. D'altronde, la li- 
bertà di stampa in Italia 
non era nemmeno lonta- 
namente paragonabile a 
quella di altri paesi. 

Wapoleone Colajanni 
lo afferma chiaramente 
nel suo «L'Italia nel 
1898»: «Per dare la misu- 
ra di questa libertà di 
stampa in Inghilterra, 
bisogna leggere la colle- 
zione del Truth, del Re- 
ynold's Newspaper, del 
Modern Society. di altre 
riviste o giornali sociali- 
sti, republicani. radicali 
e irlandesi. Le istituzioni 
politico-sociali vi sono 
discusse e attaccate con 
violenza di linguaggio 
inaudita; la camera dei 
Lords, nell'anno di gra- 
zia 1898. dal Reynolds 
Newspaper viene consi- 
derata come un'assem- 
blea di speculatori, di 
usurai, di ladri... E non 
sono trattati meglio la 
Regina e tutti i membri 
della famiglia reale... Nel 
numero del 1° maggio 
dell'Irish Weekley Indé- 
pendent, in prima pagi- 
na, si vedeva la Regina 
Vittoria, volante come 
una furia orrida. con la 
falce in mano, portar la 
guerra dappertutto. 
mentre intorno e sotto. 





di lei i cannoni che 
scoppiano producono in- 
cendi, rovina, desolazio- 
ne... In Italia un giornale 
fu sequestrato perché 
mise in caricatura gli 
speroni del generale Pel- 
loux!». 


Pelloux, successore di 
Di Rudini, era il protago- 
nista della politica go- 
vernativa di reazione e 
repressione che fece im- 
mediatamente seguito ai 
moti del '98. 

Silvia Rosa-Brusin 
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4 LE NOTIZIE 


Unirà Danzica a Istanbul 
La crisi energetica 
ha fermato 
la strada dell'ambra 


GINEVRA — Una nuova 
‘autostrada di 10 mila chilo- 
metri, che congiungerà il 
Mar Baltico con le frontiere 
‘dell'Asia sta per diventare 
realtà: dal progetto si è ora 
passati alla fase finanziaria. 

«La prima fase è aperta» 
ha detto un funzionario del- 
l'«Autostrada transeuropea 
Nord-Sud» ai giornalisti su- 
bito dopo un incontro chiave 
dei ministri dei 10 Paesi 
orientali ed occidentali inte- 
ressati al gigantesco pro- 
getto. 

Ora si è alla fase del repe- 
rimento dei fondi nel merca- 
to internazionale del dena- 
ro. L'autostrada. secondo 
calcoli di quattro anni fa, 
dovrebbe costare all'incirca 
25 miliardi di dollari. 

La «Transeuropea». a 
quattro corsie, partirà dal 
porto polacco di Danzica e 
arriverà al confine turco-i- 
raniano con deviazioni verso 
fl Mar Nero, l'Adriatico ed il 
Mediterraneo. 

Questa superstrada toc- 
cherà città europee tra le 
più antiche come Varsavia, 
Cracovia, Vienna, Budapest; 
Sofia e Istanbul. attraverso 
la Vistola, l'Oder e il Danu- 
bio. 

Storicamente questa'arte- 
ria non è una novità, non fa 
altro che seguire i percorsi 
commerciali di migliaia di 
anni fa che legavano il Nord 
Europa con l'Oriente, come 
«la via dell'ambra» percorsa 
dai commercianti greci e 
etruschi nell'era pre-cristia- 
na per trasportare ambra e 
stagno. 

Per costruire la super au- 
tostrada saranno usate le 
tecniche più moderne e il 
manager dell'iniziativa che 
è americano, Leonce Bloch, 
ha detto che l'aspetto stori- 
co di questo progetto è l'aver 


nica standard approvata dali 
dieci Paesi interessati: l'Au- 
stria, la Bulgaria, la Cecoslo- 
vacchia, la Grecia, l'Unghe- 
ria, l'Italia, la Polonia, la Ro- 
mania, la Turchia e la Jugo- 
slavia. 

Da un punto di vista poli- 
tico, associando Paesi comu- 
nisti e occidentali. Paesi del 
Nord e del Sud dell'Europa 
in un progetto comune. se- 
condo i promotori america- 
ni, si verifica il perfetto co- 
ronamento degli accordi di 
Helsinki del 1975 sulla coo- 
perazione europea. 


Dal tronco principale del- 
l'autostrada una deviazione 
si dirigerà verso Bratislava 
fino a congiungersi. ad Udi- 
ne, con il sistema autostra- 
dale italiano, altre due si di- 
rigeranno verso i porti 
adriatici di Rijeka e Plonce. 
Altre deviazioni si bifor- 
cheranno verso Bucarest e il 
Mar Nero ad Est, verso Ate- 
ne'a Sud. Il tronco principa- 
le, dal'Nord, attraverserà la 
Bulgaria fino a raggiungere 
Istanbul, Ankara e i confini 
turchi con l'Iran, l'Iraq e la 
‘Siria. La Transeuropea si le- 
gherà al sistema autostra- 
dale dell'Asia. 
Originariamente la data 
era prevista per la fine dei 
lavori era il 1980, ma la crisi 
energetica ha fatto slittare 
le previsioni: tra dieci anni 
soltanto metà del progetto 
sarà realizzato, sa. 





® NEW YORK — Nella let- 
tera inviata ieri al segretario 
generale dell'Onu il governo 
maltese respinge la richiesta li- 
bica affinché Malta cessi le sue 
prospezioni petrolifere nel Me- 
diterraneo fino a che la corte 
internazionale di giustizia non 
giunga ad una decisione sulla 
delimitazione della piattatorma 


STAMPA SERA 


Mercoledì 28 Gennalo 1981 








PANORAMA 
DELL'ARTE 
IN PIEMONTE 


® Di galleria in galleria. Giulio Paolini espone le 
sue recenti esperienze («Incognita, Saffo e l'Ecri- 
vain+) alla galleria Stein (piazza San Carlo 206, 3° pia- 
no). Di Michelangelo Pistoletto personale alla galleria 
Persano con presentazione di Isabella Puliafito (piaz- 
za Vittorio Veneto 11, 2° piano). All'Unione Culturale 
(Palazzo Carignano, via C. Battisti 4b) mostra di F: 
sto Doro con testo di Francesco Poli - Fotografie .i 
Mario Cravo Neto sono esposte alla galleria La Parisi- 
na (corso Moncalieri 47) ed al Centre Culturel Fran- 
co-Italien «Photographies peintes» di Daniel Dona- 
del. A Palazzo Carignano rassegna «Un'altra Italia 
nelle bandiere dei lavoratori» sotto il patrocinio del 
presidente della Repubblica Sandro Pertini. 

e Rigore di Valeriano Trubbiani. Sculture, piro- 
grafie, ex voto e disegni di Valeriano Trubbiani rap- 
presentano l'incisivo itinerario allestito dalla galleria 
Davico, diretta da Gherlone e Peola (in galleria Subal- 
pina 30, tel. 519152). Un'esposizione che ancora una 
volta rivela l'inquietudine, il rigore compositivo. la te- 
sa rispondenza contenutistica delle opere di un arti- 
sta che reinventa una realtà aggressiva. I gabbiani in- 
catenati, i cesti con animali che covano bombe a ma- 
no, gli uccelli trafitti da frecce, sono alcune fra le sim- 
boliche figurazioni ironicamente realizzate da Trub- 
biani. 


® L'informale di Perazzolli. Arturo Bottello pro- 








8397804), l'esperienza informale di Marco Perazzolli 
che risiede a Cles. In queste sue opere la forza del se- 
gno, la tessitura cromatica, l'alternarsi dei pieni e dei 
vuoti genera allusive sembianze, atmosfere ricche di 
‘una luce che esalta il ritmo serrato della composizio- 
ne. Fra i dipinti esposti annotiamo «L'infinito», «Lo 
Spazio» e «Materia» (sino al 4 febbraio). 


® Paesaggi di Luciano Richiardi. Alla galleria Fo- 
gliato, diretta dai Fratelli Fogliato (via Mazzini 9, tel. 
542127) si è aperta la mostra personale del torinese 
Luciano Richiardi imperniata su paesaggi. nature 
morte e composizioni floreali. Si tratta di un'ampia 
rassegna di dipinti che testimoniano l'impegno di 
questo pittore legato alle immagini della Bretagna e 
dell'Irlanda, agli alti pascoli ed alla Laguna veneta, al- 
le luminose savane africane colte con quella sua parti- 
colare e suggestiva visione d'insieme (sino all'11 feb- 
braio). 


© La Parigi di Warnod, Nato a Giromagny nel 1885 
e formatosi culturalmente nel clima cosmopolita del- 
l'Ecole de Paris, André Warnod fu critico d'arte, auto- 
fe di interessanti pubblicazioni sui giovani pittori di 
Montmarte e di Montparnasse, elegante ed ironico di- 
segnatore, E sono proprio i delicati e piacevoli disegni. 
presentati dalla galleria Pirra (corso Cairoli 32, tel. 
877344), a segnare in questa mostra torinese l'iter 
espressivo di un artista che seppe trarre dalla realtà 
quotidiana gli stimoli: per fermare un tempo di ricordi, 
di situazioni, di incontri (sino al 15 febbraio). 

e Incisori del XIX e XX secolo in Piemonte. Al- 
l'Arte Club (via Brofferio 3, tel. 543954) puntesecche. 
litografie, acqueforti dalla raffinata qualità tecnico-e- 
‘Spressiva danno vita a una rassegna che vede presenti 
«fogli. come «Campagna romana» di Avondo, «Il pon- 
te» di Boglione, «Il boccino» di Bozzetti, «Idillio» di 
Fontanesi. Tra gli altri autori presenti ricordiamo Ca- 
landri e Campagnoli, Chessa, Lattes, Franco France- 
sco, Gatti, Gyarmati, Eandi, Felice e Francesco Caso- 
rati, la Pitzianti e Fico, Macciotta. Menzio, Donna, 
‘Paulucci, Saroni e Soffiantino. 

©I «tatuaggi» di Martelli. Accompagnata dal vo- 
lume .Il Tatuaggio come Arte» (Mastrogiacomo Edi- 
tore, Images 70 Padova) si è aperta nelle sale della gal- 
leria Stufidre la mostra di Plinio Martelli (piazza Pa- 
leocapa 1, tel. 538259). L'approfondita ricerca antropo- 
logica intorno al tatuaggio come mezzo di espressione, 
‘come momento d'intervento significante, è documen- 
tata in quest’esposizione che permette di accostarsi a 
precisi rapporti fra l'operazione pittorica di Martelli e 
la primaria dimensione del «corpo-tatuaggio» (sino al 
31 gennaio). 

® L'astrazione di Teresa Corsi. Dopo la personale 
alla galleria Il'Salotto di Como, la pittrice Corsi espo- 
ne alla Citibank di via Valeggio 41 (tel. 500718). Vi è in 
queste opere un clima cosmico, un'apertura verso ga- 
lassie e spazi rarefatti che il colore sottolinea con mi- 
‘surato equilibrio compositivo (sino al 4 febbraio). 

© Naturalismo di Dino Pasquero. La Regione Pie- 
monte e l'Ente Provinciale del Turismo hanno ordi- 
‘nato la personale di Dino Pasquero nel foyer del Pic- 
colo Regio. Paesaggi innevati, marine, casolari fra gli 
alberi, impressioni naturalistiche, concorrono alla de- 
finizione della sua tradizionale pittura figurativa. 





) 





pone nella sua galleria L'Approdo (via Bogino 17. tel. A cura di Angelo ingelo 


sviluppato una comune tec- continentale tra i due Paesi 


Sicuramente conveniente, la 132: 
come prezzo, come assistenza, come 
costo dei ricambi, come valutazione 
delle permute. 


Sicuramente vantaggiosa: 

agli acquirenti della 132 benzina 
l'assicurazione RC gratis per un 
anno. Succursali e Concessionarie 
Fiat praticheranno infatti un abbuo- 
nodi L-300.000, pari al costo medio 
di un'assicurazione RC per un anno. 


Sicuramente protettiva: 
sono;1170 kg di sicurezza attiva e 
passiva, di eccezionale affidabilità 
durata. 

Sicuramente veloce: - 


175 km/h nella versione: 132 "2000" 
Iniezione Elettronica. 


Sicuramente ricca di controvalo; 
accensione elettronica, cambio a 5 
imarce, servosterzo, volante 
regolabile, piantone sterzo di 
sicurezza, servofreno, correttore di 
frenata, spia impianto frenante, 
istalli anteriori elettrici, 


termico, antifurto bloccasterzo, 
appoggiatesta, 4'antine parasole 
trasparenti a scomparsa, 4 fari allo 
iodio, fasce paracolpi laterali in gom- 
ma con inserto d'acciaio, bagagliaio 
interamente rivestito di moquette. 
contagiri elettronico, orologio al _—’Tuttodi serie, tutto compreso nel 
quarzo, manometro olio, lunotto prezzo nella 132 "20007 


Fiat 132: il massimo della sicurezza automobilistica. 


Acquistando una Fiat avete anche 
l'iscrizione all'ACI per un anno compresa 
nel prezzo. 





Presso Succursali e 


Concessionarie Fiat. MAACAMZA ALA 








CRONACA 


STAMPA SERA 


Da cento anni si parla di funicolari, trenini e ovovie 


Mille progetti anche fantastici 
per volare oltre il Po in collina 


«Se guardi da una parte 
vedi le montagne e'se ti volti 
e guardì dall'altra ti trovi 
davanti lo scenario verde dei 
colli». Così Erasmo da Rot- 
terdam, venuto a Torino per 
laurearsi in teologia, descri- 
veva incantato Torino, 

La collina, in ogni stagio- 
ne, è sempre apparsa come 
un traguardo da raggiunge- 
re, oltre il fiume, Già i roma- 
ni sela trovarono di fronte e 
per conquistarla seguirono 
l'esempio di Annibale: tanti 
tronchi d'albero, l'uno ac- 
canto all'altro, così da fab- 
bricare un rudimentale 
ponte, 

La collina non ha mai per- 
soil suo fascino, in ogni epo- 
ca. Ha suscitato ammirazio- 
ne nei visitatori più illustri 
che la percorsero: da Cristi- 
na di Svezia a Casanova, da 
Carlo Goldoni allo zar Nico- 
la di Russia. Di tanta bellez- 
za non è che i torinesi non 
siano consapevoli, è che ci 
‘sono abituati, l'hanno sotto 
gli occhi. Ovvio che la consi- 
derino cosa normale, un re- 
galo della natura. Non c'è 
però altra città che possa 
vantare di trovarsi sulle rive 
di un grande fiume e che si 
trovi a un tempo fra una ca- 
tena di montagne e una col- 
lina. 

Quest'ultima rimane l'o- 
biettivo più vicino. Se ne di 
scute molto, anche polemi- 
camente, di questi giorni. 
con un progetto. per una 
eventuale «ovovia» da far 
passare sul Po. Le cabine a 
forma d'uovo (da cui il no- 
me) che corrono a pochi me- 
tri d'altezza, non sono certo 
una novità. Le abbiamo già 
viste anche da noi ein molti 


Qui Regione 
alla tv 


A IERI un certo 
D numero di televisio- 
ni private trasmette 
un «rotocalco» TV, realiz- 
zato dalla Regione Pie- 
monte fra polemiche e di- 
scussioni, per soddisfare 
l'impellente bisogno di 
dar notizie sulla propria 
attività, spendendo la 
modica somma di 200 mi- 
lioni o poco più. 

L'opposizione, se teme 
che questo notiziario di- 
venti strumento di propa- 
ganda: per la maggioran- 
2a- socialcomunista, non 
si preoccupi troppo; è dij 
ficile far voti con i docu- 
mentari che sono stati 
‘presentati. 

La categoria dei gior- 
nalisti e dei tecnici del- 
l'informazione, se teme di 
essere «scavalcata» nelle 
proprie competenze dagli 
uomini della Regione e 
dai loro esperti, si rasst- 
curi: Fellini non è ancora 
sbarcato in piazza Ca- 
Stello. 

Il cittadino, infine, se 
teme di dover sopportare 
‘une bordata settimanale 
di informazioni sul regi- 
me, si tranquillizzi: il fat- 
to che non tutte le TV ab- 
biano accetiato di tra- 
smettere il notiziario del- 
la Regione, e che le altre 
non lo trasmettano tutte 
alla stessa ora, dovrebbe 
‘permettere — con un po' 
di abilità e di fortuna — 
uno slalom fra i canali 
per evitare questa edizio- 
ne 1981 del notiziario 
Luce. O 

P.S, Giunge ora notizia 
che per iniziativa della 
stessa Regione Piemonte 
è stata anche «fondata 
una rivista dedicata ai 
‘problemi dell'educazione 
degli adulti». I neonati li 
lasciamo ancora allattare 
dalle loro mamme, oppu- 
re c'è già in Regione qual- 


cuno che ci sta pensando? 





















dentiera di Superga 


paesi esteri sono un mezzo 
di trasporto pressoché nor- 
male in diverse località. 

I più anziani — fa sempre 
un certo effetto dire «i nostri 
nonni» — sono soliti ricorda- 
re «i terribili inverni sovrac- 
carichi di neve, dove tutto 
era gelato e anche il Po dive- 
niva lunga striscia d'argento 
fatta apposta per pattinare o 
per corrervi con [0 slittino: 
Un modo naturale per elimi- 
nare l'acqua che divide la 
città, il centro urbano dallo 
scenario. verde. Questi in- 
verni «terribili. non ci sono 
più, per varie ragioni. Che le 
stagioni stiano a poco a poco 
mutando è ormai accertato 
e anche la neve si vede sem- 
pre meno nei grandi centrì 
per le molte sorgenti di calo- 
re, per lo smog, per i com- 
plessi industriali che susci- 
tano con i loro impianti un 
riscaldamento dell'atmo- 
sfera. 

Andando molto. indietro 








nel tempo, pare davvero me- 
morabile il dicembre del 1788 
quando il Po non fu che un 
‘ammasso di ghiaccio ben 
compatto e tutti accorsero a 
vederlo, provando ad attra- 
versarlo «scivolando su cu- 
scini o su stoffe opportuna> 
mente arrotolate». 

T torinesi considerarono 
una meraviglia, il primo 
‘maggio del 1883, la funicola- 
re che univa la periferia di 
Torino a Superga, con quel 
trenino che ansando si ar- 
rampicava su per «la monta- 
gna» e che venne più tardi 
definito volgarmente «a 
dentiera»; il termine più ap- 
propriato oggi, quando la fu- 
nicolare funziona, è «a cre- 
miagliera», ma è un termine 
già difficile che ricorda mol- 
te cose tranne che una funi- 
colare. Molti, anche in epoca 
recente, scoprono questo 
«trenino. il lunedì di Pa- 
squetta, per andare su, nei 
boschi di Superga, a fare 








merenda, spingendosi ma- 
garì fino al cosiddetto Bric 
Paluc, tutto pelato, privo di 
vegetazione, da cui si ammi- 
ra Chieri e le varie località 
circostanti, ovviamente se il 
tempo è bello. 

Nel corso della sua esi- 
stenz& il «trenino» per Su- 
perga ha avuto molti guai; 
in certi momenti è sembrato 
‘andare in pezzi ma si è sem- 
pre trovato il modo di rat- 
topparlo in modo che andas- 
se ancora avanti, che conti- 
nuasse a portare «villeg- 
gianti» (andare fino a Su- 
perga era già una bella gita, 
allora) fino a un noto risto- 
rante che attirava clienti fin 
lassi. 

Per «arrampicarsi. sulla 
collina» ci voleva però qual- 
che ‘altra «trovata. e gli 
esperti si misero di buzzo 
buono a tracciare progetti. 
alcuni dei quali fantastici, 
addirittura folli, che per la 
maggior parte non vennero 
presi in considerazione. Car- 
relli volanti, cestini per at- 
traversare il Po galleggian- 
do, con un particolare siste- 
ma di eliche (chi ebbe questa 
idea fu un certo Alfonso Ci- 
marello a cui non è mai stato 
dedicato niente, manco un 
cippo) tutto fu preso in 
esame. 


Ebbe la meglio l'ingegner 
Ferretti, il quale constatò 
che «il punto più affascinan- 
te, dopo Superga, sarebbe la 
Maddalena, ma il percorso 
sarebbe troppo lungo, per 
cui non c'è alternativa: la 
méta non può essere che il 
Monte dei Cappuccini. E 
così fu. Ferretti varò la sua 
funicolare e fl 20 dicembre 
1885 le autorità in cilindro si 
recarono a vedere il prodi- 
gio. 

‘Per alcune settimane ci 
furono lunghe code; tutti 
sembravano presi dalla 
smania di andare «al mon- 
te», poi Ja moda passò e la 
funicolare dei Cappuccini 
venne considerata un fatto 
tanto normale da essere tra- 
scurato. Oggi si va su a piedi 
ela funicolare non è agibile. 


Le nozze d’oro della filovia 
che passa sul ponte del Gatto 


Qualcuno dice con un piz- 
zico di verità e anche con un 
soffio di malizia che è tipico 
del carattere torinese di- 
menticare presto ciò che si 
ha, trascurarlo, lasciare che 
altri se ne impossessino. an- 
che se l'iniziativa era partita 
da qui, oppure permettere 
che tutto vada in rovina. 
Può anche darsi che sia così. 
ma i tentativi per ravvivare 
la collina continuarono. an- 
che con tenacia, riconoscia- 
molo, fino ai nostri giorni. 

Cinquant'anni fa. di que- 
sti giorni, veniva inaugurata 
una filovia. Conduceva dal 
Ponte del Gatto (o Ponte 
Gatto) fino a Cavoretto. 

La ragione di tale filovia, 
la prima sorta in Torino. € 
che dal Ponte Gatto la stra- 
da collinare si fa così ripida 
che per andare su occorre- 
vano ruote pesanti, gomma- 
te, mezzi guidati da fili (ap- 
punto una filovia) visto che 
il normale tram non ce la fa- 
ceva. Perché si chiami Ponte 
Gatto non è ben certo e le 
‘opinioni sono contrastanti. 
‘Secondo taluni il nome è le- 
gato a un'osteria che sorge- 
va da quelle parti, al capoli- 
nea del tram numero 14, 
presso il ponticello sul rio 
che attraversa la strada an- 
tica di Cavoretto. ponte sul 
rio Pattonera (perché vi si 
scaricava l'immondizia ed 
era trasformato in una di- 
scarica, quasi una pattumie- 
ra), detto anche Rio Freddo 
dalle carte geografiche. più 


antiche. Quella filovia conti- 
nua a funzionare e ha dato 
buoni risultati. Forse più 
pratica e più utile delle altre, 
si è salvata nella lotta con il 
tempo. 


«Qualcosa che passi sopra 
il Poe che unisca la città con 
la collina. venne richiesto 
quasi subito dagli organiz- 
zatori di «Italia 61», la rasse- 
gna che sulle rive del Po. con 
‘un insieme di esposizioni ar- 
ticolate, celebrò il centena- 
rio dell'unità nazionale. ap- 
punto nel 1961, Era già una 
specie di ovovia, come quella 





Dibattito 
sulla collina 


Questa sera al Centro In- 
contri della Cassa di Rispar- 
mio, in corso Stati Uniti 23, 
contronto tra forze politiche 
di maggioranza e minoranza 
sul Piano preliminare della 
collina. Alla serata, aperta 
‘agli interventi del pubblico, 
parteciperanno il segretario 
comunista Quagliotti e l'as- 
sessore all'Urbanistica Ra- 
dicioni, il vicesindaco Biffi 
Gentili e il capogruppo psi 
Cardetti, il capogruppo de 
Gatti e il commissario citta- 
dino Giardini, il capogruppo 
pli in Regione, Bastianini, 
ed il consigliere comunale 
Santoni. Moderatore, il di- 
rettore del nostro giornale, 
‘Sandro Doglio, ___ 


a cui sì sta pensando ora. 
con seggiolini coperti. dipin- 
îi di rosso. Un attraversa- 
mento suggestivo del fiume 
ma molti avevano paura di 
sperimentarlo anche perché 
troppo spesso il meccanismo 
si inceppava e non era bello 
rimanere per mezz'ora 0 an- 
che più sospesi a mezz'aria. 
a guardare il Po che scorre- 
va sotto. 

Quella teleferica «celebra- 
tiva» durò poco, Fece la stes- 
sa fine della «monorotaia» 
costata un bel po' di quattri 
ni, che conduceva dall'in- 
gresso. dell'esposizione: fino 
al Palazzo del Lavoro, oggi 
sede del Bit (Bureau Inter- 
national du Travail), pas- 
sando attraverso la Mostra 
delle regioni italiane e il 
«cîrcarama-, il cinema circo- 
lare con effetto di rilievo 
(tridimensionale) ideato da 
Walt Disney per Torino. 

La monorotaia accompa- 
gnò migliaia di turisti e fu 
sperimentata dai più illustri 
visitatori della rassegna 
Oggi è un ferrovecchio di cui 
resta solo il basamento di 
pietra, che un giorno o l'al- 
tro verrà abbattuto. Fine di 
un progetto che poteva esse- 
re ampliato, almeno conser- 
vato. Decine di parchi negli 
Stati Uniti e in Giappone 
hanno monorotale di questo 
tipo. Non costano molto co- 
me manutenzione e sono 
gradite al pubblico. Adesso 
scocca l'ora dell'ovovia? Mol- 
tiscuotonoilcapo, r. ross. 
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Compagnia della Carità “S. Vincenzo” 


_ Concorso 
“lo per gli altri” 


Nel 1981 ricorre il 400° anniversario della nascita di S. 
Vincenzo de' Paoli: per ricordarlo in modo vivo, e fedele 
allo spirito di solidarietà umana, prima ancora che cristia- 
na, di cui S. Vincenzo fu maestro e profeta la famiglia Vin- 
cenziana (Figlie della Carità, Preti della Missione, Volonta- 
rie Vincenziane e Conferenze di Ozanam) ha organizzato 
un concorso per le scuole elementari, medie e superiori. 
Si tratta di un concorso sui generis, con finalità un po’ di- 
verse da quelle dei soliti concorsi. 

Infatti per affrontare i temi proposti: 

1) occorre conoscere 0 imparare a conoscere la realtà 
del proprio quartiere, con un'attenzione particolare 
non solo alle strutture, ma soprattutto all'uomo e ai 
suoi problemi di solitudine, povertà, isolamento: in una 
parola occorre scoprire, tra il cemento della città e il 
fragore del traffico, la fredda indifferenza della vita 
Commerciale ed economica, un cuore che pulsa, nono- 
stante tutto, capace di sperare ed in attesa di segnali di 
speranza; 

2) occorre avere Una capacità propositiva e critica: il con- 
corso è quindi un atto di fiducia nei giovani, che 
spesso confusamente reclamano una società più giu- 
sta ed «a misura d'uomo», ed è insieme anche un'oc- 
casione di verifica. Da che cosa cominciare per ren- 
dere «più umana» la società, quali iniziative concrete 
sono atti di promozione e crescita e non semplice- 
mente un modo di occupare un po' del proprio tempo 
libero? Queste le «provocazioni» che il Concorso, «Io 
per gli altri» vuole lanciare. 

Con questo concorso si vorrebbe ricordare che la carità 

non è monopolio di nessuno, ma dovere di tutti, non è 

elemosina ma impegno personale disinteressato e conti- 

nuativo, che non è retaggio di gente-bene e sfaccendata, 
ma di chi conosce quanto amara e dura sia la vita quando 

si è soli, isolati, sconosciuti tra mille, estranei anche al vi- 

cino di casa. 


Ecco in sintesi l'«identikit» del 


CONCORSO “IO PER GLI ALTRI” 

SCUOLE ELEMENTARI 

(classi 4*-5°) E SCUOLE MEDIE 

Temi 

1 s, Sioeno 8 ì poveri del suo tempo - Noi e i poveri di 

Î. 

2. La presenza della San Vincenzo nella tua città o quar- 

ere. 


3. Che cosa puoi fare tu per gli altri nel tuò ambiente. 


Tecniche e modalità di partecipazione 


1. Disegni - Plastici - Cartelloni - Foto, ecc. (formato per i 
disegni cm 25x35 o cm 35x50) 


2. Tema o ricerca (su foglio protocollo); 
a) individuale 
b) a gruppi 
©) gruppo-classe 


SCUOLE MEDIE SUPERIORI 
Temi 


1. S. Vincenzo profeta della carità e precursore del volon- 
tariato. 


2. Forme ambigue e forme autentiche di carità 

3. Suggerimenti e proposte per la S. Vincenzo della tua 
città o quartiere. 

Tecniche e modalità di partecipazione 

1. Disegno - Fotografia - Cartelloni... - Mostra... 

2. Tema, ricerca 0 relazione di esperienze personali o: di 
gruppo (su foglio protocollo): 
a) individuale 
b)a gruppi 
©) gruppo-classe 


Tutti gli elaborati dovranno pervenire all'Ufficio Concorso 
S. Vincenzo - in via Nizza 22/F entro il 25 aprile '81. 


Un concorso diverso anche nei premi: chi vince non vince 
per:sé, ma per un altro, di qui il titolo del Concorso «lo 
pergli altri». 


1° premio: un impianto telefonico 
2° premio: un televisore 
3° premio: una serie di giochi da tavolo. 


I premi verranno consegnati dai vincitori ad anziani o 
handicappati. 


salone LA STAMPA 


Libreria Cortcess. dell'Istituto Poligrafico 
‘e Zecca dello Stato 


Via Roma, 80- Telefono 517.958 












Renault 5 GTL, 5 litri per 100 km. 
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Sanguinoso conflitto a fuoco stamane alla periferia di Bricherasio 


Due bande si affrontano pistola in pugno 


Lasciano due feriti (g 





Matteo Apruzzese 

Due bande di pregiudicati 
si sono affrontate a rivoltel- 
late alla periferia di Briche- 
rasio, sulla strada che porta 
da Torre Pellice a Pinerolo. 


Stamane il casellante, guar- 
diano di un passaggio a li- 
vello, Lorenzo Formicola, ha 
visto due persone ferite: che 
sf trascinavano sull'asfalto e 
ha dato l'allarme. 

Le vittime sono. Matteo 
Apruzzese e Luigi Mastro- 
matteo, entrambi hanno 
qualche conto in sospeso con 
la giustizia per furti e rapi- 
ne. Hanno tutti e due 21 an- 
ni, abitano 8 Torino, uno in 
via Borsi 119, l'altro in via 
Gattico 21. Sono stati rico- 
verati all'ospedale di Pinero- 
lo e immediatamente sotto- 
posti an delicato interven- 
to chirurgico. La loro vita è 
appesa a un filo. L'Apruzze- 
se è stato raggiunto da cin- 
que proiettili che lo hanno 
colpito alla pancia e al tora- 


Il pretore indaga sullo sciopero 


Un'offensiva giudiziaria 
Medici sotto inchiesta? 


La magistratura tiene d'occhio la vertenza dei me- 
dici Saub. Dalla Pretura Penale parte il primo allar- 
me per «ricetta selvaggia»: il pretore Giuseppe Casal- 
bore, infatti, ha aperto un'inchiesta per esaminare la 
situazione e sta considerando la possibilità di ravvisa- 
re estremi di reato nel comportamento della catego- 
ria. 

Contro gli 80 mila medici di base, compresi i «con- 
dotti», si sta preparando, dunque, un'offensiva giudi- 
ziaria? Non sarà necessario attendere molti giorni per 
avere la risposta. 

Le riunioni, intanto, non si contano. Anche per oggi, 
in Regione, è previsto un incontro tra l'assessore Ba- 
jardi e rappresentanti della Guardia medica che lune- 
di notte avevano preso la decisione, poi rientrata, di 





Da Roma giunge comunicazione che il ministro del- 
la Sanità Aniasi sta tentando di ricucire la trama del- 
l'accordo bruscamente interrotto la settimana scorsa. 

I sindacati. primi fra tutti Cisì e Vil, hanno incitato i 
cittadini «alla rivolta»: rifiutatevi di pagare, dicono, 
avete le trattenute sugli stipendi per l'assistenza me- 
dica gratuita e così dev'essere. 

Da parte loro i medici non sono disposti a cedere: 
«Non possiamo essere presi in giro ancora una volta — 
affermano —. Deve finire l'ostruzionismo fatto dai 
rappresentanti degli Enti locali che hanno dimostrato 
soprattutto una volontà punitiva verso i medici, accu- 
‘sandoli continuamente di disonestà e di ladrocinio». 

Previsto per oggi l'incontro al ministero con i rap- 
presentanti delle Regioni e domani con quelli dei Co- 
muni e con il presidente della Federazione degli Ordi- 
ni dei medici Eolo Parodi 











far pagare anchelle visite per questo servizio. 9 





ce; il Mastromatteo ha un 
proiettile in corpo, due dita 
sotto il cuore. 

L'episodio appare miste- 
rioso. I due feriti raccolti gai 
‘carabinieri hanno racconta- 
to di essere stati affrontati 
da un aotomobilista che 
viaggiava sulla sua «126» e 
che avevano tamponato. Se- 
condo la loro versione sareb- 
be nato un diverbio violento 
al termine del quale l'inve- 
stito, senza Volere sentire 
ragioni, avrebbe preso, dal 
cruscotto una rivoltella e 
avrebbe fatto fuoco contro 
loro. 4 

In tealtà gli inquirenti so- 
no propensi a credere che i 
due non abbiano raccontato 
la verità. Potrebbe trattarsi 
di un regolamento di conti 
fra bande rivali. L'auto sulla 
quale viaggiavano l'Apruz- 
zese e il Mastromatteo era 
una Alfetta intestata a una 
terza persona (della quale 
viene taciuto il nome) che 
non ha denunciato il furto. 
Le targhe della vettura era- 
no state coperte con un sac- 
co di tela iuta per evitare 
che l'auto potesse essere 
identificata. 

Inoltre i carabinieri han- 
no trovato tracce di pneu- 
matici sull'asfalto per un 
tratto di due chilometri. Se- 
gni che sarebbero stati la- 
sciati (dovrà accertarlo con 
precisione la scientifica) dal- 
l'auto dei due feriti e da 
un'altra vettura. Sicura- 
mente c'è stato un insegui- 
mento. L'Alfetta che veniva 
da Torre Pellice verso Tori- 
no doveva essere tallonata 
da un’altra auto. Complici? 
Rivali? Killer? Imboccando 
una curva «difficile» prima 


Docenti Isef 
in sciopero 


I docenti Isef di materie 
tecnico-addestrative hanno 


proclamato il blocco totale' 


delle attività didattiche a 
tempo indeterminato. Alla 
base dell’agitazione, la ri- 
chiesta che anche gli inse- 
gnamenti specifici dell'Isef 
vengano inclusi nel bando di 
concorso previsto dalla ri- 
forma universitaria 








Luigi Mastromatteo ' 


di un ponticello, forse per 
l'eccessiva velocità, ha sban- 
dato sulla sinistra ed è an- 
data a sbattere contro il 
‘guard rail. Gli inseguitori gli 
sono volati addosso, ma l'au- 
tista è riuscito a rimettere in 


moto la macchina e a ripar- 
tire facendo stridere i pneu- 
matici sull'asfalto, Il segno è 
evidente, 

Poche centinaia di metri e 
l'Alfetta ha sbandato di 
nuovo, ha «toccato» un pa- 
racarro, ed è scivolata in 
una scarpata senza rove- 
scarsi. Il punto dove sta- 
mattina l'hanno trovata i 
carabinieri. Che cosa è suc- 
cesso dopo? L'Apruzzese e il 
Mastromatteo sono stati 50- 
praffatti. Dovevano pagare 
per qualche «sgarro» fatto 
all'organizzazione della 
«mala»? C'erano dei conti in 
sospeso? Avevano tentato 
un bidone? 

‘Sono stati sparati. diversi 
colpi, forse con due pistole 
diverse; alcuni proiettili so- 
‘no andati a vuoto e sono ca- 
duti lontano, sei. proiettli 
hanno raggiunto il bersa- 
glio. Chi ha sparato lo ha 
fatto da poca distanza, fred- 
‘damente, per uccidere. 


ravi) sull'asfalto 


Tram contro 500 


grave una donna 

In via Genova 208, all'an- 
golo con via Passo Buole, un 
tram ha investito una «500», 
guidata da Vittoria Bertola, 
residente in corso Traiano 
24. La vettura dell'azienda 
trasporti, secondo una pri- 
ma ricostruzione dei fatti, è 
‘arrivata all'incrocio lancia- 
ta, con il semaforo sul giallo 
ed è passata ugualmente. 
Nel frattempo il semaforo è 
passato al rosso e, dall'altra 
parte, è sbucata la «500». 
entrata in pieno sulla fian- 
cata sinistra, l'utilitaria è 
stata trascinata per oltre 
trentacinque metri, senza 
che il manovratore del tram 
frenasse o riuscisse, comun- 
que, a fermare la massa di 
‘acciaio che stritolava la vet- 
turetta. La Bertola, estratta 
dai rottami dai vigili del fuo- 
co, è stata trasportata alle 
Molinette. 





Si apre una voragine, un’automobile sprofonda 


«Acqua alta» in corso Ferrucci 


per lo scoppio di una tubatura 


«Acqua alta» stamane in corso Ferrucc 
fino a piazza Adriano, è sta 





DAI CONCESSIONARI ALFA ROMEO 


PREZZO BLOCCATO 


FINO AL 14 FEBBRAIO 


| Concessionari Alfa Romeo manterranno invariato 
il prezzo di tutti i modelli disponibili sulla rete, sino 
‘ad esaurimento. Una occasione da non perdere. Vi- 
sitate subito il vostro Concessionario Alfa Romeo. 





Il Concessionario Alfa Romeo: 
la sua esperienza a garanzia della tua scelta. 
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Gli assassini dell’ambulante sono gli stessi di Marino Provvisionato? 
Gli incappucciati, killer del «clan dei catanesi» 
Guerra spietata fra boss per la droga e il racket 


Vendeva magliera a Porta 
Palazzo l'uomo ucciso ieri 
sera nel bar Accademia di 
largo Montgbello. Un banco 
che Riccardo Rosalia, 28 an- 
ni, piazzava ogni mattina 
dietro al mercato coperto 
dalla parte di via Milano, in- 
sieme alla moglie Giovanna 
Mlkacar, 28 anni. Ogni tanto 
però arrivavano gli amici, gli 
facevano un cenno e lui se 
ne andava con loro, Inutile 
chiedergli dove andasse, chi 
fossero le persone che fre- 
quentava: «Non ti impiccià. 
‘Sono fatti miei» rispondeva 
seccato. 

Un'omertà assoluta che 
otto anni fa l'aveva addirit- 
tura portato in galera dopo 
esser stato ferito alle gambe 
in un night di via Amendola. 
«Niente sacciu, niente dico»: 
era regola per un catanese 
come. lui. Questo silenzio 
rende ora difficile il compito 





Riccardo Rosalia 


della polizia per smaschera- 
re i due killers incappucciati 
e i loro mandanti che hanno 
deciso di giustiziarlo. L'am- 
biente in cui indagano il ca- 


Stamane a Porta Palazzo 


Due individui hanno fatto 
irruzione in una gioielleria 
di corso Regina Margherita 
148 questa mattina poco pri- 
ma delle dieci. Armati di pi- 
stole, hanno immobilizzato 
il commesso ed hanno ripu- 
lito la cassaforte, andando- 
sene con un discreto quanti- 
tativo di oggetti d'oro e oro- 
logi di valore. 

E' accaduto nel negozio di 
Emanuele Demeglio, di 36 
anni, abitante incorso Giu- 





echi di cronaca 


Costumi di Carnevale 
Vastissimo assortimento per bimbi da 
22/12 anni al Baby Club, Centro Abbi- 
gliamento Bimbi, via Nizza 43, Torino, 
Teletono 689.898: 


Pertoratrici-registratrici 
Corsi di preparazione 
Sono aperte lo iscrizioni. CEDAT, 
‘corso Correnti 58, el; 329.9515. 
Montoneros: 

Via Torricelli 38, Torino 
Giubbotti vera pelle da L. 60.000, 
Saline 
Ce" polo da L: 120.006 panini 


vera pelle L 90.000, monioni vomo- 
‘Jonna. Tel, 596.990. 











lio Cesare 156. Nel locale, al 
momento dell'aggressione, 
non c'era il titolare, ma solo 
il commesso. I'due banditi, 
che probabilmente erano at- 
tesi da un terzo complice su 
di un auto, sono arrivati fin- 
gendosi clienti. Il negozio ha 
l'apertura automatica, ma 
nulla lasciava presupporre 
una rapina. 

‘Una volta dentro, però, le 
loro intenzioni sono statesu- 
bito chiare: estratte le pisto- 
le hanno costretto il com- 
messo contro il muro e sì s0- 
no messi a razziare tutto 
quanto era possibile aspor- 
tare. Non hanno perso tem- 
po a cercare oggetti poco in 
vista, ma hanno preso solo 
quello che era facile infilare 
in sacchetti di plastica. Poi 
se ne sono andati, proprio 
mentre stava. arrivando il 
proprietario del negozio che, 
se avesse anticipato di qual- 
che minuto, li avrebbe in- 
contrati sulla porta. Il valore 
del bottino è di alcuni mili 
ni, certamente più di dieci 
Delle indagini si occupa la 
Squadra mobile. 








po della «mobile» Fersini, il 
‘suo vice Sassi e i commissari 
Faraoni, Accordino, Guerre- 
ra è quello del «clan dei cata- 
nesi». Fra gli uomini che 
controllano il traffico di dro- 
ga, il racket del gioco d'az- 
zardo, della prostituzione. 
Un delitto che si lega a quel- 
lo di Marino Provvisionato 
del 3° gennaio scorso; Le due 
vittime sì conoscevano. Era- 
no compaesani. Nei rispetti 
vi taccuini, sequestrati dalla 
polizia, c'erano i loro indiriz- 
zi eil numero del telefono. 

I loro trascorsi sono ora 
attentamente vagliati. I d 
omicidi sono uguali per ese- 
cuzione. Potrebbe aver spa- 
rato addirittura la stessa «38 
special». Marino Provvisio- 
‘nato era stato ucciso davan- 
ti a un bardi via Filadelfia; 
Riccardo Rosalia ieri alle 19 
è stato sorpreso all'interno 
del locale di largo Montebel- 
lo.L'ora è la stessa. 

Il bar Accademia è una sa- 
la da biliardo molto cono- 
sciuta. Si danno convegno le 
,Mhigliori «stecche» di Torino. 
‘Polizia e carabinieri lo con- 
trollano continuamente per 
la presenza nel vicino giar- 
dino di drogati. Gli abitanti 
della zona ne sono preoccu- 
pati e sollevano sovente pro- 
teste. Sabato i carabinieri 
erano già intervenuti, iden- 
tificando i frequentatori del- 
la piazzetta e controllando 
gli ‘avventori del locale per 
cercare gli spacciatori che 
forniscono il mercato. La 
stessa operazione è stata 
fatta lunedì sera dalla poli- 
zia. 

Il nome di Riccardo Rosa- 
lia era fra le persone con- 
trollate. Secondo il gestore, 
Carlo Sandri, ci andava sol- 
tanto saltuariamente. E' 
stato accertato che ieri Ric- 
cardo Rosalia, al bar Acca- 
demia, è andato tre volte: al 
mattino, nel primo pomerig- 
gio e quando è stato ucciso. 
L'ultima volta ha avuto il 
tempo di ordinare un toast e 
andare în fondo alla sala 
centrale per seguire una 
partita al biliardo fra tre 
giovani. Gli assassini che 
evidentemente lo avevano 
‘seguito sono entrati quasi 
subito dietro di lui. Erano 
piuttosto giovani, bassi e 





bar di largo Montebello dove ieri è scoppiata improvvisamente la tragedia 


tarchiati. Uno si è fermato 
‘accanto al bar di mescita ti- 
randosi giù il passamonta- 
gna e estraendo dal borsello 
una pistola. Il complice ha 
seguito la sua vittima, gli ha 
lasciato il tempo di appog- 
giarsi al muro, poi ha comin- 
ciato a sparare. Prima al 
bersaglio grosso, nel petto, e 
poi alla testa. Sono bastati 
tre colpi ed è scivolato a ter- 


ra in un lago di sangue. 


Spietato esecutore il killer 
ha completato il suo «lavo- 
ro» avvicinandosi alla vitti- 
ma per il «colpo di grazia» 
alla tempia, E' la scena rac- 
contata dai clienti che în 
quel momento si trovavano 
nel bar e che gli assassini 
hanno trascurato. Soltanto 
un avventore, entrato pro- 
prio nel momento in cui i 
due si allontanavano, s'è 
trovata la pistola puntata e 
si è sentito dire da uno degli 
incappucciati: «Non fi muo- 
‘vere altrimenti sei morto». 

I colpi hanno creato gran- 
de scompiglio fra i presenti: 
una cinquantina di persone 
che in quel momento stava- 
no giodando o assistevano 
alle partite attorno ai quat- 
tro biliardi del locale. Men- 


tre una parte è rimasta im- 
mobilizzata dalla paura, gli 
altri hanno guadagnato il 
retro rovesciando a terra 
bottiglie e bicchieri e strap- 
pando anche una tenda. 
Polizia e carabinieri sono 
arrivati quasi subito. Tutti, 
compreso il gestore del loca- 
lee i tre camerieri, sono finì- 
t{ in questura. Poliziotti so- 
no andati a' casa della vitti- 
ma in corso Regina Marghe- 
rita 125, sopra il cine della 
luce rossa, dove Riccardo 
Rosalia abitava con la fami- 
glia..In casa c'erano soltanto 
la moglie e un fratello più 
giovane. La madre, che vive 
conloro, è in que: 





Germania assieme al figlio- 
letto della vittima ospite di 
unaltro figlio. 

I Rosalia sono otto fratelli 
quasi tutti immigrati a Tori- 
no. Una sorella, Vincenza, è 
proprietaria con il marito di 
un’avviata pasticceria in via 
Cigna 44. E' convinzione del- 
la polizia che il delitto sia 
una questione di droga e che 
gli assassini siano da ricer- 
carsi nell'ambito del «clan 
dei catanesi» 0 fra le altre 
bande rivali che gli concedo- 
no le redditizie attività cri- 
minali tenendo conto che 
molti «boss» locali sono finiti 
recentemente in carcere. 


Alessandro Rigaldo 

















Renault 5 GTL, record europeo 
di economia nei consumi. 
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Le teneva un giocatore arrestato per la truffa di Sanremo 


Lezioni di chemin de fer 
| per intascare le vincite 


Teri all'alba due squadre di - 
agenti di polizia si sono ap- 
postate nelle scale di un pa- 
lazzo in via Cigna 64: una al 
quarto ed una al sesto piano, 
Subito dopo due funzionari 
hanno bussato a una’ delle 
‘quattro porte che si aprono 
sul pianerottolo del quinto 
piano, quella dell'alloggio in 
cui abita, con moglie e due 
figli, Italo Sepede, 44 anni, 
contro il quale è stato spic- 
cato uno dei quarantotto or- 
dini di cattura per la truffa 
ai danni del Casinò di San- 
remo. 

Lo schieramento di forze 
non era, però, necessario. 
Italo Sepede non è,un vio- 
lento e poi, da buon giocato- 
re, è abituato a perdere. Ha 
aperto la porta agli agenti, 
ha chiesto qualche minuto 
per vestirsi e preparare un 
po' di biancheria ed ha la- 
sciato lo stabile senza cla- 
mori, tanto che pochissimi si 
sono accorti del suo arresto. 

La sua «Giulietta» bianca 
è rimasta parcheggiata di 
traverso sulle strisce pedo- 
nali, all'angolo con via Anto- 
nio Cecchi. «Speriamo che il 


Concorso ieri sera al Palazzetto dello sport 


La «carica» dei 900 vigili 


«Bobby» dall'Inghilterra 
insegna. Il «civich» si aggior- 
na per trasformarsi in un vi- 
gile di quartiere. Diventa 
sottufficiale, gli cresce di 
uno scatto lo stipendio men- 
sile e si ritrova con’ una 
montagna di problemi e di 
responsabilità che un tempo 
non aveva. Prima, però, de- 
ve superare gli esami — 
scritto e orale — che per 
questa volta sembrano esse- 
re poco più di una formalità 
(essendo i candidati di cin- 
quanta unità inferiori ai po- 
sti disponibili) ma che, in fu- 
turo, rischiano di trasfor- 
marsi in specie di forche 
caudine della selezione. 

La prima prova la sosten- 
gono ‘in novecento, tutti vi- 
gili urbani già in servizio da 
almeno tre anni. Si trovano 
insieme, come vuole la legge, 
nel Palazzetto dello Sport 
che pare sia l'unico posto del 
Comune in grado di ospitare 
agevolmente tanfa gente. 

Qualcuno ha i capelli 
‘bianchi, parecchi anni ana- 
grafici e parecchi anni di 
servizio. A. pochi mesi dalla 
pensione ha deciso di accet- 
tare l'avanzamento di grado 
per finire la carriera in bel- 
lezza. Ma per il resto, l'iden- 
tikit del nuovo vigiie di quar- 
tiere disegna un uomo di 
mezza età che quando smet- 
te la divisa veste «casual», fa 
uso frequente degli occhiati, 
non si preoccupa di lasciarsi 
crescere baffi e barba attor- 
no alle labbra ed è in grado 
di scrivere, almeno «in for- 
ma sintetica», della propria 
esperienza quotidiana di la- 
voro. 

Diventare vigile di quar- 
tiere, personaggio che rivo- 
luziona il servizio di sorve- 
glianza urbana, è considera- 
to un traguardo. Giuseppe 
Bellone, 48 anni, un figlio già 
grande, entrato fra i civich 
dopo essere stato alle dipen- 
denze della Fiat (e dopo ave- 
re tentato un concorso in 
ferrovia andato male per un 
malaugurato compito di ma- 
tematica) è certo che la nuo- 
va organizzazione del lavoro 
darà in tempi ragionevoli 
grossi risultati. 

«Con franchezza — dice 
con l'aria di chi si prepara a 
grandi rivelazioni — io il vi- 
gile di quartiere lo sto già fa- 
cendo. E sa dove? In via Ar- 
tom. Sì, proprio nel rione 
che, a torto e assecondando 
vecchi luoghi comuni, ha fi- 





CRONACA 


STAMPA SERA 


«Un arresto molto importante». Così viene definito dai 
funzionari della questura di Sanremo, che svolgono le inda- 
gini sugli ammanchi al Casinò, il fermo di Italo Sepede, as- 


sai noto nella capitale ligure del gioco d'azzardo ma 
dente a Torino in via Cigna 64. 


si 





In un appartamento di sua proprietà gli agenti avrebbero 
sequestrato materiale da gioco («due casse — sì dice —, 
‘quanto potrebbe bastare per allestire ua paio di bische»). 

A che serviva? Secondo gli agenti Sepede aveva il ruolo di 
«capotesta». «Non è escluso cioè — sono parole dei funzio- 
nari — che avesse compiti d'importanza rilevante. Si occu- 
pava dell'addestramento di quanti avrebbero fatto da spal- 
la ai croupiers nei furti al tavolo da gioco». L'alloggio del 
Sepede si sarebbe dunque trasformato in una sorta di scuo- 
la per i complici indispensabili a concludere «pulitamente» 


l'operazione-furto. 


carro attrezzi non gliela por- 
ti via. ha commentato un 
‘conoscente. 

La casa di via Cigna 64 ha 
sette piani e vi abitano tren- 
ta famiglie. Come in quasi 
tutti i condomini delle gran- 
di città, tra gli inquilini non 
ci sono rapporti cordiali, An- 
che tra Italo Sepede e gli al- 
tri abitanti si ripetevano i 
consueti e formali «buon- 
giorno» e «buonasera». 
Qualche parola in più la 
scambiava con le signore. Il 
savoir faire, che è una dote 
innata, Italo Sepede ha avu- 


sw 


nito per diventare un simbo- 
lo di violenza. Ebbene, dopo 
poche settimane, la mia divi- 
so è considerata un punto di 
riferimento per la tabaccaia 
come per la panettiera, per il 
bidello della scuola come per 
ilnetturbino». 

Le responsabilità sono 
maggiori ma, proprio per 
questo, sono di sprone a fare 
meglio. Il vigile dovrebbe ap- 
parire non soltanto l'uomo 
con il blocchetto delle multe 
in mano ma anche la perso- 
na che garantisce i servizi. 

««Il cittadino — aggiunge — 
ha bisogno di vedere nell'u- 
niforme una presenza rassi- 
curante, l'amico, la persona 
con cui parlare. E allora, po- 
co per volta si viene a scopri- 
reche cosa c'è che non va. 

Si sa, per esempio, che, 
qualcuno ha subaffittato 
l'alloggio avuto dallo Tacp e 
si può intervenire. Sì sente 
parlare di un inquilino «mi- 
sterioso» che riceve amici 
strani e si arriva a scoprire 
che è un ricercato della poli- 
zia. 

Dario Bosio e Mario Do- 
‘gnibene sono appena arriva- 
ti dal Sud. Con un pulmino 
hanno visitato i paesi terre- 
motati dell'Avellinese fino al 
confine con la Lucania. 

«Per questo abbiamo scel- 
to di farei vigili — ammetto- 
no — perché si sta per stra- 
da, si crea un rapporto im- 
mediato'con la gente, si vive 

“in prima persona la vita del- 
la città. Ci sono pericoli, cer- 
to: è sempre possibile imbai- 
tersi in un automobilista che 
per non fermarsi al rosso cer- 
ca di metterti sotto la mac- 
china o c'è il rischio di finire 
nel bel mezzo di una spara- 





to modo di coltivarla per an- 
ni sia nei negozi Facis di via 
Roma e di piazza Statuto, 
come venditore, sia frequen- 
tando assiduamente il Casi- 
nò di Sanremo, 

Capitava, incontrando per 
le scale un'inquilina, chedi- 
cesse: «Vado a prendere due 
garofani.-Lasci tutto e venga 
con me a Sanremo». Ovvia- 
mente si trattava di semplici 
complimenti rivolti soprat- 
tutto al gentil sesso, Del re- 
sto il suo comportamento è 
sempre stato {rreprensibile. 
«Una persona perbene, sim- 


toria. Ma le soddisfazioni ri- 
pagano delle amarezze». 

‘Adesso, ottenendo la nuo- 
va qualifica, {l lavoro del ci- 
vich si specializza. Vademe- 
cum del buon vigile di quar- 
tiere alla mano, dovranno 
essere in grado di controlla- 
re i mercati, le discariche, la 
raccolta dei rifiuti, i negozi. 
Poi si presteranno per ac- 
certamenti di personale, per 
verificare l'esposizione dei 
cartelli della pubblicità e 
delle insegne luminose, per 
fornire le informazioni ri- 
chieste agli uffici delle tasse. 
Potranno rilevare gli inci- 
denti stradali con feriti che 
oggi sono di competenza dei 
soli graduati. 

«Ogni rione finirà per es 
‘sere autonomo e autosuffi 





ciente — spiegano — ci sarà 


la radio-mobile, il gruppo dei 
motociclisti, i segnalatori” 
‘per ordinare il traffico sulle 
strade, i vigili che passeggia- 
no per il rione tenendo d'oc- 
chio scuole, asili, case di ri- 
poso, banche, uffici postali». 
La uniforme in strada fa di 
per sé opera di prevenzione. 
Il piccolo furto su auto, lo 
spaccio di droga nei giardini, 
la zuffa fra giovani, il van- 
dalismo di chi tira sassi per 
rompere il neon del lampio- 
ne dovrebbero essere sco- 
raggiati. 

Il corpo dei civich, che pu- 
re conta una stragrande 
maggioranza di uomini, è 
‘aperto anche alle donne. Ce 
ne sono trenta: otto sosten- 
gono l'esame per diventare 
«vigili di quartiere». Se sa- 
ranno promosse, saranno le 
prime graduate sottufficiali 
d'Italia. Una specie di re- 
cord. 

Una delle candidate, Gra- 
zia, è la moglie di un altro vi- 
gile urbano, Umberto, 15 an- 
ni di servizio sulle spalle. 
Un'altra, «Lella. Sebastia- 
na, un marito e due figli, ha 
finito per indossare l'unifor- 
me dopo avere fatto l'impie- 
gata, prima, e la casalinga, 
poi. «E' un mestiere — con- 
fessa misurando le parole — 
(come dire?) che ti realizza. 
La gente dopo qualche atti- 
‘mo di imbarazzo ti accetta. I 
bambini della Falchera in 
‘un primo tempo sono rimasti 
sbigottiti, mi chiamavano 
*la carabiniera”, poi anche 
loro hanmo imparato a fidar- 

L'esperimento-vigile di 
quartiere partirà fra pochi 











patica. Aveva solo quel vi 
zietto». Il vizietto non è quel- 
lo che ha ispirato il film di 
‘Tognazzi, ma semplicemen- 
te quello del tavolo verde. 
Sepede il gioco ce l'ha nel 
sangue. 

Per avere più tempo si era 
licenziato dalla Facis ed ave- 
va acquistato un bar in cor- 
‘so Emilia. Era stato costret- 
to a chiuderlo perché non 
riusciva a pagare il persona- 
le. Da allora nessuna occu- 
pazione ufficiale e una «sfo- 
natura» nel suo ruolo di in- 
quilino modello. Tra le'cin- 
que e le sei del mattino rin- 
casava in compagnia di gio- 
catori con cui aveva passato 
la notte nelle bische ciande- 
stine. Questa gente se ne 
‘andava verso le sette, prima 
che la maggior parte degli 
inquilini cominciassero a re- 
carsi allavoro. 

Cosa facevano in quel bre- 
ve lasso di tempo? Secondo 
le indagini che hanno porta- 
toal suo arresto, sembra che 
Italo: Sepede insegnasse a 
questi giocatori come com- 
portarsi con i croupiers. del 
Casinò di Sanremo 


giorni in Barriera di Milano: 
verranno utilizzati una cin- 
quantina di persone fra cui 
tre donne. 

«Dunque faremo i vigili di 
quartiere a tutti gli effetti — 
dice "Nella" Sebastiana con 
il cipiglio di chi ha vinto una | 
importante battaglia — cer- | 
cheremo anche di farci auto- | 
rizzare per tenere delle lezio- | 
ni di educazione civica nelle | 
scuole. Abbiamo fatto qual- | 
che tentativo in passato: è | 
stato un successo. Bisognerà 
ripetere l'esperimento, a co- | 
sto di fare dello straordina-.| 
rio. Il lavoro è più complica- 
to, chiede maggiori respon- 
sabilità;». 





Lorenzo Del Boca | 








E' mancato Improvvisamente all'attet= 
todei suoì carl 


dott. Giulio Anglesio 

Lo annunciano a funeiati avvenuti la | 
moglie Matilde Oddenino, ima Ca- | 
terina Allora, i figlio Alberto e le dil 
Manuela 6 Cristina con Paola, la sor 
Margherita Frasca con Renalo e ll 
gli. di aialo Enrico con Marghertta 


pare 
— Torino, 









(gennaio 1981. 


Partecipano al dolore della famiglia il 
dott, Gianni Ropoto, ll tecnico Aldo Gelli, 
la collaboratrici Onorina, Luciana ‘e 
Gina. 





E' mancato 
Remigio Gaiotti 
Anziano FIAT 
anni 93 


L'annunciano i nipoti ©. parenti tutti 
Funerali giovedì 29; 

chia Sacro Cuore di Maria (piazza Dona- 
fello). La presente è partecipazione e rin: 


gennaio 1981 











E mancato 


Pietro Greppi 
Anziano Atm 
Lo piangono: la moglie Marla, figlio, 
nuora, nipoti cognale @ parenti tt. Fu: 
era giovedi ore 14,9 nella parrocchia 
‘5: Glullo d'Orta. La salma proseguirà poi 
per Pezzana. 
"" Torfno,27 gennaio 1981 





E mancata ssronamenie 
Albina Crosetto in Blanco 
Premio fedeltà FIAT 

No danno il triste annuncio il marito 
Giovanni, fratello, cognali, nipoli @ pe- 
rent tutt Bonedizione giorno 28 ore 15 
via Belfiore 40. Funerali Buttigliera Alta 
ore 16,30. 

— Torino, 27 gennaio 1981 











E mancata 
Teresa Seren-Rosso 
Lo annunciano: i fili le nuore, frate. | 
cognato © parenti tutt: Funeral giovedì 
‘29 gennzio, alle ore 10,30, ad Alpette. 
Servizio pullman da Torino Porta Susa 
010 8.45. 
— Aipeite,27 gennaio 1981. 
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Mercoledì 28. Gennalo. 1981 





Serenamenie è mancato allatttto doi 
suoi cari 
Glacomo Cottino 
No danno ll iste annuncio: la moglie 
‘annetta la figia Lillana con_il marito 
Utniberto Marocchi 0 ia nipote Sabrina, il 
fratello Enzo, la sorella Domenica cor 
marito Angelo Mariett, cognati, nipoti e 
Parenti tuti Un particolare ringrazia- 
Mento al dott. Tiburzio Beltramo per e 
‘Sssidue cure prestata. Non liori ma ope- 
a di bene: funerali avranno luogo gio-. 
Vedi 29 Gre 10,15 nella parrocchia Ma: 
campagna. S. Rosato oggi 28 
È La presente è 
Partecipazione e ringraziamento. * 
Torino, 26 gennaio 1981 


‘anima Buona di 
Leonilda Veronese.‘ 
ved. Novelli 
in Glacchero. 


di anni 88 
Ne danno lì iisto annuncio Il matito 
Angelo, i ig: Ezio con la moglie Rita e 
figa Miura; Cesira con il manto: Pino 
Pollicino ed i figli Ezio, Paolo e Franco, 
‘sorella, cognati, nipoti e parenti tutt. Fu: 
‘nerali giovedì 29 ore 8,49 Parrocchia Ma: 
‘donna delle Rose: La presento è parteci. 
pazione e ringraziamento. 
Torino, 25 gennaio 1981. 
































E improvvisamente mancato allalft: 
todi suoi cari in Pietra Ligure 
Vittorio Benevenuta 
Premio foceltà FIAT 
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Mariuccia, il figlio Eraldo con Giovanna] 
‘la piccola Chiara, le sorelle, la suoce- 
ra. nipoti cognati e parent tuti | funera- 
fi avranno luogo in Forno Canavese mer-| 
colegì 28 em. alle ore 18,30 partendo] 
dall'abitazione per la chiesa parrocchia- 
fe. La presente serve da partecipazione e 
ringraziamento 
“Torino, 26 gen 











Giovanni Pittana 

anziano FIAT 
L'annunciano: moglie, gli, nuore, ni- 
poîi € parenti iutti. La salma sarà bene.| 
detta presso l'ospedale Molinette giovedì | 
29 ore 1.30. indi proseguirà per Piossa-| 
‘500 ove, alle ore 14.45. avranno luogo i| 
funerali nella parrocchia di S. France- 
‘sco. S. Rosario oggi 28 alle ore 20 nella; 
chiesa di Piossasco frazione Garola. La 
presente. è partecipazione e ringrazia- 

mento. 
Torino, 27 gennaio 1981 


E' mancalo all'atto dei suoi cari 
Lorenzo Mottura 
Rappresentante 
‘anni 62 


Con grande! dolore To annunciano: 
moglie Teresa, i fili Anna 0 Cesare, 
Mamma, genero, nuora, gi adorati nipo-| 
tini, cognati, nipoti e fune: 

















pareni 
rali avranno luogo domani. giovedì alle] 
ore 9,30 dall'ospedale Molinette per But-| 
tigliora d'Asì. La presento è partecipa. 
zione e ringraziamento. 

forino, 27. gennaio 1981 





Cristianamente è mancata 
Caterina Carozzi 
ved. Nisi 
‘anni 82 
Lo annunciano! figli Alberto ed Ezali- 
na con rispettive famiglio e parenti tutt. 
Funerali mercoledì 28 corr. ale ore 15,30, 
partendo dall'abitazione via Sestriere 21: 
fa cara salma proseguirà per Nichelino: 





| La presento è partecipazione e ringrazia. | 


mento. 


“Moncalieri, 27 gennaio 1981. 








Cristianamente è mancato, 


Carlo Salvetto 

on infinita tristezza io annunciano ia 
moglie Natalina, ‘figli Davide con Doliy e 
Paolo, Luigi con Anna o Caito e parenti 
tutti. La famiglia esprime futta la ‘au 
‘conoscenza ai dott Luigi Roatta che io 
GUIB con affetto Male © al dott. Silio 
‘Bianchi. lunerali avranno luogo giovedi 
29 alle ore 8,45 nella parrocchia Patroci-| 
‘nio Son Giuseppe. 
Torino, 27 gennaio 1981. 








E mancala cristianamenie 
visse: 


Caterina Averone 
ved. Averone 


La piangono: ia figlia Giuseppina, 1 f-| 
gio Emento con la moglia Teresa o gli 
Sora Sabrina è Massimo, nipoti © pè-| 

loved cre 845 ce. 


nerali ore 10,30 Cocconato d'Asti 
— Torino, 28 gennaio 1981: 


È mancata allafetto dei suoi cari 
Giulia Grosso 
ved, Cinacchi 


‘Addolorati lo annunciano la figlia Ar- 
manda coi marito Carlo ca 
re nipoti Alessandra 0 ‘cogne 
ta e parenti utt. | funerali sì svolgoranino | 
giovedì corrente mese alle ore 10,15 alla 
parrocchia S. Teresi 

— Torino, 25 genni 


come 














1981 





Tragicamente è mancato al suoi cari 


Pletro Furlan 
di anni da 
L'annunciano con dolore fa moglie Ir: 
ma la figlia Donatella © parenti tutti. fu- 
‘nerail avranno luogo giovedi 29 c.m. alla 
01610, 
— Tonengo di Mazzò, 27 gennaio 1981. 





E mancato 
cav. Modesto Pettigiani 
‘Addloratil'annunciano | familiari. Fu- 

nerali in Condove giovedì 29 ore 15, via 

Claviera 21. 

— Condove, 27 gennaio 1981. 





E' mancato 


Luigi Berruto 
Cav. Vittorto Veneto 


Funerali oggi 28 corr. ore 14/15 da via 
Cenasco 116. 
‘— Moncalieri, 28 gennaio 1981 














lin Un drammatica incidente sono man- 
cata all'affetto di loro cari 


Eusea Fortunato 
In Saccomandi 
dianni 55 
con lo adorato nipotine: 
Slivia Bellomo 
dianni 11 


Sandra Bellomo. 
gianni 
Ne dàinno l'annuncio il marito e nonno 






papà 
utt. l'unerali avranno i60go giovedì 20 
“lle ore 14,90 nella parrocchia San Leo. 
Rardo Muriaido di Tarino. La presente 
Seve da partecipazione 5. ringrazia 


nto, 
Torino, 25 gennaio 1981 











Cristianamente è mancata, 


Maria Mongano ved. Gino 
anni8a 

Adidolorati lo annunciano | figli Nicola 
con la moglie Emma Asinardì 6. figli, 
Maddalena col marito Rolando! Saracco 
e figlia, il gonero Bruno Blasato © fami- 
glia, parenti tutti. Un particolare ringra- 
ziamento al prof. Luciano Aletti, al dott, 
Vaglio cd alla sig.ra Luigina Rosso. Fu- 
nerali mercoledì 28 corr. ore 14,30 par- 
fondo dall'abitazione via Genova 1: indi 
la cara salma proseguirà per Borgaretto. 
La present è partecipazione e ringrazio 
lichelino, 27 gennaio 1961: 

















È mancato all'in dei suo cari 
Ottavio De Alessandri 
‘anniza 

Asiolorat lo annunciano la figlia Pie- 
ra'col marito Umberto, ll 'iglio Alesaan- 
dro con la moglie Margherita, le nipoti 
Alessandra e Chiara, Il fratelio Carlo, la 
cognata Piera, Benedizione 09gi_ ore 
11,30 ospedale S. Luigi, Funerale a Ter- 
29 Acqui ore 14; servizio pulman. 
Torino, 28 gerinalo 1981. 














E" serenamente mancata 
Maddalena Bertana 
ved. Porta 
‘d'anni 4 

‘A funerali avvenuti lo annunciano con 
dolore: la figlia, nipoti, pronipoli e parenti 
tutti, Un ringraziamento al: dott: Lsonar- 


[do Brusasco per le cure prestate. 
|— Torino, 27 gennaio 1981. 





Cristianamente è mancata 


Elena Remogna (Lucia) 
anni 84 
L'aninunciano i nipoli @! parenti tutt 

2a cor. ore 16, dal: 
bitazione, via Fresco 3. Il presente è 
partecipazione e ringraziamento. 
‘Rivarossa, 27 gennaio 1981: 


RINGRAZIAMENTI 


Le (amiglie Favero Camp nella impos: 
sibltà ci rispondere singolarmente alle 
‘Senerose dimostrazioni di solidarietà ri- 
‘Sevute per la perdita del loro diletto 

Pier Giacomo. 
‘con cuore profondamente commosso e 
ficonoscente ringraziano tutte le perso- 
no che in qualunque modo, sono state 
Toro vicine in un'ora tanto triste e diffci 
le. Messa di trigesima 8 marzo 1961 alle 
ore 11 nella chiesa parrocchiale di Coss- 
‘olo Torinese. Grazie sentite e lutti colo- 
10 che vi parteciperanno. 
‘anzo, 28 gennaio 1981. 





























nell'impossibilità di farlo 
singolarmente, ringrazia tutti coloro che 
‘hanno partecipato alloro dolore per la 
perdita cel caro 


Sabino Mandriani 
Torino, 27 gennaio 1981 


ANNIVERSARI 


Vive nella luce gi Dio ll 


geom. Paolo Piovano 

Sorretta dalla fede e! confortata dalla 
bontà di tutt coloro che ie sono stati vici: 
‘l. Lulsa invita totti quanti fo conobbera 
8 io amarono a ricordarlo ed a partecipa» 
re al funerale del primo anniversario, che 
verrà celebrato in Dogliani Borgo, par- 
occhia Santi Quirico e Paolo, venerdi 30 
gennaio ore9, 
— Dogliani, 28 gennaio 1981. 




















11 29 gennaio ricorre il settima anniver: 
‘sario della scomparsa di 
Gina Sassi Pacini 

suoi cari la ricordano sempre con ac- 
corato rimpianto è immenso attettò. San- 
fe Messe 29 gennaio. ore 9,45 cappella 
Cimitero Generale. di Torino ore. 17: 
parrocchia San Pio V Alessandria. 
— ‘Alessandria, 28 gennaio 1981. 


1978 1981 
Eros Cristofori 


Sempre vivai fil, Cuore. presente 
nella via dell tua Rosanna. Fer ricor 
“Sn giovedì 29 gennaio oro 18.15 messa 
Snivario Coneieta: 
1978 o) 
prof. Francesco Moncelli 
Nel'accoraio rimpianto che il tempo 























‘non attulisce ma Ta famiglia lo 
ficorda. 
2 1978 1961 
. Vittorio Guglielmino 
Tu riposi nella pace dei giuati nol vivia- 
mo NEIiDO CORO. e > 
28-130 28-1:81 
Angiolina Castelli 
ved. Galliano 
‘Sempre ricordata. 
280-120 281.81 


Beniamino Tagini 


1 suol cari lo ricordano. Messa di sul 
tragio giovedì 29-1-81 ore 19 presso la 








chiesa S. Ermenegildo corso Telesio 98. 
—_—_T_—_—— 
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Inchiesta sul centravanti della Roma, cannoniere del campionato 


Perché il boom di Pruzzo? 


A Vinovo «Giochi senza quartiere» 
L’ippica strizza 
l’occhio ai giovani 


L'Ippica torinese strizza l'occhio ai giovani e ai giovanis- 
simi: In/primavera verrà organizzato un:concorso di pittura 
fra gli alunni delle scuole elementari. Natùralmente il sog- 
getto sarà il cavallo, ritratto dal vivo, nelle giornate di cor- 
se. Gli studenti delle scuole medie potranno cimentarsi nel. 
«Giochi senza quartiere», ovviamente a Vinovo, e precisa- 
mente nel parco adiacente alle fribune del galoppo che 
verrà ampliato e arricchito di attrezzature per gli svaghi dei 
ragazzi. 

Le gare saranno di tipo tradizionale; come il tiro'alla fu- 
ne, la rottura delle pignatte, l'arrampicata sull'albero della 
cuccagna imbrattato di grasso. Fra un gioco e l'altro | con- 
correnti (e i loro accompagnatori) osserveranno le corse in 
pista e, chissà, potrebbero trovarvi tanto interesse da tor- 
nare all'ippodromo come spettatori e scommettitori. 

‘Altre iniziative promozionali sono in. cantiere. In febbraio 
‘© marzo potranno entrare gratuitamente al «trotters | pos- 
sessori di qualsiasi tessera rilasciata da gruppi sportivi, ri- 
creativi e culturali, nella convinzione che i soci si trasformi- 
no, prima o poi, in tifosi dello sport dei sedioli. 

In occasione delle otto giornate jppicamente più spetta: 
colarl perché legate alla disputa dei grandi premi, verranno 
sorteggiati fra gli spettatori apparecchi televisivi, radio re- 
gistratori, pellicce. È 


Le notturne estive 


Nelle notturne estive allegata al biglietto d'ingresso ci 
‘sarà una scheda compilando la quale con l'indicazione dei 
‘sette vincitori della serata si potrà concorrere al «Tiro al, 
millione» messo a disposizione dagli organizzatori. Chi az- 
zecca | sette eventi si porta a casa il milione in palio. In 
‘maggio e giugno verranno, disputate direttamente sulla pi 
‘sta di galoppo (anziché sulle piste dei capoluoghi di pro- 
vincia come nel passato) le qualificazioni del «Palio del 
Piemonte». | destrieri delle varie borgate di Asti, Alessan- 
dria, Cuneo, Novara, Torino e Vercelli proveranno il terreno 
di gara dove si effettuerà la finale alla fine di giugno. 

‘Saranno buone occasioni per attirare a Vinovo i «Sup- 
porters» delle Varie province | quali, insieme al tifo per i 
mezzosangue che difendono i gonfaloni dei quartieri citta- 
dini, matureranno, sì spera, simpatie più tenaci per le com- 
petizioni ufficiali sulle piste da corsa. 

Le otto giornate più importanti dell'annata ippica torine- 
‘se sono equamente divise fra le due branche, 4.al trotto e 4 
al galoppo. Le dotazioni, ovviamente, sono aumentate di 
molto rispetto al 1980. 

ll «Costa Azzurra» del 22 marzo da 40 milioni è stato 
portato a 60, il «Città di Torino» del 17 maggio sale a 40, il 
13 giugno i milioni del «Campo di Mirafiori» saranno 42, 
quelli del «Marangoni» in programma il 12 settembre più di 
50. | 

Il'premio «Città di Torino» di galoppo in calendario il 1° 
maggio ha una dotazione di 30 milioni di lire, il 14 giugno ì 
cavalli da ostacoli in lizza per il Grande Steeple Chase 
avranno a disposizione 35 milioni, le giumente del «Royal 
Mares» il 24 giugno si contenderanno 33 milioni, il 28 dello 
‘stesso mese i puledri del «Principe Amedeo» si batteranno 
‘per una posta di 55 milioni. 


Aumento di dotazioni 


L'aumento delle dotazioni, ovviamente, investe tutte le 
altre corse delle 108 riunioni, perché lo stanziamento di 
quest'anno è complessivamente di 3 miliardi e 700 milioni 
di lice, il 38 per cento in più rispetto all'80. Nelle 71 riunioni» 
di trotto verranno distribuiti alle scuderie 2 miliardi @ 400 
milioni, mentre i galoppatori in 37 giornate di corse si divi- 
deranno un milfardo e 300 milioni. 

L'iniéremento notevole delle allocazioni è conseguenza 
del grande rilancio dell'ippica torinese nel '79, anno in cui 
Vinovo ha fatto un balzo in verticale pari al 48 per cento di 
movimento rispetto al :78. L'altr'anno, invece, c'è stata una 
‘sorta di assestamentò; in quanto la percentuale di crescita 
sî è fermata al 12 per cento sugli ippodromi (12 miliardi @ 
807 milioni di lire introitati fra totalizzatore e «bookma- 
kers») e al 18 per cento nelle sei sale corse della città che 
‘hanno incassato 16 miliardi e 950 milioni di lire, la più gran 
parte dei quali, ovviamente, viene restituita agli scommetti 
tori sotto forma di vincite. 

Le prime riunioni di quest'anno, favorite da un clima 
estremamente mite, registrano una spirale ascendente del- 
l'ordine del 25: per cento. E' un buon segno, dicono gli 
organizzatori. Forse l'81 dirà che = Torino si sono scom- 
‘messi sui cavalli; fra ippodromi e agenzie ippiche, dai 35 ai 


40 miliardi di lire. 
Alessandro Debernardi 





«O' Rey di Crocefieschi» appartiene 
ormai ai ricordi. Adesso Roberto Pruzzo 
è diventato «er cannone de Roma»: un 
indubbio salto di qualità, conquistato na- 
turalmente a suon di gol. Nel campiona- 
to in corso ne ha sinora realizzati 11 
(esattamente la metà del bottino all'at- 
tivo della sua squadra), dopo averne se- 
gnati 48 nelle sue cinque precedenti sta- 
gioni in serie A. A giudicare dalle cifre 
Pruzzo sta raddoppiando il suo rendi- 
‘mento, imponendosi definitivamente al- 
l'attenzione a 26 anni di età che compirà 
il 1°aprile prossimo. 

Centrattacco di impronta tradiziona- 
le, dalla struttura morfologica compatta 
(è alto 1 metro e 78 e pesa 70 chilogram- 
mi), è emerso per la sua potenza d'urto 


in area, nei contrasti e nei grappoli sui 
cross, e per il tempismo con cui riesce ad 
‘anticipare l'avversario nelle conclusioni 
da distanza ravvicinata. 

Genovese d'origine, ha esordito in se- 
rie A in Cesena-Genoa del dicembre 
1973, poi, dopo 2 anni di «purgatorio» in 
serie B con la squadra rossoblù, che gli 
hanno permesso di farsi notare come go- 
leador (il suo bilancio parziale è di 30 re- 
ti), sempre con il Genoa è risalito nella 
categoria. maggiore, trasferendosi alla 
Roma nell'estate 1978. Pruzzo vanta an- 
che 4 presenze in Nazionale: il suo esor- 
dio è avvenuto in Italia-Turchia (1-0) 
del settembre 1978. Ne parliamo con Tra- 
pattoni, Cuccureddu ‘e Gentile. Cosi 
pensano di Pruzzo? 


GENTILE 
«Può fare 
molto di più» - 





«Ho all'attivo un solo 
scontro diretto con Pruz- 
#0, quello dell'ultima Ro- 
ma-Juventus. Per la ve- 
rità non mi ha impegna- 
to molto, ma so che può 
fare di più: con uno così 
devi duellare sul piano 
atletico, anticipandolo 
sui cross e sugli inviti dei 
suoi compagni, perché, 
oltre ad essere un buon 
colpitore, Pruzzo sa di-! 
fendere bene anche il 
possesso della palla. Gra- 
‘zie ai suoi gol è diventato 
il calciatore del momen- 
to, ma da qui a conside- 
rarlo un campione ce ne 
‘corre. Per me sta attra- 
«versando una stagione 
felicissima, di quelle che 
capitano ad un attaccan- 
te: tutto gli riesce facile, 
tocca cinque palloni in 
un incontra. e ne mette 
dentro due. Lo prova il 
fatto che anche domeni- 
ca ha avuto fortuna: se 
ricordo bene ha segnato 
un gol sfruttando l'incer- . 
tezza di un avversario». 




















Renault 5 GTL, 5 litri per 100 km.) 








CUCCUREDDU 
«L’ideale 
per la Roma» 





«Non mi sorprende 
che Pruzzo continui a se- 
gnare. Io lo avevo mar- 
cato in passato e a Roma 
ho potuto constatare i 
‘suoi progressi: adesso sa 
guardarsi attorno e par- 
tecipare al gioco, smi- 
stando la palla in spazi 
affollati. E non si deve 
pure dimenticare che è il 
centravanti della squa- 
dra prima in classifica. 
Per di più Pruzzo mi 
sembra l'attaccante 
adatto alle caratteristi- 
che della Roma, che ha 
in Falcao, Ancelotti, Di 
‘Bartolomei gente capace 
di dettare il lancio e rifi- 
mire il passaggio che 
chiede solo di essere cac- 
ciato in rete di prepoten- 
za. Io non so dove potrà 
arrivare Pruzzo, ma la 
Roma, con lui, è in grado 
diandare lontano», 


Testi di 


Alberto Gaino 









TRAPATTONI — 
«Un sornione 
molto efficace» 

rr 


«Pruzzo dimostra una 
certa facilità nell’anda- 
re in gol, e, alle sue spal- 
le, agisce una squadra 
‘che lo mette in condizio- 
ni di concludere ripetu- 
tamente. Sono concetti 
che ho già speso nelle 
scorse settimane senza 


aspettare che lui se- 
gnasse 11 reti. Adesso 
posso ribadirli: l'annata 


positiva della Roma ha 
‘consentito a Pruzzo di 
esprimersi al meglio, e il 
rendimento ‘Pruzzo 
sotto porta ha contribui- 
to a portare la Roma in 
alto. In passato il gioca- 
tore può essere stato di- 
scusso perché non è 
molto appariscente, ma 
di un sornione come lui 
si avverte la presenza in 
area. Può sicuramente 
arrivare a segnare 20 
gol, ma ‘non superare 
questo tetto. Non scor- 
diamoci che dei suoi 11 
gol 4 li ha realizzati su 
rigore». 









Formitrol per la sua azione 
antisettica aiuta nella difesa contro le infezioni 


( PRUZZO 
«Voglio 
arrivare 
a 20 gol» 


Pruzzo, adesso lei è di-. 
ventato bomber per defi- 
nizione: come si sente in 
questo ruolo? 

«Comodo, è una profes- 
sione che mi riesce sem- 
pre meglio. E poi alla 
gente piace l'interpreta- 
zione che ne do io, quella | 
dell'attaccante d'area, 
che segna di potenza. Mi 
sembra ché siamo rima- 
stiin pochi». 

La consideravano un 
incompiuto come uomo- 
gol, bravo, ma non bra- 
vissimo: un destino che la 
segue da molti‘anni. An- 
che adesso dicono che de- 
ve molto alla Roma. 

«Si capisce, la squadra 
ed io siamo complemen- 
tari, ciascuno con i suoi 
compiti. Il mio è quello di 
concludere l'azione, pos- 
sibilmente in rete. Mi pa- 
re che 11 gol in 14 incon- 
tri siano un discreto bot- 
tino. E' chiaro che io non 
mi voglio fermare qui. 
Posso fare di più e lo vo- 
glio dimostrare». 

‘Non le sembra, il suo, 
l'atteggiamento di chi é a 
caccia di rivincite? 

«Ma che rivincite! Mi 
sento nel pieno della mia 
maturazione di calciato- 
re e di atleta. Voglio sem- 
plicemente conoscere i 
miei limiti, e non credo di 
passare per sbruffone se 
dico che posso vincere la 
classifica dei marcatori, 
segnando molti altri gol». 

Quanti? 

«Come si fa a stabilir- 
lo? Sicuramente potrò 
‘far meglio di Bettega nel- 
la scorsa stagione e pun- 
tare a raddoppiare le mie 
reti per la fine del cam- 
pionato. Questo almeno è 
l'obiettivo che devo por- 
mi per distanziare Gra- 
ziani, Altobelli e Pelle- 
grini». 

Dicono che per il mo- 
mento le è riuscito di 
staccarsi grazie ai rigori. 

«Ma per trasformare i 
rigori occorre una certa 
abilità». 

Su almeno un punto lei 
converrà: che, senza Ros- 
|.ste Giordano, è diventato 
‘più facile diventare il pri- 
‘mo della classe. 

«Vorrei solo ricordare 
che nella stagione 1976-77 
ho segnato 18 gol, secon- 


do solo a Graziani 
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La vicenda Pulici si è con- 
clusa ieri pomeriggio sul 
campo di Orbassano, ove 
Paolo ha risposto al comuni- 
cato dei colleghi*con un co- 
municato, il cui contenuto si 
riassume in un garbato atto 
di scusa rivolto a Graziani, 
in una serafica ammissione 
di aver dato modo, con il suo 
sfogo di sabato, ad errate 
valutazioni o interpretazio- 
ni. Fra un comunicato e l'al- 
tro si è inserita la voce del 
dottor Giuseppe Bonetto. 
che non si è affatto sentito, 
come un vaso di terracotta’ 
fra tanti vasi di ferro. 

Non ha perso la calma, e, 
con abile diplomazia, il ge- 
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Il caso Pulici sembra essersi concluso con un totale chiarimento 
che ridà tranquillità ai ‘tifosi che non vogliono più polemiche 


E tomata la pace 


neral manager del Torino 
ha precisato che per la socie- 
tà il capitglo è chiuso, che il 
Consiglio direttivo prenderà 
in esame eventusli provve: 
dimenti (a noi risulta che 
Pulici pagherà un multa di 
un milione). Insomma, il 
chiarimento è completo. 
Nessun suggerimento, ha 
‘aggiunto Bonetto, da parte 
della società ai giocatori cir- 
ca il comunicato elaborato 
durante il viaggio di ritorno 
da Udine. E, conclude il diri- 
gente, non vi saranno riper- 
cussioni psicologiche sulla 
figura di Graziani, che ulti- 
mamente si era trovato al 
centro di polemiche. 


La vicenda si chiude. Si 
volta pagina. Sull'argomen- 
to‘si è già parlato troppo: Lo 
sfogo di Pulici, per le sue di- 
mensioni spettacolari, -ha 
creato disagio alla società. E 
non si è trattato; ci sembra, 
di una reazione dimostrati» 
va. Nella vita si attraversa- 
no momenti particolari, du- 
rante i quali affiorano anti- 
che ruggini, spirito di rival- 
sa, frustrazioni, complessi, 
rabbie sopite solo momenta- 
meamente e pronte a schiz- 


zar fuori come serpenti vele- , 


nosi. Pulici ha accumulato 
evidentemente tristezze e 
delusioni e si è voluto sfoga- 
re. Un atteggiamento uma- 





(E 





del mio apostolato». 


aigiovani». 


sport?. 





Dalle piste‘di atletica al convento: Elena 
Rastello, mezzofondista azzurra ventiduen- 
ne, ha deciso di farsi suora. «Ho sempre pen- 
‘sato solo a me stessa — spiega — agli alle- 
namenti, alle trasferte, alle gare, allo studio, 
al divertimento. Ora è giunto il momento di 
pensare un poco agli altri. Perciò ho scelto 
Cristo ed ho scelto i giovani, come obiettivo 


Niente più corse dunque? «Niente più cor- 
se per me: però voglio insegnare agli altri a 
‘correre. Credo che lo sport possa dare molto 

Che cosa ha' rappresentato per lei lo 


sEra un modo per poter esprimere delle 
\_ doti che sapevo di possedere, era un'evasio- 


i 
anni». 


stessa». 


ne dallo studio e dal lavoro, era anche un 
modo di comunicare con gli altri, di stringere 
‘amicizie, di conoscere gente» 

Sport, studio, lavoro: come si possono 
conelliare le tre cose? 

«Certo non è facile. lo davo tanto all'atieti- 
ca e molto meno allo studio, ma quando mi 
mettevo sui libri mi concentravo al massimo 
per imparare in un'ora quello che in genere 
‘sì impara in due. Così ho completato gli studi 
magistrali ed ora mi sto laureando in pedago- 
gia. Ed in questo tempo ho sempre lavorato: 
prima come insegnante di educazione fisica, 
poi come impiegata». 

Elena Rastello-afleta gareggiava per i co- 
lori della Libertas Torino, sotto la guida det 
l'allenatore Porgueddu. Vestì 
ra per tre anni consecutivi, nelle specialità 
del mezzofondo: «Ricordo volentieri la vitto- 
ria sui 1500 a Montreal, in Canada-italia, e 
quella sui 3000 a Palermo contro le svedesi, 
nel 1977. E poi tanti piazzamenti. Ero l'eterna 
seconda: c'era sempre qualcuno che arriva- 
va davanti a me. La Dorio, qualche volta la 
Gargano o la Possamai. Quando avrei potuto 
batterle sono intervenuti dei malanni fisici, 
prima l'ernia, poi la pubaigia». 

Flimpiantî? «Sì, non aver mai vinto un titolo 
italiano: era nelle mie possibilità, purtroppo 
non ci sono riuscita». 

L'ultima gara disputata? «I campionati ita- 
Iiani di maratona, in ottobre: era la prima vol- 
ta che venivano organizzati ed ionon avevo 
mai fatto 42 km tutti insieme. Ho pagato l'ine- 
sperienza e sono arrivata terza. Adesso le 
maratone le fa mia sorella Anna, che ha 18 


Come trascorre ora le sue giornate? «Dal 3 
novembre sono novizia tra le Figlie di Maria 
Ausiliatrice. Non ho mai un minuto libero: 
studio per finire l'università e poi mi dedico 
alle varie attività pastorali, all'insegnamento, 
alla catechesi, al lavoro negli oratori». 

«La mia scelta — conclude Elena Rastello 
— l'ho maturata nel tempo, attraverso varie 
esperienze. La mia famiglia mi ha dato un'e- 
‘ducazione cristiana, io mi sono sempre impe- 
gnata nei gruppi oratoriali. Quest'estate ho 
capito che era giunto il momento di dare una 
svolta alla mia vita: non-sono più una ragazzi- 
na, non potevo più pensare solo a me 


Elena Rastello è stata mezzofondista azzurra Î 


Dalla pista al convento 
un’atleta si fa suora 





maglia azzur- 





Marco Sannazzaro 


no, comprensibile. Non ci 
riesce comprensibile la sua 

presa di posizione là dove 

prende come strumenti di 

risonanza un sabato ed una 

platea che svolge professioni 

divulgative. 

La pietra scagliata nello 
stagno ha creato tanti cer- 
chi concentrici e sì è allarga- 
ta. Ha urtato la suscettibili- 
tà dei colleghi, che hanno ri- 
sposto con un comunicato 
che ci auguriamo sincero, ha 
creato non pochi imbarazzi 
alla società che ha dovuto ri- 
comporre con urgenza € 
tempestività quei cocci ca- 
duti ad Udine, ha scossoi ti- 
fosì, che ora forse si divido- 
no in due fazioni e che han- 
no soprattutto bisogno di ri- 
sultati più che di parole e di 
polemiche. Pulici poteva di- 
re le stesse cose in separata 
sede, senza ufficializzare 
eventuali dissapori, riser- 
vandosi di assumere fermi 
atteggiamenti in società, al- 
la presenza dei colleghi stes- 
si, dell'allenatore, del presi- 
dente e del general mana- 
ger. 

In questi casi è facile ca- 
dere nel moralismo, nel Iuo- 
go comune, per cui ci ponia- 
mo subito în una posizione 
‘apparentemente più como- 
da, senza parlare di torti su- 
biti e di ragioni da vendere. 
Pulici ha detto e poi ha retti- 
ficato. Per il bene del Torino 
c'è da augurarsi che i chiari- 
menti servano a ridare di- 
stensione ‘a’ certi rapporti 
stridenti e serenità al lavofo 
di tutti. 

Pulici domenica torna in 
campo. A Udine non se la 
sentiva di giocare. All'attac- 
cante granata si presenta 
l'occasione per dimostrare 
‘quanto ancora valga e di co- 
me i colleghi abbiano ancora 
bisogno di lui. Sarebbe la re- 
plica più efficace ad even- 
tuali dissapori sotterrane!, e 
la risposta a quanti si sono 
dimostrati cinici e scettici 
nei suoi confronti più di ogni 
discorso. Ma Pulici deve an- 
che ricordare che solo un 
grave infortunio lo tolse fuo- 
ri dal gioco, che una ripresa 
lenta e stentata mise la so- 
cietà nelle condizioni di spe- 
rimentare legittimamente il 
valore del giovane Mariani. 
Non ha avuto l'appoggio 
morale dei compagni nei 
momenti difficili? Se è così 
sarebbe grave, ma i compa- 
gni dicono di no: ipocrisia o 
difesa genuina? Su questo 
non possiamo esprimerci, 
poiché non viviamo la vita di 
spogliatoio delle squadre di 
calcio. Resta un dato di fat- 
to: Pulici, con la sua confes- 
sione-accusatrice, ha forse 
liberato definitivamente il 
campo da equivoci. I tifosi 
non aspettavano altro. A lo- 
ro, ripetiamo, interessano 
solo i fatti, cioè i gol e le vit- 


torie. 
Angelo Caroli 


Nel torneo Primavera 


Como-Juventus 
partita verità 


Il campionato Primavera vivrà sabato pomeriggio il 
suo avvenimento «clou». A Como si affronteranno le 
due squadre che detengono a pari punti il comando 
della classifca, la Juventus e ovviamente il Como. Pro- 
prio i risultati di sabato scorso hanno determinato 
l'aggancio al vertice. La Juventus cogliendo a Manto- 
va il sesto successo consecutivo ha raggiunto i lariani 
costretti al pareggio sul campo del Brescia. 

Certo questo incontro non risolverà il campionato, 
visto che mancano ancora otto turni al termine, però 
l'affermazione di una delle due squadre potrebbe esse- 
re un notevole trampolino di lancio verso la qualifica- 
zione al girone di semifinale. 

Due sono i posti in palio e oltre alle squadre già cita- 
te possono ancora nutrire ambizioni Torino e Milan, 
anche se distanziate di alcune lunghezze. Non dubi- 
tando dello stato di salute della Juventus, che non ha 
mai problemi circa l'impiego dei suoi campioncini, 
Galderisi, Bruno, Cipriani e Farina e che potrebbe an- 
che usufruire del «prestito» di Storgato, è al Como che 
‘si rivolgonogli occhi speranzosi di Torino e Milan. 


Lariani una sorpresa 


Il risultato ottenuto dai lariani a Brescia non può 
certo essere indicativo visto che tutte le «grandi» vi 
hanno sempre ottenuto i due punti. Inoltre il Como, 
‘autentica sorpresa, potrebbe anche risentire del ritmo 
forsennato imposto sin qui al torneo, e del fatto che la 
‘prima squadra lo priva di alcuni elementi. La visita di 
‘una Juventus lanciatissima e desiderosa d rifarsi dopo 
quanto successe all'andata quando fu raggiunta nel fi- 
nale dopo essere stata in vantaggio per 2-0, potrebbe 
coincidere con il primo stop stagionale del Como. Per 
Torino e Milan dunque, una giornata di speranza. Co- 
munque vada sabato sera sapranno quale delle due 
squadre dovranno inseguire. 


Torino con il Monza 


Il Torino in particolare, tornato alla vittoria dopo 
due turni conclusi sullo zero a zero, fruirà di un facile 
impegno casalingo con il Monza e la settimana dopo 
visiterà il Mantova ultimo in classifica. I granata in 

+ questo momento non sembrano al meglio, ma sfrutta- 
no l'ottima vena di Dante Bertoneri che si dimostra 
ormai un elemento da categoria superiore. 

Giancarlo Emanuel 


Il programma: (sabato ore 14,30): Milan-Atalanta; 
Genoa-Brescia; Como-Juventus; Varese-Mantova; 
Torino-Monza (stadio Filadelfia): Inter-Sampdoria. 

Classifica: Juventus e Como p. 23; Milan 20; Torino 
19; Inter 15; Varese 14; Sampdoria 13; Brescia 10; Ata- 
lanta, Genoa e Monza 8; Mantova 5. 
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Renault 5 GTL, record europeo 
di economia nei consumi. 




















SPORT 


STAMPA SERA 


Atletica internazionale al coperto nel Palazzo a Vela 


Serata di stelle a Torino 
con Sara Simeoni e la Dorio 






Sara Simeoi 


Il letargo invernale è durato poco, i 
campioni dell'atletica tornano in pista 
perla pur breve stagione indoor, tram- 
polino di quella all'aperto che promette 
‘molteplici impegni. Sono pochi: quelli 
che disertano l'attività al coperto (o' 
quella di cross): per lo più preferiscono 
misurarsi per vedere a che punto del 
lavoro sono e interrompere così la mo- 
notonia degli allenamenti. Il che è una 
via di mezzo tra il riposo assoluto e 
quella duplice stagione annuale che 
tanto piacerebbe al presidente Nebiolo. 

‘Quali che siano le reali possibilità de- 
gli atleti, per incentivarli sempre mag- 
giormente la stagione indoor assume la 
fisionomia di quella estiva con tanto di 


campionati continentali (una tradizio- — 


ne annuale che ormai dura da tempo) e 
anche — talvolta — di incontri interna- 
zionali come quello di stasera nel Pa- 
lazzo a Vela con gli italiani opposti a 
francesi e spagnoli. 

I temi di questo confronto sono mol- 
teplici e vanno dalla tradizionale rivali- 
tà che contraddistingue le sfide con i 
transalpini ai duelli nelle singolè gare e 
ancora alle prestazioni che qualcuno 
garantisce di poter offrire, spettacolo 
ulteriore di classe e capacità. 

Così, innanzitutto, aspettiamo stase- 
ra le due leggiadre campionesse di casa 
nostra: sua maestà Sara Simeoni, regi- 
na del salto in alto, e Gabriella Dorio, 
legittima pretendente a un trono del 
mezzofondo. ‘L'una com'è suo solito 
non avrà avversarie nel salto in alto, 








Simeoni, «regina» del salto in alto; è reduc: 
ha parlato di un «virus» tropicale, ma dovrebbe trattarsi! di un falso allarme. Sara si sottoporrà comunque a esami. clinici 


nonostante sia all'esordio stagionale e 
reduce da giorni difficili vuoi per un 
malanno intestinale vuoi perché il pie- 
de che già le doleva lo scorso anno non 
ha ancora messo giudizio. 

‘Anche la Dorio ha avuto un inizio di 
‘anno travagliato: dapprima si è ferita 
piuttosto malamente con un coltello a 
una mano, quindi ha accusato una tra- 
cheite che nei giorni scorsi ha messo 
persino in discussione la possibilità che 
potesse partecipare a questo incontro. 
Stasera sarà comunque in pista per 





Gabriella Dorio 


una gara in: cui troverà nella propria 
voglia di far bene il maggiore stimolo. 


La prova della Dorio fa comunque 
parte di quelle gare di mezzofondo che 
‘promettono sempre buone emozioni: il 
‘settore, che da poco (anzi l'investitura 
ufficiale dovrebbe avvenire domani) è 
affidato al professor Gigliotti. mostra 
buoni fermenti. Costa, Truschi, De Ca- 
taldo e i già affermati Fontanella e 
Scartezzini (oltre a Cora ed Erba in 
questa occasione assenti) stanno lavo- 
rando piuttosto bene e promettono 
una stagione di vertice che per Scar- 
tezzini non sarebbe certo novità, men- 
tre per Fontanella potrebbe assumere 
un sapore particolarissimo nei con- 
fronti di quanti non valutano eccessi- 
vamente reale il quinto posto da lui ot- 
tenuto nella finale olimpica dei 1500. 

Accanto a questi atleti in cerca di 
una rivincita c'è Stefano Malinverni, 
ottimo protagonista indoor di due sta- 
gioni fa sui 400, che poi all'aperto non 
ha saputo migliorare come ci si atten- 
deva, E' lui il primo a rilevarlo, con s 
rito autocritico e «nuovo» dopo il bron- 
zo conquistato a Mosca con la staffetta 
del miglio. 

Insomma i «motivi» sono diversi, l'a- 
tletica spettacolo anche stasera non 
dovrebbe tradire le attese per un pub- 
blico che due anni fa, in occasione della 
finale di Coppa Europa, ebbe modo di 
valutarne gli aspetti più interessanti. 


Giorgio Barberis 
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MONTECARLO — E' or- 
mai sicuro che il bel sogno 
di Hannu Mikkola e della 
sua Audi Quattro, Impegna- 
ti In una difficile rimonta 
per recuperare ll tempo 
perso dopo l'uscita di stra- 
‘da di lerl mattina (nell'undi- 
cesima prova speciale), sia 
definitivamente svanito: 

leri sera, nella 17° «spe 
ciale» (mancava ancora 
una prova prima della s0- 
ata a Gap, dove si sarebbe 
potuto lavorare ancora sul- 
la vettura tedesca per ri- 
metteria in buono stato) Il 
pilota finlandese ha lette- 
ralmente perso la possibili- 
ta di dirigere la Audi: sì era 
evidentemente rotta la sca- 
tola guida o qualche parti- 
colare della stessa (In se- 
guito ‘urto ed alle suc- 
cessive sollecitazioni cui 
gli organi meccanici erano 
stati sottoposti in prece- 
denza) e Mikkola è stato vi- 
sto fermo, in prova specia- 
le, con la. macchina sul 
‘erick. Ha accumulato un ri- 











volato indietro in ventesima 
posizione, con un ritardo di 
38'38" sul leader Jean Luc 
Therier. 

La Porsche del francese 
sta continuando, finora, 
sua marcia. Indisturbata, 
ma il distacco sulla Renault 
5 turbo del connazionale 
Ragnotti non è così grande. 
| due sono separati da po- 
co più di 2 minuti e un di- 
stacco del genere è ancora 
troppo esiguo, in un rally 
come questo, per dare une 
carta sicurezza a Therier. 

Therier a parte, la corsa 
è animata dall'appassio- 
nante duello che sì sta 
svolgendo alle sue spalle, 
al quale danno vita la Re- 
‘inaulit turbo di Ragnotti e la 
terza vettura In classifica, 
k ibot Lot di un altro 
trasalpino, Guy Frequelin. 

















tardo di 15° circa ed è sci-- 


«Montecarlo» 


Mikkola ormai 
senza speranze 


Dall'undicesima prova di 
ferì mattina, che ha segna- 
to. Il rallentamento di Mik- 
Kola per la sua uscita di 
strada, Ragnotti si è aggiu- 
dicato la dodicesima, tredi- 
cesima, sedicesima, di- 
classetiesima, diciottesima 
© ventesima «speciale», 
ma. Frequelin ha saputo 
contenere II distacco. 

La Fiat 131 Abarth di 
Markku Alen sta gravitando 
In settima posizione da leri 
€ proprio non riesce, per 
ora, a fare di più. Peggio 
sta facendo Dario Cerrato, 
con la seconda 131 Abarth, 
relegato in 24° posizione. A 
‘questo proposito c'è un di- 
scorso da fare: | piloti Ita- 
liani che ancora non hanno 
fatto esperienza all'estero 
sono fortissimi in casa, poi 
handicappati quando van- 
no a correra fuori. La sple- 
gazione c'è: la possibilità 
di provare e riprovare il 
percorso prima della gara è 
‘maggiore in Italia e gli ita- 

lani, con delle note pertet- 
sono del campioni. Ma 
quando capita di gareggi 
re con note approssimative 
come sovente succede in 
prove di campionato mon- 
diale o europeo (Cerato si 
era allenato a dicembre 
quando mancava ancora 
molta della neve che è poi 
caduta variando. | rileva 
menti ed | punti di riferi- 
mento presi, In qualche ca- 
so addirittura la traiettoria 
delle curve) la musica cam- 
bia, Gian Dell'Erba 


CLASSIFICA dopo 20 
prove: 1. Porsche 911 SC 
(Therier-Vial) 6 ore 46'05"; 
2. Renault 5 turbo (Ragnot- 
ti-Andrie) a 2'26"; 3. Talbot 
Lotus (Frequelin-Todt) a 
x Opel Ascona 400 
(Kleint-Wanger) a 6'35"; 
Renault rbo  (Saby- 






























Stasera (ore 21) Trofeo Scarpa a Chivasso 


Bocce, è tempo di verifiche | |@ più belle auto 


Conferme o altre sorprese? 


Si è appena spenta l'eco 
dei risultati un po' a sorpre- 
‘sa che si son registrati lune- 
di sera al «Torneo Pennone», 
che già molti di quei giocato: 
ri ritornano in campo per di- 
‘sputare il secondo turno di 
qualificazione della 19° edi- 
zione del «Trofeo Scarpa», in 
‘programma stasera alla Boc- 





ciofila La Tola di Chivasso. 
Nelle precedenti due sera- 
te di gara si sono messe in 
bella evidenza alcune forma- 
zioni e fra queste merita ri- 
cordare quella di Bragaglia 
(Limat Brandizzo), di Suini 
(Benvenuti-Pretto), di 
‘Aghem (Graniti Minasso), di 
Granaglia (Ristorante Bel- 


vedere di Robella d'Asti), di 
Minuto (Polisportiva '72), di 
Greppi (Pizzeria Italia), di 
Bruatto (Autosalone Rondo- 
letto) e di Lucente (Aut. Ce- 
na-Carroze. Guerrieri). 

I prossimi incontri (ricor- 
diamo che non c'è limite di 
tempo per ogni partita) of- 
frono pertanto interessanti 





d’occasione, 


tue con 





10000000 


Questa Golf per esempio: 
Golf GTI,5 marce 


motivi di verifica. Per le 
squadre che già hanno perso 
una volta c'è l'imperativo di 
vincere per non essere elimi- 
nate e per spérare nei «recu- 
peri». 

‘Stasera sono in program- 
ma. quattro partite (inizio 






Hockey: tifosi gratis 
per Sherwood-Selva 


ore 21): Bragaglia contro | metallizzata 
reppi e Rolle con Die 
(oute 1), sui contro | tetto apribile 


‘Bruatto e Vay contro Ceresa 
(poule 2). Domani sera scen- 
deranno in campo: Aghem 
contro Lucente e Luotti con- 
tro Cattaneo (poule 3), Gra- 
naglia contro Minuto e Ne- 
gro contro Bisarello (poule 
4) 

La «15 ore» a coppie, svol- 
tasi alla «Cesare Colombo», 
s'è conclusa col successo del” 
la Casellese (Carrera, Lapos- 
se, Storto) davanti all’Amici 
Lucento (Ardissone, Busso- 
ne, Ocule), alla Chevron (C. 
Ferrero, Gallinia, Magro) e 
alla Confez. Gusella (Della 
Vestra, Lanari, Orco). Seguo- 
‘no Elis, Alpignano, Torinese 
‘Radio Elettra e Fib-Borla. 

Guido Tolazzi 


© CICLISMO — La Fam- 
cucine, la squadra nella qua- 
le correrà quest'anno Fran- 
cesco Moser, verrà presen- 
tata sabato ad Arezzo. I di- 
rettori sportivi sono Giorgio 
Vannucci e Pezzi. 


* Trova la tua occasione 

fra 250 auto di tutte le marche. 
La puoi avere con il prestito personalizzato: 

un milione di anticipo e rate ”senza cambiali”. Perchè non provi? 





Sherwood contro Selva questa sera sulla pista di corso 
Tazzoli per il campionato di serie B di hockey su ghiaccio 
‘(ore 20,30, Ingresso gratuito). Una partita che | torinesi 
dévono vincere a tutti | costi dopo la sconfitta-choc subita 
‘a Canazel dal Fassa (3-6). Non sarà In campo Il difensore 
Cavaglià, vittima di uno stiramento muscolare: lo sostitui- 
sce ll giovane Arduino, da poco rientrato da militare. 
‘Sempre questa sera, per la serie A, ll Valpellice atfronta 
In casali Cortina. 





Concessionaria Alfa Romeo 


- KITCAR 


C.so Belgio 101-Tel.8999044 - C.so G.Ferraris 24-Tel.5102.51 





FUMETTI-OROSCOPO. 
I SUPER EROI E 


12 STAMPA SERA 


LO VEDO 
UN PO AFFANNATO «e» 
ò \A_ CORSO?! 








FAREMO QUALCHE INDAGINE) 
POI LI LASCEREMO 
ANDARE 





BENE. KENT E ANCORA 
BASTA CONLA NELLE LORO 
POLIZIA. 
E ORA PI DARE 
LA CACCIA 





NON CONTARE 
TORE 101 


Gli annunci gratuiti su Stampa Sera 


Il mercato 
delle pulci 


nome indirizzo 





REGOLAMENTO: I! mercato delle pulci (GRA- 
TUITO E RISERVATO ESCLUSIVAMENTE AI 
PRIVATI) sarà pubblicato tutti i giovedì nell'inserto 
in casa. Queste le voci: 5 
Abbigliamento, articoli e attrezzature sportive usati - 
Animali - Arredamento, elettrodomestici, televisori 
usati - Collezioni (escluso filatelia) per un massimo 
di L. 100.000 - Dischi e strumenti mysicali usati 
Fotografia, cinematografia, ottica per un massimo di 
L. 100.000 - Giocattoli usati - Libri, giornali, fumetti 
usati - Hobbies - Messaggi - Scambi con valore mas- 
simo di L. 50.000 


Ritirate la busta con affrancatura a carico di Stampa 
«| Sera alla vostra edicola ed imbucatela con i vostri 
annunci. 


COMPROO VENDOO CAMBIOG 
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‘cura di RAFFAFLLA GIRARDO = 


ARIETE. (2imarzo-20aprile) 
Mattinata negativa a causa dl influssi 
negativi che presto sì dissolveranno; 
intatti, ll pomeriggio sarà all'insegna 
della seranità e tutto vi apparirà miglio» 
re: avrete buono soddisfazioni sia nol 
‘campo del lavoro che degli affetti. in 
‘serata possibile, per alcuni, un invito. 


TORO (21 aprile-21 maggio) 
Né il iavora n proprio né quello dipen 
dente darà oggi ia soddistazioni che la 

merita. Non scoraggiatevi 
pulto. imperteriti ella vostra 








che degli infivesi negativi; Buoni i rap- 
porti sentimentali, specie quelli extra- 
coniugali. 


GEMELLI. (22 maggio - 21 giugno) 
Una notizia che al principio vi darà un 
‘songo di agitazione e di fimore si tra- 
‘slormerà succassivamente in soddista- 
zione; VI sentirete a Vostro. agio con la 
Persona amata. Curate maggiormente 
gli interessi se non volete subire delle 
Perdite: Salute: ottima. 


CANCRO, (22 giugno -22 luglio) 
n mattinata potrete provare un senso 
di soddisiazione per il lavoro eseguito. 
Nei sentimenti tutto procede per il me- 
glio e vi sentiretà sicurì di voi stessi. Se 
‘avete cause legali in corso potrete ri- 
‘solveria felicemente in questo periodo. 
Incontri con amici: 


LEONE (28luglio -22 agosto) 
Avrete dalla preoccupazioni per i avo- 
10, ma con l'impegno potrete risolvere 
probiomi che vi assillano. Nole anche 
nei rapporti coi colleghi: eviate di sto- 
gare su di loro le vostre tensioni omoti- 
ve. Una nuova iniziativa: sentimentale 
poirebbe non dare | rutti sperati. 


VERGINE 





(23 agosto - 22sett.) 
La giornata è di buon auspicio per con- 
solidare | legami. sentimentali 





‘soprattutio con | propri; figli; 
col quali potrete instaurare un rappor- 
to di amicizia. Alcuni problemi lavorgii- 
vi non vi turberanno particolarmente: 











BILANCIA (@23sett.-22ott.) 
La giornata che si. apre positivamente 
verrà contrastata; nalle ore pomeridia- 
‘ne, dagli influssi negativi di Mercurio: è 
consigliabile rimandare la trattazioni di 
interessi! di una certa importanza per 
ottenere la sicurezza di una loro riusci- 
ta Indecisione negli alfeti. 


SCORPIONE (23ott.-22nov.) 
‘Abbiate la costanza di attendere un 
‘giorno più propizio per l'attuazione di 
un progetto In campo, lavorativo chi 
oggi, non potrebbe aver. successo, 
Sentimenti: dedicata il vostro affetto al- 
la persona che più lo merita. Attenzio- 
na ai furti e agli smarrimenti! 





SAGITTARIO (23nov.-21dic.) 
Ottimi gli affari che cancluderete oggi 
specialmente i contatti.con l'estero ca- 
ranno | frutti sperati od apriranno nuo- 
vo prospettiva d'interessi. Non trascu- 
rate gli affetti poiché il partner potreb- 
be solfrire di solitudine @ decidere di 
lasciarvi par un altro più affettuoso. 


CAPRICORNO (22dic.-20gen) 
Un lavoro da poco intrapreso vi ha fat- 
to sperare più di quanto non vi renda: 
accettata l'insuccesso e cercate, per 
i essere più lungimiranti. 
Un incontro di lavoro potrà aiutarvi nel- 
a soluzione di un interessa che vi pre- 
meva in particolar modo. 





ACQUARIO (2î genn.- 18 febbr.) 
Le sogdistazioni amorose di oggi, po- 
irebbero essere effimere: sappiate di- 
stinguere le persone innamorate da 
quella interessatel! Ponete maggior in- 
teresse nel lavoro che vi risarverà sod- 
distazioni tangibili. Per alcuni: avanza- 
mento nolla carriera. Serata tranquilla. 





PESCI (19febbraio-20marzo) 
Un trigono di influssi negativi vi rende- 


tà particolarmente di malumore 





stima che gli alîri hanno di voi, tanto 
più (che, presto, tale nefasta infivenza 
‘scomparirà. Problami in famiglia 





ORIZZONTALI: 6. Giocatore d'azzardo; 10. Opera lirica di Masca- 


gni; 11. Pronom: 


21 Quotidiano. 


Immensità marina; 19. Cirano se lo faceya ri- 
| spettare; 14. Simbolo del molibifeno; 15. Forlì; 
nato ad essere; 19, Articolo; 20. In quella indiai 


16. Fastidi; 18. Desi 
‘no è dietro l'altro; 


VERTICALI: 1. Accozzaglia; 2. Volo d'api; 3. Inoperosità abituale; 
Vincolo matrimoniale; 5. Render vano; 7. Fiume della Toscana; 
Iniziali di uno scomparso Scott dello schermo; 9. Ognuno si tiene îa 


pria!; 13: E' autorizzato a stendere atti; 15, Combi 


ione del po- 


isso... terrestre; 18. Casa automobilistica; 20. Iniziali di 


‘07:01 °81 
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| Torneo scacchi 


«quadrangolare» 


Presso il Cral La Stampa 
di Torino, con inizio sabato 
7 febbraio, si svolgerà un 


| torneo quadrangolare di 


scacchi che vedrà impegna- 
te le rappresentative delle 
seguenti società: Fiat, Sip, 
Sal, La Stampa. 


L'iniziativa si‘propone di 
sviluppare rapporti sempre 
più stretti e costruttivi tra i 


vari circoli aziendali citta- 
sini. 








STAMPA SERA 





I MUSEI 
DI TORINO 





La casa 


dei 


Faraoni 


Al Museo Egizio, tra i maggiori 
del mondo, convengono ogni an- 
no circa duecentomila visitatori 
In questo supplemento diamo 
una descrizione sala per sala dei 
tesori riuniti nel cuore della città 
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AI Museo Egizio, in un anno, da ogni parte del mondo 





Duecentomila visitatori 


Periodicamente si parla di spostare il Museo Egi- 
zio: c'è chi lo vorrebbe in una modernissima sede da 
costruire a fianco di corso Regina Margherita (cioè 
piuttosto fuori mano), chi penserebbe addirittura di 
portarlo a Italia '61, più fuori mano ancora: come 
condannarlo all'isolamento. In realtà il Museo Egi- 
zio sta benissimo dov'è, nella maestosa cornice ba- 
rocca creata dall'architetto Guarini, dove forse 
avrebbe solo bisogno di un po' più di spazio, che si 
spera di dargli facendo traslocare il Museo delle an- 
tichità romane in una palazzina dei Giardini reali. 
Ma così, in via Accademia delle scienze, il Museo 
Egizio è davvero nel cuore di Torino, a portata di 
mano, con l’unica difficoltà di trovare un parcheg- 
gio nelle vicinanze. 


L'anno scorso l'hanno visitato in duecentomila: co- 
me dire quasi mille persone al giorno. Per la maggior 
parte scolaresche, ma anche molte comitive di stra- 
‘nieri, venuti apposta a Torino (predominano tedeschi 
e francesi). Le scolaresche creano qualche problema: i 
bambini sono portati a toccare tutto quello che vedo- 
no, equesto fatto ha obbligato il Museo a mettere tut- 
ti i reperti di piccole e medie dimensioni sotto vetro. 


Poi devono essere guidati, incanalati e ammaestrati. 
Ci sono, per questo scopo, giovani assunti tempora- 
neamente dal Comune, ma la soluzione ideale è rap- 
presentata dall'insegnante che accompagna e spiega; 
il guaio è che l'insegnante, a sua volta, sovente non sa 
dove attingere nozioni 0 non ha il tempo (0 la voglia) 
di farlo. 


I bambini vengono soprattutto attratti dalle mum- 
mie, i ragazzi sono interessati ai vari aspetti della vi- 
ta di tutti î giorni. Per gli «amici» il Museo ha org 
nizzato fin dal 1974 una Società di amici e collabora- 
tori, che si incontrano tutti i primi lunedì del mese 
nel salone della Cassa di Risparmio in corso Stati 
Uniti. Ogni terzo lunedì si svolge invece una visita 
guidata al Museo. 


Le perle del Museo di Torino sono la statua di Ra- 
‘messe II, la tomba di Kha con tutto il corredo del de- 
funto, e il tempio di Ellesia, donato dal governo egi- 
siano al Museo per il fattivo contributo dato durante 
la ricostruzione della zona allagata a causa della di- 
ga di Assuan. Con questi tesori, e con gli altri inesti- 
mabili che possiede, il Museo Egizio è di diritto nei 
primi tre del mondo, assieme a quello del Cairo, più 














n Museo Egizio,si trova, come indica la 
ospita il palazzo creato da Guarino Guari 





lo stesso arcl 


vasto, e a quello di Londra, che è il meglio allestito. 

Il museo di Torino contiene molti «pezzi» unici ec- 
cezionali. Ogni anno, poi, si aggiunge qualche «pez- 
zo» procurato con acquisti mediante i mezzi forniti 
dallo Stato; fonte notevole di acquisizioni sono inol- 
tre i lasciti da parte di privati. Né si trascurino gli 
studi scientifici compiuti dal personale addetto al 
museo, che vengono presentati e pubblicati su riviste 
specializzate in tutto il mondo. 

Qualche tempo fa aveva destato viva curiosità e 
anche qualche timore la notizia che il governo egizia- 
no intendeva chiedere la restituzione di tutte le 
mummie, alle quali voleva dare onorata e tranquilla 
sepoltura nel suolo patrio. La notizia è stata în segui- 
to completata da precisazioni. Il governo egiziano, 
anzi personalmente 11 presidente Sadat, chiedeva che 
le mummie non fossero più esibite come oggetto di 


ea continue, nel cuore della Torino barocca, in via Accademia delle Scienze. 
tetto che progettò la cappella della Sindone, nella cattedrale 


curiosità, a pagamento, come se si trattasse di feno- 
meni da baraccone. Si intendeva pure stroncare il 
mercato clandestino d’esportazione, abbastanza fio- 
rente; poi si precisò che comunque la richiesta avreb- 
be riguardato soltanto le mummie di Faraoni. E que- 
sto ha'tranquillizzato definitivamente i responsabili 
del Museo Egizio di Torino, perché qui non sono espo- 
‘sti corpi di Faraoni. Anzi, sembra che i Faraoni siano 
già tuttiin Egitto. 

Recentemente, per disposizione governativa, il 
prezzo del biglietto di ingresso è stato aumentato di 
cinque volte, passando dalle insignificanti, anzi 
squalificanti, 150 lire alle attuali 750. Uno sbalzo che 
non ha inciso per nulla sull’afflusso dei visitatori; 
quest'anno probabilmente si batterà ogni record, 
puntando verso la quota di 250 mila: che non sono 
solo visitatori, ma ammiratori, proseliti e divulgatori. 


Visitatori nelia sala delle grandi statue dei Faraoni 














Denominazione: Museo Egizio. 
Ente proprietario: lo Stato. 





537.581 - 544.091. Portineria 553.453. 
Soprintendente: prof. Silvio Curto. 





ca dalle 9 alle 13. Chiuso al lunedì. 


La schedina del Museo Egizio 


Sede: via Accademia delle Scienze 6, Torino. Telefono: Uffici 


Orario delle visite: martedì - sabato dalle 9 alle 14; alla domeni- 


Ingresso: lire 750 per tutti i visitatori tra i venti ed i sessant'anni,” 
compresi i dipendenti statali. Gratuito la prima e terza do- 
menica, il secondo e quarto giovedì di ogni mese. 












Non si vendono libri né cartoline 


Proibito documentarsi 


I visitatori chè escono dal Museo 
Egizio, o da qualsiasi altro museo di cui 
è proprietario lo Stato, su tutto il terri- 
torio nazionale, si trovano davanti ad 
una di quelle disposizioni assurde, tut- 
t'altro che infrequenti nella legislatura 
italiana. E' assolutamente proibito. 
nell’ambito del museo. vendere un li- 
bro, un fascicolo, un catalogo, una dia- 
positiva, una cartolina. Abbiamo visto 
visitatori stranieri soffermarsi davanti 
‘alla biglietteria del museo Egizio, in- 
cereduli: i dipendenti li invitavano a re- 
carsi in qualche libreria dei dintorni, 
se proprio volevano acquistare una 
pubblicazione: il che è come invitare 
un forestiero, poco pratico della città, a 
non comperare proprio niente ed a di- 
menticare il più in fretta possibile di 
aver visitato un museo. 


Il quale, secondo la frase d'uso, do- 
vrebbe essere non solo un luogo in cui 
si guardano oggetti, ma in cui «si fa 
cultura..... Quale cultura, se poi non 
c'è un testo, non c'è una riproduzione a 
portata di mano? Il provvedimento è 
stato dettato, ci spiegano, dal fatto che 
erano sorte controversie con il sinda- 
cato degli statali, sulla legittimità di 
un'attività commerciale. Il risultato, 
«all'italiana» è stato che, invece di 
escogitare un sistema logico, si è aboli- 
to tutto. 


Andiamo quindi in libreria a vedere 
che cosa è disponibile sul Museo Egi- 
zio. La pubblicazione più valida ed ac- 
cessibile è nata da un'idea del sindaco 
di Torino, tre anni fa. Novelli si era 
stupito dell'assenza di una pubblica- 
zione sui molti e bellissimi musei tori- 
nesi; prese accordi con una casa editri- 
ce, che era allora la Grafiche Alfa, in- 
Vitò i direttori dei vari musei a collabo- 
rare, a scrivere, a suggerire. E così è 
nata la collana di successo «I musei di 
Torino» promossa, come dice la coper- 





tina «da Comune e Provincia di Torino 
e dalla Regione Piemonte». 

Sono fascicoli di 26 pagine, abbon- 
dantemente illustrati in nero ed a colo- 
ri, con un testo scritto dai massimi 
competenti. Il primo fu «Il Museo Egi- 
Zio», seguì «La Galleria d'Arte moder- 
na», ora siamo al volume numero sedi- 
ci, dedicato al «Museo della Marionet- 
ta». Il prezzo, salito da 2 a 3 milalire, è 
comunque sempre modico. Il successo 
principale è il «Museo Egizio» giunto 
alla terza ristampa (25 mila copie ven- 
dute), segue il Museo «Martini e Rossi» 
con ventimila copie, Nel frattempo la 
casa editrice ha mutato ragione socia- 
le, divenendo «Daniela Piazza Edito- 
re». Il successo continua, sebbene non 
una copia sia venduta nei musei di 
Stato, dove paradossalmente lo Stato 
‘stesso invita «a fare cultura». 
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La storia del Museo: centocinquanta anni 


Tutto un tempio in 


Il primo nucleo dell’attuale Museo 
Egizio fu creato dal re Carlo Felice di 
Savoia, nel 1824: egli acquistò una 
magnifica collezione di antichità, 
che con passione e competenza ave- 
va messo insieme un piemontese, 
Giovanni Drovetti, durante il tempo 
che era stato console generale di 
Francia in Egitto. E' un museo quin- 
di che conta più di un secolo e mezzo 
di vita. Fin dall'inizio la collezione 
Drovetti fu collocata nel palazzo del- 
l'Accademia delle scienze, stupendo 
edificio barocco creato nel cuore del- 
la città dall'architetto Guarino Gua- 
rini, lo stesso che progettò la cappel- 
la della Sindone, nella cattedrale di 
San Giovanni. 


Guarini non vide però la sua opera 
realizzata: la costruzione, con qual- 
che modifica, fu opera dell'architetto 
Garove. Per meno di un secolo il pa- 
lazzo ospitò, scopo a cui era stato de- 
stinato, il Collegio dei nobili, tenuto 
dai Gesuiti; solo nel 1783 una parte 
dell'edificio passò all'Accademia delle 
‘scienze di ‘Torino, che aveva fama eu- 
ropea. Chiuso definitivamente il Col- 
legio, Carlo Felice decise di installarvi 
il museo: per l'occasione l'architetto 
‘Talucchi vi inserì il grande scalone. 

Oltre alla meraviglia che suscitano 
le antichità egizie, è quindi lo stesso 
edificio che desta amirazione: nono- 
stante le modifiche, il disegno del 
Guarini è tuttora chiaramente ri- 
scontrabile nella maestosità delle 
facciate, nella grandiosità dell'atrio, 
nel porticato che si apre sul cortile, 
nell'impostazione delle sale stesse, 
grandi luminose e lineari, che non 
turbano affatto la visione delle cose 
‘eccezionali che vi sono esposte. 

La prima acquisizione fu una rac- 
colta, non numerosa, ma compren- 
dente pezzi di alto valore, che i Sa- 
voia avevano formato acquistando 
oggetti egizi portati in Italia dallo 
scienziato Vitaliano Donati. Con que- 
sta e con la raccolta Drovetti, il Mu- 
seo Egizio di Torino divenne l'unico 
grande museo egizio del mondo. Fu 
un esempio e uno stimolo per altri 
Stati: a quello di Torino seguirono 
musei egizi al Louvre di Parigi, a 
Londra, a Leningrado, a Berlino, a 
New York, al Cairo. 

‘Tra il 1900 ed il 1920.il direttore del 
museo, Ernesto Schiaparelli, insigne 
studioso, eseguì una lunga serie di 
scavi in Egitto, trovando un'infinità 
di cose preziosissime: una parte di 
queste fu lasciata dal governo egizia- 
no al museo di Torino. 

In tempi più recenti, esattamente 
nel 1958, l'Egitto diede inizio ai lavori 
per la diga di Assuan, che avrebbe 
imbrigliato il Nilo e creato un lago ar- 
tificiale lungo quasi trecento chilo- 
metri sommergendo una parte della 
Nubia. Questa regione, tra il Duemila 
ed'il Mille avanti Cristo, era stata oc- 
cupata dagli egizi del Nord e possede- 
va molte città, con templi, fortezze, 
necropoli importanti. Un patrimonio 
immenso che si doveva salvare. Fu 
un'impresa enorme, a cui partecipa- 
rono gli archeologi di ogni parte del 
‘mondo. 

Gli italiani si dimostrarono parti- 
colarmente attivi, competenti ed effi- 
cienti. Alla fine dei lavori il governo 
egiziano li volle premiare con il dono 
di un intero tempio: il tempio di Elle- 
sia, il più antico santuario rupestre 
della Nubia, scavato e decorato dal 
‘Faraone Thutmosi attorno al 1500 
‘avanti Cristo. L'intero tempio venne 
smontato, portato a Torino e rico- 
‘struito in una sala allestita apposita- 
mente. 

Il Museo di Torino, pur ricchissimo 
di opere d'arte, vanta una sua pro- 
pria prerogativa. Già il console Dro- 
vetti, nello riunire la collezione acqui- 
stata poi da Carlo Felice nel 1824, 
‘aveva cercato, assieme ad oggetti ar- 
tistici, anche arnesi della vita quoti- 
diana, armi, ferri chirurgici, stru- 
menti musicali e così via, Insomma, la 
realtà della vita di tutti i giorni, mi- 
gliaia di anni fa. Lo stesso spirito ani- 


mò, un secolo dopo, l'opera di ricerca 
‘dello Schiaparelli. Questo indirizzo è 
prevalso nella museologia di tutto il 
mondo: ora si tende sempre più a co- 
noscere e prospettare le grandi civil- 
tà del passato attraverso «tutto» 
quanto rimane. In questo senso pos- 
‘siamo dire che il Museo di Torino ha 
precorso i tempi e che resta all'avan- 
guardia. 

Nel Museo sono pregevoli soprat- 
tutto nove soggetti: al piano terreno 
le colossali statue in pietra dei re del 
Nuovo regno ed il tempio di Ellesia. 
A) primo piano sarcofaghi, mummie 
ed esemplari del Libro dei morti. Una 
tela dipinta che risale approssimati- 
vamente al 3500 avanti Cristo; gli ar- 
redi della tomba di Kha, primo archi- 
tetto del'Faraone, che ci introducono, 
con una suggestione reverenziale, 
nella casa di una famiglia benestante 
vissuta 1500 anni prima di Cristo. Gli 
egizi infatti usavano ricreare nella 
tomba un ambiente simile a quello 
domestico in vita, con tutto il corredo 





. 





‘Esemplare di ricostruzione in scala della tomba della regina Nefertari. Notare gli affreschi perfetti 


della casa e delle persone che vi abi- 
tavano: in questo unico caso;al mon- 
do, per quanto ora si conosce, tutto si 
è conservato perfettamente e per in- 
tero, persino il pane e la frutta, i vasi 
per il vino e per la birra, Ricordiamo 
inoltre la sala dei Papiri (come si sa 
gli egizi scrivevano su foglie di una 
pianta palustre chiamata appunto 
papiro), la mensa di Iside e la Tomba 
dipinta. 

‘Un museo non è solo luogo di visite, 
è anche centro di cultura. Questo 
aspetto è sempre stato seguito dal 
Museo di Torino, fin dalla fondazio- 
ne. Ricordiamo-che il grande Jean- 
=Francois Champollion, l'uomo che 
aveva per primo rivelato l'enigma 
della scrittura geroglifica decifrando 
la famosa pietra di Rosetta, lavorò 
molto a Torino negli anni che segui- 
rono l'arrivo della collezione Drovet- 
ti. In base a questa poté far avanzare 
gli studi sulla lingua e sulla grafi: 
sulla cronologia dei Faraoni, sulla re- 
ligione e sulla geografia dell'Egitto 





di attività 





antico. o 

«In breve — come dice il testo de "Il 
Museo Egizio” nella collana "I musei 
di Torino", Grafiche Alfa editrice — 





nelle sale del Museo Egizio di Torino 


fu creata in quell'anno (1824) una 
nuova scienza storica, l'Egittologia; 
con essa lo sguardo dell'uomo moder- 
no, che già poteva spingersi fino 
all'800 avanti Cristo e alle origini del- 
la Grecia, andò oltre, fino al 3000 
avanti Cristo; poco più tardi gli stu- 
diosi di Preistoria toccheranno, an- 
che con mezzi di datazione diversi da 
quelli forniti dagli antichi stessi e me- 
no esatti, datazioni ancora più alte». 

«Le ricerche del Drovetti poi e gli 
scavi dello Schiaparelli non procura- 
rono documenti preziosi solo a Tori- 
no, ma anche al Museo del Cairo e co- 
munque servirono a porre in salvo 
‘una quantità di vestigia che se fosse- 
ro rimaste sul posto sarebbero quasi 
sicuramente andate perdute». Anche 
questo deve essere ascritto a merito 
del Museo torinese. 








Emergono dal silenzio dei millenni i 





I maestosi Faraoni 


Le gigantesche statue 
giunte a Torino con la 
collezione Drovetti, cen- 
tosessant'anni fa, sono 
state ordinate lungo le 
pareti delle due grandi 
sale al piano terreno, per 
riprodurre în un certo 
senso i cortili che nell'E- 
gitto antico introduceva- 
no al tempio vero e pro- 
prio. Al chiuso si poneva- 
no invece le immagini di- 
vine, oggetto di culto. Se- 
gnaliamo le statue più 
importanti 


Amenhotep III è il re 
che attorno al 1400 avan- 
ti Cristo trasformò Tebe 
da povera cittadina in 
capitale d'impero: 10 ri- 
traggono due sfingi con il 
volto d'uomo (la sfinge è 
un leone con la testa di 
persona; il leone raffigu- 
ra l'aspetto solare, divino 
del monarca). 


Tuthmose I, in porfido 
nero, «assiso in maestà», 
cioè seduto sul trono e 
pronto a ricevere omaggi, 
è il condottiero che attor- 
no al 1520 a. C. guidò le 
schiere egizie fino all'Eu- 
frate, in Mesopotamia. 


La statua di Ramesse 
II, în pietra nera, è forse 
la più bella delle statue 
del Museo torinese, e ne è 
diventata quasi il mar- 
chio. E' ritratto attorno 
al 1297 a. C., anno in cui 
in battaglia bloccò gli It- 
titi che dall'attuale Tur- 
chia stavano avanzando 
verso il Mar Rosso. Il so- 
vrano, ancora giovane, si 
distingue per gli attribu- 
ti regali del copricapo 
(un elmo di guerra?), il 
diadema che raffigura la 
dea cobra e lo scettro che 
stringe saldamente nel 
pugno destro. L'immobi- 
lità dello souardo, il pan- 
neggio geometrico dove- 
vano infondere un senso 
di reverenza, sollevando 
Ramesse al di sopra della 
umanità. Lo vediamo an- 
che in età matura, fra 
due divinità tebane, in 
un gruppo di granito 
rosa. 

Sul fondo della sala la 
statua colossale di Sethi 
II: il sovrano segue la 
processione di un dio, im- 
pugnando una lunga 
lancia sormontata dalla 
figura di una divinità. La 
statua è interessante an- 
che perché lascia com- 
prendere, se esaminata 
sul dorso, i sistemi usati 
dagli scultori egizi per 
trarre la figura dal bloc- 
co a parallelepipedo di 
pietra. 

Di fronte al re, altre 
due statue eternano 
principesse e dignitari; 
in mezzo si erge, colossa- 
le, la statua del dio Ptah 
di Menfi, che anche a 
Karnak (da cui proven- 
gono quasi tutte queste 
statue) era onorato in un 
tempio. Più oltre una 
stupenda immagine di 

‘Ammone, quale ariete, 
fronteggia l’altra imma- 
gine, umana, del medesi- 
mo dio, accanto al mae- 
stoso Ramesse II di cui 
abbiamo già parlato. 
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prodigi dell’operoso «popolo del Nilo» 


Seconda 
sala 


Gli egizi disponevano 
anche di un sistema di 
lavorazione di statue che 
possiamo definire «a ca- 
tena», simile a quello che 
si ha in certe fabbriche 
moderne. Molti lavoranti 
erano schierati in fila ed 
eseguivano i diversi par- 
ticolari delle statue a 
mano a mano che queste 
avanzavano. Ce lo dimo- 
strano tra l'altro le figure 
della dea Sekhmet, in 
questa seconda sala: pro- 
vengono da un tempio te- 
bano, in cui si trovano 
settecento statue della 
divinità, ‘praticamente 
identiche, attuate da una 
schiera di scultori impie- 
gati nei laboratori reali 

Sulla destra, in piedi, è 
un sarcofago (in cui veni- 
vano sistemuti i morti) in 
basalto, con minutissime 
iscrizioni. 

Importante (e curiosa) 
una statua in calcare 
bianco: ritrae il Faraone 
Tutankamen (più esatta- 
mente: Tutankhamon) in 
piedi; è una delle poche 
immagini monumentali 
di questo re, celebre per il 
clamoroso ritrovamento. 
attorno al Venti, della 
suatomba intatta. 

Un tabernacolo di Se- 
thi I, in granito, rappre- 
senta un prodigio di rico- 
struzione: gli studiosi lo 
hanno rimesso insieme 

È con almeno trecento 
O frammenti ritrovati dal- 
È __’. l'archeologo Schiappa- 
relli ad Eliopoli. 














‘Ad ‘accogliere i visitatori, una sfinge (divinità solare impersonata dal Faraone) proveniente da Tebe 


Il tempio 
di Ellesia 


Il tempio di Ellesia 
(l'accento cade sulla let- 
tera i) fu regalato agli ar- 
cheologi italiani, pochi 
anni fa, dal governo egi- 
ziano, in segno di ringra- 
ziamento per il lavoro 
svolto con passione ed ef- 
ficienza durante i lavori 
per il salvataggio dei 
tempi di Abi Simbel, che 
sarebbero stati travolti 
dalle acque del grande 
lago artificiale di As- 
suan. 

Il tempio, una delle 
‘maggiori meraviglie del 
museo, è stato costruito 
nel XIV secolo avanti 
Cristo. A destra dell’in- 
gresso si può osservare 
una croce: quando la Nu- 
bia (cioè la parte meri- 
dionale dell'Egitto at- 
tuale) fu evangelizzata e 
divenne cristiana (questo 
avvenne attorno al VI se- 
colo, mentre era impera- 
tore Giustiniano) nume- 
rosi templi pagani furo- 
no trasformati in cristia- 
ni; il primo atto, indican- 
te la trasformazione e la 
consacrazione, era l'inci- 
sione di una croce presso 
l'ingresso. 

Sul fondo del tempio si 
nota un altare e le figure 
di Tuthmose II tra il dio 
Horo ela dea Satet. 

Lungo le pareti corro- 
no scene in cui il re onora 





Testa leonina della dea Sekhmet 









i omvniviS 
z'ommisiS 


PIANO TERRA 


Ai Ere 





le maggiori divinità del- oa 
l'Egitto e della Nubia e 

ne è omaggiato a sua vol- oa 
ta. Sulla sinistra un'altra omesso 

divinità a cui il re porta, 

di corsa, vasi pieni d'ac- BS SE 
qua. Sulla destra una ra- ricuema 

Ta scena rappresentante s.stietta di legno: artista in abito da festa durante una pro cessione DD 
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La complicata lettura dei caratteri geroglifici 





Un libro per l’eternità 


AI secondo piano sono esposte collezioni di ogget- 
ti, in base ai quali possiamo ricostruire con assoluta 
esattezza la vita quotidiana degli antichi egizi, di 


tutte le classi sociali. 


Ricordiamo che il paese, soprattutto l'Egitto anti- 
co, era tutto addensato su una stretta striscia abita- 
bile lungo le due sponde del gigantesco fiume Nilo. 
Il resto era un immenso deserto, che si prestava ad 
ospitare cimiteri. Gli egizi, come sappiamo, crede- 
vano che gli uomini dopo la morte godessero di una 
vita permanente: da qui la necessità di costruire 
tombe durature, complete del necessario per una 
buona esistenza, ed anche l'opportunità di tenere 


queste tombe in ordine. 


I vivi andavano a trovare i defunti assai più di 
quanto non facciamo noi, ai nostri giorni, sia per por- 
tare loro il conforto del ricordo come per implorarne 
l'assistenza presso le divinità. Ecco il motivo per cui 
le tombe importanti ebbero sempre due locali: una 
cripta per ospitare la salma, una cappella per pre- 


gare. 


Anche l'esposizione dei reperti segue questa distin- 
zione. Nella prima sala vi sono per lo più lopidi fune- 
rarie trovate nelle cappelle, nella seconda sala è espo- 
sto tutto quello che è stato trovato nelle cripte. Le 
‘sale successive illustrano diversi aspetti della civiltà 
degli egizi in rapporto ai numerosi documenti del 


museo. 
Prima 
sala 


La cappella, nelle tom- 
be, era sempre aperta ai 
visitatori e perciò non 
conteneva oggetti di pre- 
gio; c'era però una lapi- 
de con il nome e le fun- 
zioni del titolare della 
tomba, spesso assieme ai 
nomi dei congiunti e dei 
discendenti, od anche 
dei servi che erano inca- 
ricati di non far mancare 
gli alimenti. 

Davanti alle lapidi (o 
«stele») si trovavano del- 
le mense per le offerte, 
su cuii visitatori poneva- 
no i loro doni per lo più 
in generi alimentari e 
versavano acqua fresca. 
Un bassorilievo può rap- 
presentare il defunto 
mentre partecipa ad un 
banchetto simbolico, con 
le vivande che gli sono! 
state portate. 

‘Le tombe che si ammi- 
rano in questa sala ven- 
gono sia dagli scavi ope- 
rati dallo Schiaparelli 
nel cimitero presso la co- 
lossale piramide di Ghi- 
za, a Menfi, come da 
Deir el Medina, che era il 
quartiere di Tebe abitato 
tra il 1500 ed il 1000 a.C. 
dagli operai che allesti- 
vano le tombe della valle 
dei Re e della Valle delle 
‘Regine. 

Qualche volta sulle 
stele si leggono anche in- 
ni e preghiere oppure 
elogi per l’attività terre- 
‘na del defunto, che aiu- 
tano a ricostruire la sto- 
Tia e l'insieme sociale del 
paese. La riproduzione 
fedele delle suppellettili 
e delle offerte mira a da- 
re una visione diretta 








TESSITURA 


SCRITTURA 


TOMBA DI KHA 


ARTI E MESTIERI 


dell'ambiente, Il bassori- 
lievo è appena alzato dal 
fondo, così da fornire un 
effetto di Uro, 
che doveva essere inte- 
grato con l'applicazione 
‘a secco e con colle di in- 
tensi e vivaci colori. 


Seconda 


sala 


Abbiamo detto che 
nelle tombe la cappella 
era aperta, e quindi non 
conteneva oggetti che 
potessero essere traspor- 
tati. La cripta con la sal- 
ma invece era chiusa: 
sebbene un'infinità di 
cripte siano state violate 
dai ladri nel corso dei se- 
coli, ed anche negli ulti- 
mi tempi (il mercato del 
contrabbando archeolo- 
gico è fiorente dovun- 
que, anche in Italia...), è 
Timasto tuttavia, e per 
fortuna, un grande nu- 
mero di oggetti. E di 
mummie, beninteso. La 
mummmia è il cadavere 
stesso trattàto con spe- 
ciali procedimenti, alcu- 
ni dei quali restano ine- 
splicabili, che ne impedi- 
scono la putrefazione, e 
avvolto poi in un viluppo 
di bende con eventuale 
maschera dipinta posta, 
sul viso. La conservazio- 
ne del corpo era ritenuta 
necessaria per la soprav- 
vivenza; per meglio ga- 
rantirla sì avevano an- 
che casse mortuarie una 
dentrol'altra. 

In certe cassette erano 
deposte, talora a centi- 
naia, delle statuine fune- 
rarie che, acquistando 
magicamente la vita, si 
riteneva che si trastor- 
massero poi in devoti 


dell’aldità 

servitori del defunto, as- 
sicurandogli nell'aldilà 
un'esistenza agiata e 
tranquilla. 

L'elemento più impor- 
tante per il corredo fu- 
nebre era però il «Libro 
dei Morti»: parecchi di 
questi sono distesi lungo 
le pareti della sala (ricor- 
diamo che i «libri. erano 
in realtà dei rotoli di car- 
ta tolta dalla pianta pa- 









PRIMO PIANO 


La defunta Taisnekat (a destra) in atto di preghiera al dio Osiride (con la testa 


piro). I libri dei morti, co- 
me già abbiamo detto di 
certe statue, erano pro- 
dotti in serie da veri e 
propri laboratori di scri- 
vani e calligrafi. 

Gli egizi chiamavano 
però questi libri con al- 
tro nome e cioè: «libri 


per uscire alla luce del 
giorno»: una raccolta di 
preghiere, di 
magiche, di 


formule 
espedienti 


MLLLITAdANS 
NANLIMS 


IIUVBINNI 











per.superare le difficoltà 
dell'ignoto che si presen- 
tavano dopo la morte, La 
‘principale prova era 20- 
stituita dal tribunale 
presieduto dal dio Osiri, 
che pesava il cuore del 
defunto su una bilancia 
mentre il dio Thor sten- 
deva il verbale. Il morto 
si scolpava dei peccati, 
enumerati con precisio- 
ne: se accolto tra i giusti, 
la vita ultraterrena sa- 
rebbe stata per lui una 
perpetua felicità, in mez- 
zo al sereno lavoro dei 
campi. Se non meritava 
lun avvenire beato finiva 
tra le fauci del mostro 
mezzo belva e mezzo 
maiale, che si agitava 
davanti al trono di Osiri, 
o riceveva altre puni- 
zioni, 

Quando il defunto era 
particolarmente bene- 
merito poteva trovare 
posto sulla stessa barca 
del Sole. I libri dei morti 
potevano essere più 0 
meno voluminosi, a se- 
conda del prezzo che si 
poteva pagare e che, es- 
sendo sempre il testo 
compilato laboriosamen- 
te a mano, era assai ele- 
vato. Però, ad uso spe- 
ciale di chi non poteva 
spendere molto, vi si tro- 
vano formule che da sole 
possiedono l'efficacia 
dell'intero testo. Per 
esempio: «Quanto a chi 
conosce questo libro sul- 
la terra, oppure se è mes- 

per scritto sul sarcofa- \ 
go, egli uscirà al giorno” 


falco) al momento dell'ingresso nel regno 





in ogni aspetto in cui vo- 
glia essere ed entrerà nel- 
la fede suprema senza 
che sia impedito il suo 
incedere. Gli si offre pa- 
ne e birra in quantità, co- 
me quello che è sulla ta- 
vola di offerte per il dio 
Osiri». 


‘Sarebbe opportuno a 
questo punto parlare 
della lingua e della gra- 
fia degli Egizi. Il proble. 
ma è molto complicato: 
gli egizi adoperavano ge- 
roglifici, cioè figure e se- 
gni come simboli di scrit- 
tura, però possedevano 
‘anche una scrittura cor- 
siva semplificata, detta 
ieratico. Oggi la lingua 
del’antico Egitto è estin- 
ta: si parla l'arabo che è 
stato introdotto nel pae- 
se al tempo della conqui- 
sta islamica (641 dopo 
Cristo) 


La lettura dei dodu- 
menti finora ritrovati in 
Egitto permette conti-' 
nuamente delle scoperte, 
che adagio adagio solle- 
vano il velo di mistero 
che avvolgeva il popolo 
della valle del Nilo. Gli 
egizi appaiono sempre 
più abili e nello stesso 
tempo simili a noi, con 
temperamento gaio e 
ricco di umanità. Il Mu- 
seo egizio possiede una 
delle biblioteche più ric- 
che del mondo, che serve 
a studi e pubblicazioni 
continue, a cui attingono 
studiosi di ogni parte 
della terra. 





















































STAMPA SERA 


Tutto pronto, come: se le mummie dovessero ritornare in vita... 





Il corredo di famiglia 


Terza sala 


Il clima caldo e secco dell'Egitto ha 
conservato prodigiosamente papiri e 
stoffe, legno e vimini, cibi e bevande, 
perfino corone di fiori e sementi. Una 
‘simile messe di testimonianze ci rende 
partecipi di quella lontana civiltà, 
dandoci una conoscenza di prima ma- 
no, superiore a quella che abbiamo su 
tante culture a noi più vicine nel tem- 
po e nello spazio. Le ultime sale del 
Museo ci introducono appunto nella 
vita quotidiana degli Egizi, ci mostra- 
no leloro tecnologie, talora raffinatis- 
sime e rimaste per lungo tempo in- 
spiegabili, ci offrono risultati di alto 
livello artistico. 

Nella lunga galleria che si affaccia 
sul cortile è una raccolta di materiali 
dall'età paleotica all'epoca copta: ce: 
ramica, bronzo, vetro. La parte più in- 
teressante è data dalla ceramica, che 
in tutte le civiltà antiche costituisce 
sempre il reperto di maggior volume e 
di maggiore interesse. Ecco ad esem- 
pio le giare per conservare i cereali e 
fabbricare la birra; altre per la con- 
servazione dell'olio e del vino, e poi 
pentole, coppe, bicchieri, lampade, re- 
cipienti di ogni misura e di ogni tipo, 








Sopra a sinistra: Tela di 


per. ogni sorta di cibo, medicine, co- 
smetici, profumi. 

‘Altri vasi sono in pietra dura, in cui 
la preziosità del materiale e le difi 
coltà tecniche della lavorazione fan- 
no risaltare forme di geometrica es- 
senzialità. Alabastro e calcare veniva- 
no impiegati per i vasi da toeletta. Il 
vetro appare durante la diciottesima 
dinastia, cioè attorno al 1300 avanti 
Cristo, con risultati di grazia eccezio- 
nale. 

All'età preistorica appartiene la 
stoffa esposta su un pannello al cen- 
tro della sala. Rinvenuta a Gebelein 
dal prof. Giulio Farina dell'Universi- 
tà dî Torino e direttore del Museo, era 
probabilmente un lenzuolo funebre; 
risale al 3500 avanti Cristo ed è un 
pezzo unico al mondo in quanto orna- 
to da pitture: barche analoghe a quel- 
le dipinte sui vasi della stessa epoca, 
danze funebri ed una scena di incerto 
significato, probabilmente di caccia 
con'una trappola. 

Di fronte a questo pannelto si apre 
una saletta in cui è esposto il corredo 
completo di una tomba di famiglia 
trovato pure a Gebelein da Schiapa- 
relli. Nell'ultima saletta a sinistra è la 
camera funeraria dell’architetto Kha 
(1450-1379 circa a.C.) scoperta nel 





1906. L'insieme ci permette di lanciare 
uno sguardo all’interno di una casa 
della classe media. 

Alcuni dei mobili sono probabil- 
mente quelli già usati dai proprietari, 
come i due letti, gli sgabelli (notevo- 
lissimo quello pieghevole con sedile di 
cuoio e zampe a forma di testa di ana- 
tra, e gli altri a tre piedi, tipici degli 
artigiani), i supporti per vasi, alcune 
delle cassette. Di uso strettamente fu- 
nerario, come rivelano le scene e le 
iscrizioni dipintevi, sono la maggior 
parte delle altre cassette, tutte diver- 
se tra loro e con ingegnosissimi siste- 
mi di chiusura (in esse erano conser- 
vate le tele e gli oggetti minori del cor- 
redo), l'armadio della parrucca, so- 
‘prattutto la seggiola a spalliera, che 
imita col colore i materiali preziosi 
con i quali erano fabbricate le Seggio- 
le della nobiltà (ebano, avorio, foglia 
d’oro), così come imitazioni di incro- 
‘stazioni în paste vitree sono le decora- 
zioni geometriche e floreali delle cas- 
sette. 

Soprattutto abbondano le provvi- 
gioni alimentari: pani di svariate for- 
‘me e qualità (sappiamo che gli Egizia- 
ni conoscevano almeno 40 tipì di pa- 
ne), disposti su tavolini di legno e di 
canna, vasi, alcuni ancora sigillati, 





contenenti vino, latte e birra, grandi 
anfore con farina, coppe con datteri, 
giuggiole, chicchi d'uva, frutti e semi 
vari. C'erano anche pesci e uccelli s0t- 
to sale, confettura di frutta, mazzi di 
aglio e di cipolle, verdure cotte. Il va- 
sellame di terracotta e di faience com- 
prende alcuni esemplari con vivace 
decorazione policroma (alcuni son di- 
pinti sopra la tela che sigillava la 
chiusura). Un vasetto con delicata de- 
corazione a fiore di loto fungeva da 
imbuto. Non mancano anche vasi di 
argento e di bronzo, alcuni donati dal 
sovrano: situle, colini, calderoni e l’e- 
legantissimo catino. 


Quarta sala 


La sala quarta del primo piano è 
una saletta di passaggio. Ospita una 
serie di oggetti atti ad illustrare l'arte 
della tessitura in Egitto che, come si è 
visto, appare già ad altissimo livello 
nell'età preistorica. Vi sono campioni 
di lino (l'unica fibra usata almeno fi- 
no all'età tolemaica), in varie fasi di 
lavorazione, riproduzioni di scene di 
filatura e tessitura, strumenti da la- 
voro, tele, alcune con rammendi e ri- 
cami. 


decorata con pitture che alludono probabilmente a cerimonie funebri (dalla cappella di Gebeleîn) - A destra: Mappa della zona tra il Nilo e il Mar Rosso. La 


carta è orientata con il Sud in alto, come ayviene ancora oggi nelle carte ‘arabe. Nella zona,, miniere d’oro e cave di pietra nera detta basanite - Qui sotto: Danzatrice acrobata dipinta 


Quinta sala 


I papiri di Torino costituiscono una 
delle raccolte più importanti del mon- 
do. Fra essi spicca per importanza il 
«Canone regio», unico nel suo genere 
ed inestimabile per ricostruire la sto- 
tia. Vi è indicata la successione dei 
Faraoni fino alla XVII dinastia, speci- 
ficando insieme la durata esatta di 
ogni regno. Anche se i gravi danni su- 
biti rendono meno efficace l'apporto 
di questo testo, le sue informazioni 
possono essere utilmente integrate 
con quelle dei monumenti e si riescea 
ricostruire con certezza quasi assolu- 
ta la cronologia della civiltà egizia 0l- 
tre il 2000 a.C., ciò che non è possibile 
per nessun altro paese. Equalmente 
unica è la carta topografica, in poli- 
cromia convenzionale, di una impor- 

‘tante zona mineraria, compresa tra la 
Valle del Nilo ed îl Mare Rosso: la pri- 


ma che sia mai pervenuta e che risale 
a circa il 1200 a.C., ma può ben essere 
una copia diuna mappa più antica. 

Sulla stessa parete è collocato un 
documento cancelleresco in perfetto 
stato di conservazione, e che non ha 
dovuto essere ricostruito da fram- 
menti più o meno numerosi. Si tratta 
di uno degli atti originali del processo 
celebrato ai congiurati che ordirono 
l'assassinio di Ramesse III nel 1151 
a.C. I dignitari riconosciuti colpevoli, 
tutti elencati, furono spogliati dalle 
loro cariche e dei loro nomi, e costretti 
alsuicidio. 

Nei tavolini si ammirano alcuni 
schizzi che rivelano la maestria del 
pennello di questi antichi e attualîssi- 
mi scribi e disegnatori. Di magnifica 
eleganza è l’abbozzo di una danzatri- 
ce, giocato sullo schema del pentago- 
no e tuttavia dotato di una immedia- 
ta naturalezza. Altri sono bozzetti 
eseguiti da pittori che si esercitavano 
su pietre e cocci. 
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La religione degli egizi, fonte continua di sorprese 





Gli dei in forma animale 


Sesta sala 


Le vetrine accolgono materiali delle 
più disparate provenienze atti ad illu- 
strare taluni aspetti della vita quoti- 
diana, quella stessa che già conoscia- 
mo dalle rappresentazioni figurate di 
templi e tombe e che abbiamo già vi- 
sto vivacemente rappresentate dal 
corredo di Kha. Procedendo in senso 
orario sono illustrate le arti della 
guerra, la caccia e la pesca, la musica, 
la toeletta, il lavoro, le arti minori, la 
medicina, la misura del tempo e dello 
spazio, è passatempi. Meglio rappre- 
sentata la toeletta e del resto sappia- 
mo che le cure del corpo erano giunte 
presso gli Egiziani ad una estrema 
raffinatezza. È 

Si curava molto la pulizia, che per 
alcune categorie, come i sacerdoti era 
espressamente richiesta dal rito; si 
usavano creme detergenti costituite 
da un composto di grasso e di calce (0 
gesso), profumi di origine esclusiva- 
‘mente vegetale misti a grasso (si veda 
nella sala I la preparazione dell'e 
stratto di fiori di giglio), polveri colo- 
rate per ravvivare i colori delle guan- 
ce e forse anche delle labbra. 


Cure particolari erano. riservate 
agli occhi, che donne e uomini sottoli- 
neavano con spessi tratti di colore 
verde (polvere di malachite) nelle età 
più antiche e nero (galena, ossia mi- 
nerale di piombo) dopo le prime tre 
dinastie. E° probabile che tali polveri, 
unite forse a pomate che le rendevano 
spalmabili, avessero anche proprietà 
disinfettanti e curative in Paesi nei 
quali le malattie degli occhi erano 
molto diffuse. 


Settima sala 


La sala settima è dedicata alle cre- 
denze religiose degli egizi, celebri per 
la fantasmagoria delle loro espressio- 
ni, che coinvolgono tutti gli esseri ed i 





fenomeni naturali, Gli dei più impor- 
tanti sono pensati in forma umana 
oppure quella di un animale caratte- 
ristico: l'ariete, la fenice, il coccodril- 
lo, la mucca, il'pesce, l'ibis, il babbui- 
rio, l'asino. 

Gli egizi elaborarono, anche una vi- 
sione superiore e ideale dell'umanità 
della quale le diverse figure divennero 
soprattutto una manifestazione. Pri- 
ma Ra, poi Ptah, poi Ammone assur- 
sero a dei universali, creatori del 
mondo e protettori di tutte le creatu- 
re. Osiri divenne il re dei morti ed Ho- 
ro il sovrano dei vivi, nell'aspetto del 
Faraone, che dagli egizi fu sempre 
considerato un vero dio. 


Il rito con cui si onoravano le tante 
e tanto diverse divinità era dapper- 
tutto il medesimo: nell'interno del 
tempio si presentava ogni giorno al- 
l'immagine sacra un cumulo di ciba- 
rie, con incensi e libagioni, come si 
può osservare al Pianterreno sulle pa- 
reti del Tempio di Ellesija e del Ta- 
bernacolo di Sethi I. All'esterno si 
snodava nelle grandi feste una pro- 
cessione: la statuetta del dio chiusa in 
un tabernacolo si posava su un mo- 
dello di nave — vedi qui un esemplare 
dell'uno e dell'altra, in legno, a vivaci 
colori — che a sua volta era collocato 
su una portantina (esposta in Sala 
VI), onde trasportarlo in lungo per- 
corso, tra gran folla dì fedeli festanti. 


Ottava sala 


La sala ottava è l’ultima sala del 
museo. Vi sono esposti i principali ri- 
trovamenti da tombe intorno al due- 
mila a.C. Grandi pitture parietali sot- 
to vetro provenienti da una tomba di 
Iti «tesoriere del dio e comandante di 
spedizioni». Le pitture a tempera su 
strato di fango e di paglia furono 
«strappate» con il loro intonaco e ri- 
montate su telai. Ornavano la stanza 


Il vitello appena nato. E’ un delizioso quadretto visto da un arfista di quattromila anni Ta: 






centrale e le facce interne dei pilastri. 
‘St notino gli stupendi tocchi reali: 
stici 

Le vetrine al centro espongono ma- 
teriale di tombe, tra cui sono notevoli 
le grandi statue in legno che doveva- 
no sostituire il corpo del defunto in 
caso che questo andasse perduto o di- 





Pittura staccata con la tecnica «dello strappo» da una tomba e trasportata nel Museo Egizio. Rappresenta una mucca che lecca amorosamente 
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Modelli di barche in legno ‘che ricordano la traversata del Nilo al momento dei funerali e 
documentano insieme il principale mezzo di trasporto in Egitto 





strutto; Alla tomba di un principe ap- 
partengono anche il grande sarcofago 
rettangolare esposto in fondo alla sa- 
la e gli oggetti nelle due vetrine di fac- 
cia; due grandi barche, la statua del 
padrone, un bastone, un modello di 
granaio e così via. Oggetti di stile roz- 
20, ma vigoroso. ì 


La storia 
dell’antico Egitto 

Prima di Cristo 

4500-3100 Periodo predinastico 

3100-2700 Te I dinastia n 

2700-2200 Antico Regno: dinastie 
IN-VI 

2200-2100 Primo Periodo Interme- 
dio: dinastie VITI-X 

2133-1786 Medio Regno: XI-XII 
dinastia 

1786-1570 Secondo Periodo Inter- 
medio: dinastie XIII- 
XVII 

1570-1100 Nuoyo Regno: dinastie 
XVII-XX 

1100-715 Terzo Periodo Interme- 
dio: dinastie XXI-XXIV 

715-332 Età tarda: dinastie 
KXV-XXX 

332-40 Periodo tolemaico 
Dopo Cristo 

40a.C.-3951.C. Periodo romano 

395-741 Periodo bizantino 

mal Inizio della occupazione 
araba 


EI i 


Per una conoscenza migliore del- 
l'argomento consigliamo la lettura 
delfascicolo «Museo egizio», della col- 
lana «Musei di Torino» (Silvio Curto, 
‘Anna Maria Donadoni Roveri, Ales- 
sandro Roccati). L'opera, in vendita 
nelle principali librerie ed edicole è 
scritta in forma chiarissima ed ab- 
bonda di illustrazioni a colori ed in 
bianconero. E' edita dalle «Grafiche 
Alfa - Daniela Piazza», che ringrazia- 
mo) uipamente assieme ‘al’ prof. Rocca- 

i, per la collaborazione a questo sup- 
plemento. È di 





























| SPECIALE RIVIERA 


- STAMPA SERA 


La seconda casa per i più è un sogno irraggiungibile 


Sanremo d’inverno 
rilan 


re I 





SANREMI Ogni 
tanto delle «manciate» di 
case in un susseguirsi di 
miontagnole, sempre di- 
sposte ad anfiteatro, che 
conferiscono ovunque 
un clima invidiabile. Le 
nuvole, il cattivo tempo 
‘arrivano anche sulla Ri- 
‘viera dei Fiori, ma ci 
stanno poco. scivolano 
via verso le vallate che 
sono a ridosso dei centri 
abitati, soprattutto su 
Sanremo e Bordighera, 
oltreché Ospedaletti de- 
positario, più degli altri 
centri, di un clima mite. 

Ecco perché da queste 
parti si contano centi- 
naia di ore di luce in più 
all'anno di qualsiasi al- 
tra località di mare euro- 
pea. L'inverno in Riviera 
è più luce, più tepore, 

«Bastano queste sem- 
plici considerazioni per 
scegliere di "svernare” 
da noi — dice Cesare 
Perfetto, presidente del- 
l'azienda di soggiorno e 
turismo di Bordighera — 
poter passeggiare sul 
mare con 15 gradi, sopra 
lo zero naturalmente, 

















cia 











mentre nelle grandi città 
imperversano il gelo, la 
nebbia, il ‘grigio” am- 
bientale che incupisce è 
già, secondo molti nostri 
ospiti un privilegio impa- 
gabile». 

Ma tutte le località 
della Riviera, da Alassio 
‘a Ventimiglia, non «se ne 
stanno con le mani in 
mano», lasciando fare 
soltanto al clima le fun- 
zioni di «padrone di ca- 
sa». Durante l'inverno 
che, non va dimenticato, 
è la vera autentica sta- 
gione turistica della Ri- 
viera, vengono organiz- 
zate numerose manife- 
stazioni cilturali e di sva- 
go. Bordighera, ad esem- 
pio, oltrecché disporre di 
negozi di gran classe e di 
alberghi moderni ed an- 
cora legati alla «belle 
époque», organizza nel 
proprio Palazzo del Par- 
co, (sede del. prestigioso 
Salone - dell'Umorismo) 
una lunga serie di mani- 
festazioni, che vanno dai 
concerti, alle conferenze. 
alle proiezioni cinemato- 
grafiche su livelli di as- 


le Pensioni 


soluta «tranquillità». «Il 
divertimento giovanile, 
un po’ rumoroso — dice 
ancora Perfetto — lo ri- 
serviamo. per l'estate. 
©Ora la gente viene qui 
per riposare e godersi. 
con una certa intelligen- 
za, un soggiorno tran- 
quillo, sprofondata nella 
primavera. ‘quando al- 
trove imperversa l'inver- 
no. In fondo si tratta di 
una formula piuttosto 
‘semplice, ma efficace». 

Basta dare un'occhia- 
ta alle colonnine del 
mercurio delle grandi 
città del Nord e confron- 
tarle con quelle di Bord: 
ghera: 20 gennaio: Tori- 
no 3 gradi sotto zero, 
Bordighera 14 sopra; 22 
gennaio; Milano 5 sotto, 
Bordighera 15 sopra; 24 
gennaio: Torino 2 sotto, 
Bordighera ancora 15 so- 
pra. Una differenza che 
specie per le persone an- 
ziane e peri bambini può 
significare «gradi» di sa- 
lute in più. 

Ma che cosa costa un 
soggiorno da queste par- 
ti? Risponde Perfetto: 


























«Non più di quanto costa 
in una qualsiasi località 
di montagna, senza te- 
ner conto. ovviamente, 
di quanto bisogna spen- 
dere per raggiungere i 
campi di neve. La spiag- 
gia da noi la si raggiunge 
senza spesa e ci si può 
abbronzare in pieno in- 
verno» 

Da Ospedaletti a Ven- 
timiglia, anche ad Arma 
di Taggia Imperia. Dia- 
no Marina, Alassio, vi so- 
no delle pensioni, ele- 
ganti e decorose, dove la 
spesa giornaliera. per 
‘una persona, non supera 
le 15 mila lire. tutto com- 
preso. Ci sono alberghi. 
persino a Sanremo; dove 
è possibile ottenere una 
camera per 20 mila lire al 
giorno. Il costo di un 
pranzo in un ristorante 
tipico. Non mancano gli 
alberghi di classe da 
60-70 mila lire al giorno 
ed anche 100-120 mila li- 
re giornaliere però con 
colazione, pranzo e cena 
compresi. Per chi si può 
permettere il lusso. 

Renato Olivieri 


ARMA DI TAGGIA 
RESIDENCE RIVIERA 


®@ Appartamenti grandi e piccoli perfettamente ed elegantemente arredati con vista mare 
@ Tea-room-sala comune con bar - parcheggio 

@ Splendido giardino con vegetazione tropicale - giochi bimbi 

@ Ascensore - riscaldamento invernale 
@ Tvinogni appartamento 


APERTO TUTTO L'ANNO TELEFONACI PER PRENOTARE | TUO! «GIORNI-VACANZA» 
‘Arma di Taggia - Via Castelletti, 45 - Tel. (0184) 43.009 @ Torino - Via San Bernardino, 2 - Tel. (011) 331.756 
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L'ASSOCIAZIONE ALBERGATORI 


BORDIGHERA 


apre una 
CAMPAGNA PROMOZIONALE 


MARZO 1981 


Telefonate direttamente agli Albergatori 
HOTEL FLORIDA - BORDIGHERA 


vista sul mare, tutte le camere con servizi, mo- 
quette, grande parcheggio cintato, cucina accu- 
rata con ampia scelta, pensione completa feb- 
braio marzo Lire 29.000 - Tele. 0184 269554 


BORDIGHERA: pensione completa L. 15.000 
c/o PENSIONE RENO telef. 0184-261815: 
c/o PENSIONE St. AGNESE tel. 0184-261559 
c/o ALBERGO SCANI 1184-261240 


HOTEL JOLANDA - BORDIGHERA 
Telef. 0184 261325 - 261898 - Prima categoria 
Centrale ma tranquillissimo, ampio giardino e par- 
cheggio, cucina raffinata con scelta alla carta anche 
in pensione. Tutte le camere con servizi e telefono, 
prezzi convenienti per lunghi soggiorni e famiglie 


\kk/ HOTEL BRITANNIQUE e JOLIE 
y Via Regina Margherita 35 - Tel. 0184 261464 


56 camere con bagno e w.c., ristorante, 
bar, grande giardino esotico con parcheggio 
‘ALBERGO AURORA teietono 0184 261312 
ALBERGO SAVOIA telefono 0184 261448 
ALBERGO VILLA ELISA tel.0184 261313 
‘case rinomate per l'ottimo trattamento, tutte le 


camere con telefono e servizi privati 
PREZZI SPECIALI A MARZO. 


MEUBLE’ PICCOLO LIDO 
ideale soggiorno estivo ed invernale, in- 
cantevole posizione sul mare, completa- 
mente ristrutturato 
Lungomare Argentina telefono 0184.261297/98 


BORDIGHERA 


Biglietti aerei 
internazionali e nazionali 
e la Guk 
SANREMO 


Piazza C. Battisti 14 
Tel. (0184) 80194 






























agenzia d'affari 


È « Liliana, 


Affitta a Pietra Ligure 
mensilmente e stagionalmente 
appartamenti da 4-6 posti letto 












VARIGOTTI Tel. (019) 698.223 






... là tua «oasi-vacanza» 
a due passi da Sanremo! 
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La Riviera (di Ponente) i calda d’Europa 
Dove la primavera 
è già cominciata 


SANREMO — Questa 
è la località di maggior 
attrazione della Riviera 


di Ponente. D'inverno 
c'è tutto: il campo per il 
golf, moltissimi campi da 
tennis, il campo ippico, il 
minigolf, per gli sportivi: 
cinematografi dove si 
proiettano soltanto film 
di prima visione, prima 
ancora che vengano 
proiettati a Torino o a 
Milano, Poi c'è il teatro 
dell'Opera del Casinò 
dove si alternano le mag- 
giori compagnie di prosa 
€ di spettacolo in tournée 
per l'Italia, Ci sono, infi- 
ne, negozi che nori han- 
no nulla che invidiare a 
quelli posti nel centro 
delle maggiori città. Sen- 
za tener conto, per gli 
amanti del gioco, delle 
roulettes che girano in 
continuazione. giorno e 
notte al Casinò munici- 
pale. 

Ma anche a Sanremo 
il vero protagonista in- 
vernale è il sole. un sole 
caldo, luminoso, prima- 
verile, le passeggiate 
lungo l'Imperatrice 0 in 
‘Trento e Trieste sono or- 
mai quotidiani appunta- 
menti da parte di frotte 
di turisti, che si ripetono 





con la stessa puntualità 
riservata alle medicine. 
su consiglio del medico. 
Una nota ditta pubbli 
citaria scrive: «Immagi- 
natevi un pomeriggio ge- 
lido di gennaio. E' già 
buio alle quattro e mez- 
zo, fuori c'è nebbia. Stia- 
mo lavorando. Guardia- 
mo fuori dalla finestra e. 
decidiamo. così improv- 
visamente, inseguendo 
un impulso irresistibile. 
di correre a prenotare 
una settimana a...». L'in- 
serto pubblicitario si ri- 
feriva ai Tropici, ma 
sembra scritto apposita- 
mente per Sanremo. 
«Certo — conferma 
Carlo Poletti, presidente 
dell'Azienda di soggior- 
no e turismo di Sanremo 
— non si fa abbastanza 
per ricordare a chi vive 
tra la nebbia ed il freddo 
di consultare il termo- 
metro e di prestare at- 
tenzione alle condizioni 
‘atmosferiche della no- 
stra città. Bisognerebbe 
ricordare loro che da noi 
c'è sempre Îl sole ed il cli- 
ma, anche in pieno gen- 
naio. è quello della pri- 
mavera. In poche ore di 
volo oggi si può passare 
dalla stretta del gelo di 


SAN CARLO 


Hotel/Ristorante 


Cucina internazionale 
Aria condizionata 
Parcheggio - 30 mt mare 


tutti i comforts 


LOANO (Sv) 


via Aurelia 225 


telefono 019/668021 - 671241 


Stoccolma, di Berlino, 
Copenaghen, Francofor- 
te, Vienna, Bruxelles. al 
nostro caldo». 

Sanremo è la città che. 
più di tutte, è stata presa 
d’assalto negli anni da 
coloro che intendevano 
assicurarsi la seconda 
casa. Ormai moltissimi 
piemontesi ‘e lombardi 
sono sanremesi di ado- 
zione. Li si incontra per 
le vie del centro in tutte 
le occasioni: a Natale, a 
Pasqua, d'estate, ma so- 
prattutto d'inverno. 
L'albergo costava troppo 
per una famiglia: era più 
conveniente comperare 
un alloggio. Ora le cose 
pare siano nuovamente 
cambiate. Il costo degli 
appartamenti da queste 
parti ha toccato punte 
Vertiginose (anche cento 
milioni per due locali più 
i servizi), mentre sono 
scomparsi gli alloggi 
vuoti da affittare. Ri- 
mangono quelli ammobi- 
liati il cui affitto però è 
irraggiungibile per 
molti. 

L'inverno ormai costa 
caro: per tre locali. di 
lusso certamente. sono 
stati chiesti anche tre 
milioni al mese. A queste 
condizioni conviene tor- 
nare agli alberghi dove 
una famiglia è servita di 
tutto punto. Ecco perché 
si sentono le prime avvi- 
saglie di un ritorno agli 
alberghi e alle pensioni. 
Gli albergatori più avve- 
duti della zona lo hanno 
capito e già praticano 
‘sconti speciali per nuclei 
familiari. 

L'inverno in Riviera 
non finisce qui. C'è tutto 
un entroterra da scopri- 
re. Un entroterra carico 
di vegetazione. preferito 
dai francesi che nella Ri- 
viera italiana ormai sono 
di casa. Vengono ad ac- 
quistare nei nostri nego- 
zi e scelgono il meglio. 

ro. 


HOTEL 
VITTORIA 
GRATTACIELO 


Arma dì Taggia 

1° Cat. Superiore 
Tutte le camere con vista 
sul mare e terrazzo pano- 
ramico. Piscina coperta, 
con acqua marina calda. 
Ristorante rinomato, nazio- 
nale e internazionale. 
Prezzi modici. Tel. 0184- 
43.495. 


HOTEL 


FLORIDA 


Bordighera 

Vista sul mare, tutte le ca- 
mere con servizi, telefono, 
moquette, grande parcheg* 
gio cintato, cucina accu- 
rata con ampia scelta. Pen- 
sione completa. Febbraio- 
Marzo L. 29.000, Tel. 0184- 
26.35.45. 


HOTEL 


NIKE SANREMO - 


1° Categoria 
Posizione tranquilla, vici- 
nissimo al Casinò, tutte le 
camere dotate dì servizi 
completi e telefono. Tel. 
0184-83.058. 
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SAN MICHELE 


CASA DI CURA — MEDICAL HOTEL 


17031 ALBENGA Riviera delle Palme 
viale Pontelungo 79 Tel. (0182) 51494 


REPARTI SPECIALIZZATI PER: 

CURA MEDICA E'GHIRURGICA DELLE 
MALATTIE DELL'APPARATO. 
DIGERENTE 

CURA DELLE AFFEZIONI REUMATICHE 
E ARTRITICHE 

CURA DELLE FORME ASMATICHE 
REVISIONI SANITARIE 

GINNASTICA RIABILITATIVA 

CURA, SOGGIORNO E 
GONVALESCENZA CONTROLLATA 


SONO GRADITE LE RICHESTE DI INFORMAZIONI 


FINALE 
LIGURE 


per le vostre vacanze 





AZIENDA DI SOGGIORNO E TURISMO 
Via S. Pietro 14 - Tel. (019) 692581-2 


Adiacenti alle piste: 
Mono bilocali con angolo cottura arredato 
bagno terrazzi da L 36.500.000 


MUTUO FONDIARIO 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
UFFICIO VENDITE IN CANTIERE \ 
‘APERTO NEI GIORNI FESTIVI 


torino —meama - FRAIS 


Livenza 
UPERIAO 


LA CASA CHE AVETE SEMPRE SOGNATO... 


MONOLOCALI NEL VERDE, NEL 

‘E STARTAMENTI o) SILENZIO, CIRCONDATA 

Siiotm buono iemazi, DAGLI ULIVI, 

Sosia, barca. INI ELEGANTI PALAZZINE 

Sourcnne e cine ADUN'PREZZO e __ 
INTERESSANTE 


MUTUO FONDIARIO = FACILITAZIONI DI PA 
LFFIGIO VENDITE IN LOGO ANCHE NEI GIORNI FESTIVI 


COMFAI S.p.A. 


Milano Torino Firenze 
Roma Napoli 


ir TA 


GRUPPO "NUOVA EDIFICATRICE” 





Filiale di Torino: 
Via:Guarini, 4 

ang. Pzza Lagrange 
10123 TORINO 

Tel. (011) 548123 (5 linee) 

















STERZO ZIO RISIEDE: 


Lia SARO: 
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Celebri attori folli e assassini 





Chrlstopher- Dracula insidia La prima vitima 


Il nuovo talento di Hollywood 






Dennis Christo- 
pher ha 25 anni ed è 
nato a Philadel- 
phia. Ha già lavora- 
to con grandi regi- 
sti, tra cui Robert 
Altman, ed è stato 
candidato all’Oscar 
per All american 
boys nel quale face- 
va la parte di un pa- 
tito. dell'Italia che 
mangiava spaghet- 
ti, andava in bici 
cletta e chiamava il 
suo gatto Fellini. 

«Mi sono molto 
divertito in quel 
film — ricorda — E 
ancora di pi» in 
"Fade to black” che 
pure è stato fatico- 
so, perché fin da ra- 
gazzo consideravo 
il recitare l’hobby 
più divertente». E° 
estremamente ver- 
satile e sta molto 
attento ai ruoli che 
gli offrono di inter- 
pretare: «Tl segreto 
del successo è quel- 
lo di evitare nel fu- 
turo quelle caratte- 
ristiche per cui so- 
no ormai noto». 

Attualmente sta 
"preparando una 
commedia in Flori- 
da e sarà protagoni- 
sta con Farrah 
Fawcett. 











NEW YORK - Film su ma- 
niaci che Uccidevano perché 
in qualche modo legati ad 
un'ossessione di origine ci- 
‘nematografica, ne sono stati 
fatti a decine, al punto che 
nel girare il feroce Cruising 
gli sceneggiatori hanno addi- 
rittura abbandonato lo spun- 
to del romanzo che vuole 
l'assassino di omosessuali 
spinto alla follia dal celebre 
«Terzo uomo». L'ultima ope- 
ra che impone prepotente- 
mente un giovane attore, 
Dennis Cristopher, è invece 
imperniata esclusivamente 
su tale mania 

Il folle di Fade fo black uc- 
cide travestendosi addirittura 
da personaggio di. celebre 
film da Dracula a la Mummia. 
e parla come i suoi divi prefe- 
riti, da Richard Widmark a 
James Cagney. Ha detto ma- 
lignamente un critico: «Tutti, 
anche se non lo ammettia- 
‘mo, per un momento ci sia- 
mo identificati in un assassi- 
no dello schermo: e come 
non gioire sinistramente pen- 
sando a una vicina petulante, 
‘quando Christopher si imme- 
desima in Tommy Udo, quel 
gangster dalla risata sinistra 
che nel Bacio della morte 
scaraventa la vecchia parali- 
tica dalle scale?» 

Fade fo black è la storia di 
un giovane disadattato che 
non riesce a comunicare con 
gli altri e, inseguendo le sue 
stravaganti fantasie di gran 
patito del cinema, diventa un 
killer. Tiranneggiato a casa, 
‘a causa di una serie di spia- 
cevoli incidenti perde il lavo- 
ro ela ragione. 

Sua involontartia compa- 
gna è una fotomodella (l'at- 
îrice Linda Kerridge) in cerca 
di fama il cui unico pregio è 
quello di rassomigliare a Ma- 
rilyn Monroe. Il folle la incon- 
tra ad un «party-horror do- 
ve si è recato travestito da 
Conte Dracula. Ne resta atfa- 
scinato e quella notte si im- 
medesima talmente — nella 
parte del vampiro che, in pre- 
‘senza di una prostituta che è 
caduta ferendosi mortalmen- 
te al collo, ne beve il sangue. 

Da quel momento la sua 
follia omicida non. conosce 
ostacoli. Prima uccide la vec- 
chia zia travestito da Richard 
Widmark, poi tocca ad un 
collega di lavoro che l'ha 
sempre deriso. Il malcapitato 
viene crivellato dai colpi del- 
le infallibili Colt impugnate 
da una perfetta imitazione 
del cow-boy Hopalong Cas- 
sidy 

Non c'è scampo neppure 
per un produttore che l'ha in- 
gannato: viene falciato. dal 
mitra Thompson di un Erich 
che impersona James Ca- 
gney e, dopo il delitto, sen- 











Nel panni di Lawrence Olivier corteggia Marityn Monroe 


tenzia con l'identica’ voce 
dell'attore: «La fama può es- 
sere passeggera, ma è sen- 
z'altro preferibile alla man- 
canza di notorietà» 

Travestito da fotografo, in- 
ganna la sosia di Marilyn; e 
per l'occasione si traveste da 
Laurence Olivier in «Il princi 
pe e la ballerina». Quando la 





rapisce, ha ormai la polizia 
addosso. Ma neppure in pun- 
to di morte rinuncia. Le sue 
ultime parole sono della «Fu- 
ria umana» celebre interpre- 
tazione di James Cagney: 
«Guarda mamma, ecco la 
cosa più importante del mon- 
do. Guarda mamma, sono 
io» 


Linda Kerridge è una fotomodella australiana che, fin da 
piccola, è stata allenata ad imitare Marilyn Monroe. Ne è quin- 
di la sosia perfetta ed è indubbio che questo fatto le sia valso 


la parte in Fade to black. 


Ma Linda vuole rinnegare la sua principale caratteristica: 
«Con il trucco giusto potrei imitare Carole Lombard, Greta 


Garbo e Joan Crawiord, ma non è questo il mio obiettivo, anche 
se vuol dire che sono una buona attrice. Può servirmi solo a 
far dire a quelli che mi vedranno, quella è Linda Kerridge e 


nessun altro». 
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Appena fuori dal video si spogliano 


La sindrome televisiva 








ROMA — La celebrità televisiva pun-, 
tualmente si espande nel nudo (cronico) 
dei rotocalchi. La sindrome viaggia in 
coppia correlandosi quasi per conseguen- 
za. Ieri sulla Reteuno, oggi sulla coperti- 
na di «Playboy» e di «Playmen», le case- 
recce dive della ty sciolgono i veli della ri- 
servatezza e sbocciano rosee come por- 
cellini disneyani per gli sguardi indiscre- 
ti. Indiscreti e curiosi. Anzi sguardi cu- 

losissimi di vedere al naturale, quella 


bella signora che la tv — emancipata ma 
nontroppo —tenta di nascondere. 
‘Ora è il turno di Laura Troschel in Pip- 
po Franco, gran dama del varietà, ripresa 
per «Playboy» da un celebre obbiettivo 
che la coglie in pose languide, immersa 
dentro soffici e peccaminose penne di 
struzzo, decadenti. Ragazzona di campa- 
gna all'acqua e sapone, Marilda Donà (ex 
valletta di Pippo Baudo per «Domenica 
in») risponde a Laura da «Playmene. 








Fa progetti in vista della «vecchiaia» 


Nureyev sarà regista? 


ROMA — Il famoso balle- 
rino Rudolf Nureyev comin- 
cia a meditare sul dopo-dan- 
za, una meditazione lecita 
visti i.suoi 43 anni e la curio- 
sità insistente del pubblico 
sulla sua tenace resistenza a 
mantenere sul palcoscenico 
l'immagine del «bell'inna- 
morato». In occasione della 
sua permanenza a Roma 
per le prime prove di Marco 
Spada; che verrà rappresen- 
tato al Teatro dell'Opera 
sotto la regia del coreografo 
francese Pierre Lacotte, si è 
lasciato andare a qualche 
confidenza. 

«Sì, è da un po' che medito 
sulla’ vecchiaia. Anche se è 
assurdo che a questo abbia 
cominciato a pensare anche 
il pubblico... A volte mi viene 
‘una voglia matta di fare uno 
scherzo a tutti ed'entrare in 
scena curvo come un vero 
vecchietto artristico, tutto 
storto ed appoggiato ad un 
bastone. Almeno risolverei 
agli altri le ansie del mio 
dopo». 

Che cosa si è preparato 
per questo «scomodo» dopo? 

«Ho tante alternative che 
mi piacciono e mi divertono. 
‘Prima di tutto c'è la coreo- 
grafia, che faccio già da an- 
ni. Alla Scala di Milano ho 
rimontato in tre mesi due 
miei grandi balletti, "Don 
Chisciotte” e "Romeo e Giu- 
lietta”. Poi c'è l'insegnamen- 
to, la direzione artistica di 
una compagnia di danza, ma 
ciò che mi affascina di più 
sarebbe la regia delle opere 
liriche». 

Il presente è ancora lega- 
tissimo ‘alla danza comun- 
que: sta preparando la sua 
parte in Marco Spada, che 
personaggio rappresenta? 
«Sarò il padre di me stesso, 
perché questa volta lo stra- 
vagante brigante ottocente- 
sco che è Marco Spada, è il 
padre della prima ballerina, 
non l'innamorato». 

Un avanzamento anagra- 
fico nel ruolo... inizio di de- 
cadenza? «Non sento questa 
sensazione, anche se il ruolo 
di padre mi è poco familiare. 
Marco Spada è comunque un 
personaggio eccitante: mi- 
sterioso, avventuroso, ma ro- 
mantico e alla fine muore 
tragicamente». 

Dopo questo, ci sono altri 
lavori in programma? «Cer- 
tamente, dopo Roma, andrò 
a Genova per l’interpreta- 
zione di una nuova "Gisel- 
le", con una straordinaria 
ballerina giapponese. Poi 
‘andrò a montare il mio "Don 
Chisciotte” all'Opéra di Pa- 
rigi». 

Qual è stata la migliore 
partner della sua attività ar- 
tistica? «Tra le ballerine con 
cui ho danzato nel mondo, 
sicuramente Margot Fonte- 
gn. Tra quelle che ho visto 
nell'Unione Sovietica, Gali- 
na Ulanova» 

E la Fracci? «Carla è, e re- 
sterà sempre, l'unica inter- 
prete ideale della dolce e 
adorabile "Stfide" più che di 
"Giselle". 

Che consiglio darebbe ad 
un giovane desideroso di ri- 
percorrere i suoi successi? 
«Di faticare molto e con di- 
sciplina: studiando ogni 
giorno, curando con scrupolo 
la ’‘pulizia” dei passi; e di 
non raggiungere gli scogli 
della coreografia, perché in 
questo campo ci si può anche 
bruciare nel giro di quattro o 
cinque anni». 

Pensa che sia già pronto 
un suo sostituto? «Il mio 
prossimo "Don Chisciotte” lo 
interpreterà Patrick Du- 
‘pond, è un astro nascente, ha 
‘buone possibilità per essere 





Verdì, ottanta anni dopo — AI 
Piccolo Regio oggi alle 17,30, per 
a Audizioni discografi 







anni dopo». Il programma, a cu 
gi Bruno Baudissone, compren 
Verdi: pagine inedite, con Luciano 
Pavarotti tenore e Claudio Abbado 
direttore; Arie, con Fiorenza Cos- 
sotto mezzo soprano. 














Lei vive tra Londra, Mon- 
tecarlo, Parigi e New York. 
Quale sarà il suo rifugio de- 
finitivo? «Quando sarà fini- 
ta, credo che andrò ad abita- 
re nella mia casa di Parigi, è 
quella che amo più di ogni 


Nureyey con Carta Fracci 
altra. Credo invece di non 
potermi più godere la casa di 
New York che si trova nello 
stesso stabile dove viveva 
John Lennon. Sono rimasto 
troppo sconvolto dalla sua 
morte». © — 

Léura Gabbiano 





Teatro Infernotti 
Schiller inaugura 





‘Giorgio Lanza 


TORINO — Anche il Teatro degli Infernotti all'Unione 
Culturale, apre stasera la stagione di prosa — con la 
ripresa dei | masndieri di Schiller — in un momento di 
grande entusiasmo. Poiché l’attenzione degli spettatori 
torinesi per lo spettacolo non accenna a diminuire, l'U- 
nione Culturale si è accordata con il gruppo «Teatro U» 
per una programmazione continuativa. Allo stesso tem- 
po gli Infernotti sono stati restaurati, sacrificando alcù- 
ni posti della platea per migliorare la visuale e la como- 

tà, 

Regista e animatore di «Teatro U» è Valeriano Gial- 
li, che torna in prosa dopo alcune esperienze alla radio 
Con lui sono Laura Panti, Giorgio Tanza, Nadia e Gloria 
Ferrero, Erminio Terzariol, Sandro Doneri e Riccardo 
Montanaro. Sono. gli interpreti de | masnadieri, che, 
con la scenografia di Frida Doveil e Giorgio Ferrando, 
‘hanno avuto la stagione scorsa una buona serie di re- 
pliche fuori Torino. 

Insieme, gli attori convengono di essere impegnati 
nel dare agl'Infernotti una dimensione particolare, che 
privilegi «la novità, l'originalità e magari la caducità del 
genere». La presentazione degli spettacoli sarà artico- 
lata In rassegne, offerte mediante abbonamenti conte- 
nuti nel prezzo di 2 mila lire circa per serata in media. 

1 primi cicli sono intitolati: La maschera di Marat in 
collaborazione con Mario Serenellini © la Biennale di 

- Venezia, Teatro delle donne (attrici, autrici © registe in 
collaborazione con l'Arci), Teatro e poesia (Schnitzler, 
Hoffmanstahi © Toller). Le produzioni in cartellone del 
Teatro U sono La boîte è joujoux di Debussy, L'insidia 
di Medusa dî Satie e Pericle principe di Tiro di Shake- 
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«La vita è sogno», al Nuovo, merita maggiore attenzione del pubblico 


Malinconia e grandezza di Calderon 


TORINO — Nelle recensio- 
ni, è buona norma partire 
dallo spettacolo; inscenato e 
discutere l'esito della serata. 
Stavolta invece la personalità 
dell'autore. rappresentato, 
Pedro Calderon de la Barca, 
merita qualche riga in più di 
quanto magari non sapesse- 
roi torinesi che ieri sera han- 
no applaudito, e nulla più, la 
rappresentazione al Nuovo 
del suo capolavoro La vita è 
sogno. 

Calderon innova nel Sei- 
cento. le regole del teatro 
‘spagnolo infondendo spirito 
barocco e anima religiosa 
nei suoi drammi (susciterà 
persino il fanatico ossequio 
di geni quali Schlegel e Goe- 
the). Un giorno EI mayor en- 


Marlene story 
‘alla tv svizzera 


MILANO — In occasio- 
ne dell'ottantesimo com- 
pleanno_di Marlene Die- 
trich, lo svizzero Verner 
Weick e l'italiano Sauro 
Borelli hanno. realizzato 
«Nostalgia di Marlene», 
un programma che la te- 
levisione elvetica mandi 
rà in onda martedì pros: 
simo. 

Nei corso di un'ora di 
spezzoni, filmati, intervi- 








stalgia di Marlene» riper- 
corre il cammino di arti- 
sta e di donna della Die- 
trich, un'avventura che, 
cominciata nella Germ: 
nia di Weimar, è passata 
per il trionfo dell'«Angelo 
azzurro» e per la proficua 
collaborazione con Il re- 
gista Stermberg fino a 
trasformare Marlene. in 
uno. del miti del nostro 
secolo. 





canto amor viene recitato sul 
lago del parco del Buen Reti- 
ro a Madrid con un palcosce- 
nico galleggiante illuminato 
da 3 mila torce e una platea 
regale sistemata su sontuose 
gondole veneziane. L'anno 
dopo Calderén:è corazziere 
in Un corpo speciale creato 
dal ministro Olivares e parte- 
cipa alla campagna di Cata- 
logna riportando una grave 
malattia. E' lugubre e festo- 
‘so, misogino e libertino, fini- 
sce con l'ordine del sacerdo- 
zio ed è un prete esemplare, 
grandioso autore degli autos 
sacramentales: composti per 
le feste del Corpus Domi 

Forse Calderòn meritava 
maggiore curiosità da parte 
del pubblico, che ha accolto 
con calma la proposta del 
Teatro Stabile di Torino La 
vita è sogno, a cura del Pic- 
colo di Milano con la regia di 
Enrico, D'Amato. Tra l'altro, 
ripetiamo, la storia del princi- 
pe Sigismondo è un capola- 
voro. Sigismondo vive da 
sempre isolato in una torre, 
perché suo padre Basilio ha 
avuto la profezia che dal fi- 
glio avrebbe sofferto una 
sanguinosa umiliazione. 
Quando Basilio, mosso a pie-* 
tà, lo richiama a corte, ne è 
sconvolto. 

Il principe furoreggia, vio- 
lando e uccidendo. Non ha 
avuto l'educazione alla civil- 
tà, non ha goduto il piacere 
della bellezza. Tornerà sotto 
l'effetto del narcotico nella 
torre, convinto. di avere so- 
gnato: di essere sovrano (e 
Uomo. soprattutto) per un 
giorno. Quando infine il po- 
polo lo richiamerà dalla pri- 
gionia ed egli sgominerà il 
padre avverando il vaticinio, 
regnerà da saggio: 

Îl verso di Calderon è alti» 
simo, di stampo scespiriano 
(«Voglio la tua mano da ba- 





ciare / coppa di neve dalla 
quale l'aria attinge cando- 
re»). La malinconica filosofia 
che induce a considerare gli 
onori del mondo fatui e labili 
né più né meno d'un sogno, 
sottintende una concezione 
chiara e razionale che porta 
inevitabilmente ‘a. scegliere 
giusto tra il bene e il male. 
Esiste persino una vicenda 
d'amore secondaria, con il ri- 


fiuto della felicità per adem- 
piere alla ragione di Stato, 
che. proietta giganteschi | 
singoli, sullo sfondo d'una 
Storia matrigna 


Proprio questo particolare 


è stato tenuto in ombra dalla 


regia. 


Un altro, risultato non 


convincente deriva dalla pe- 
sante sensazione di tristezza 
che gli echi della colonna so- 
nora e le tinte dei modesti 


costumi richiamano conti- 
nuamente. La vita é.sogno si 
risolve anche in un inno alla 
vita stessa, come. appunto 
sottolinea il protagonista Pie- 
ro. Sammataro 

Altrove. l'allestimento. del 
D'Amato stupisce per la ric- 
chezza d'inventiva: ecco la 
sottile angoscia dei geome- 
trici movimenti della sceno- 
fragia concertata d'intesa 












con Lorenzo Ghiglia, i precisi 
richiami alla cultura pittorica 
‘spagnola, l'apertura a impo- 
stazioni e interpretazioni di- 
verse che si riscontra nell‘al- 
talenante e colorito contribu- 
to di Graziano Giusti che è 
Basilio, di Stefano Tamburini, 
Franco Mezzera, Mirton Va- 
jani, Giuliana Soldani, Anna 
‘Saia 


















Piero Perona 















ALPI 


vanerdi 30- sabato 31 - domenica 1 


I GIANCATTIVI 


Bron. cassa teatro - T_ 535, 


teatro MACARIO 


ViS. Teresa 10 -T. 556.922-533/946 
Stasera ore 21,30 
unico concerto di 


MARG PERRONE 
GROUP 
MUSICHE FOLK FRANCESI 
Ingresso riservato ai Soci: 
CIRCOLO ARCI «IL MATTO» 
FOLK CLUB «iL RAMO D'ORO» 
Biglietto L-2000 e tessera L. 1000 
















TEATRO STABILE TORINO. 
AI Teatro Nuovo, ore 20,30 
1Piocolo Testro di Milena 
LA VITA E° SOGNO 
algo Caldera de la Barca 
egia di Enrico D'Amato 











TEATRO CABARET CENTRALINO. 
per associaz. V. Rosine 16 -T. 897.500 
da stasera ore 21,30 


ANDREASI 


tramo MACARIO 


VS. Teresa 10-T. 556.922-533.946 
Da sabato 31 a domenica 8 
La compagnia dell'ATTO 
presenta 


«IL DIVORZIO» 


La commedia comica 
di VITTORIO ALFIERI 
Regia di GABRIELE LAVIA 
Prenotaz. presso ll Teatro 
















INFERNOTTI-TEATRO «U» 
(VC. Battisti 4/8) Stasera ore 21 
INAUGURAZIONE DEL TEATRO 
COMPLETAMENTE RINNOVATO CON 


I MASNADIERI si scusa 


dol Tenta «t>- regia V. GIALLI 



















COTNTETNNTOO i. 
IL TEATRO DELLE DIECI presenta 
spettacolo 
SAMUEL BECKETT 
«Giorni felici» - «Fallimento» 


«L'ultimo nastro di Krappw 
‘con 


CARLO ENRICI - ENZA GIOVINE 
FRANCO VACCARO 


ULTIMA SETTIMANA 
venerdì recita fuori sede 









i angie stra ama agi 


WALTER MATTHAU 


Domani al DORIA 


teatro MACARIO 
Via Sar Torosa 10 
Giovedì 29 gennaio ore 21,15 
* "CONCERTO JAZZ 


DIDIER LOCKWOOD 


QUARTETTO 


TEATRO STABILE 
Al Carignano, domani ore 20.30 


Gruppo Teatro Libero RV 
diretto da Giorgio De Lullo {n 


di Anton Cechov 


Regia ci Slorgio De Lullo 
cono costumi di Pior Lui Pizzi 


Spettacolo in abbonamento 





e TONY CURTIS 


messi alle corde da una donna 
intraprendente e da una figlia riciclata 


DIVERTENTISSIMO!! 


WALTER 
MATTHAU 


JULIE 
ANDREWS 


E IO MI GIOCO 
LA BAMBINA 


ic POME LANG 


TONY CURTIS - BOB NEWHART 


LEE GRANT ist 


SARA STIMSON 


i ru io DAMONIRISTON » cad YAUCH 


mutano i i era + ai CE 




















i DS 
è 


lospettacolo continua | 
Siamo i più seguiti | 
sarà che siamo 
i più bravi 
24 ore su 24 


lrradiamo su tutto ll Piemonte 


lo spettacolo continua 
18,10 
PELINE STORY 


«Una casa come un castello». 
Telefilm per i bambini 


Î 
| 
| 


irradiamo su tutto il Plemonte 





lo spettacolo continua 


20,40 


NONE’ SEMPRE | 
CAVIALE 


Telefilm - 5* puntata 


Irradiamo su tutto il Piemonte 


lo spettacolo continua 
cal 


21,45 


LEI DI CHE GLASSE E"? 


Interviste ferroviarie 
di Felice Andreasi 





lirradiamo su tutto ll Piemonte}. 








TO: 91-94 /,CN: 91-93 / GE: 101 


del gi 





giovedì © che anche Stam- 
pa Sera pubblicherà rego- 
larmente, 


Cara Luisella, 

mi chiamo Christiane, sono di 
origine polacca ma sono cre- 
sciuta in Francia, sono sposa- 
ta, ho quattro figli, mio marito è 
un sardo. a 
Carissima mi sono permessa di 
scriverti ma non per me, ma 
vorrei, partecipare alla vostra 
trasmissione per una famiglia 
che ha veramente bisogno 
Questa famiglia ha un figlio; 
Mario, di 14 anni che ha estre- 
mamente bisogno di essere 
operato al cuore. 

il'costo dell'operazione si ag- 
gira intorno agli 8 milioni e le 
condizioni della famiglia sono 
disastrose. Il padre è molto ma-, 
lato, gli dovrebbero, amputare 





figli a carico, 
Questa famiglia vive con una 
misera pensione, hanno anche 
fatto un annuncio sul giornale 
ma hanno ricavato solo 
180.000 

E' per questo che mi sono per- 
messa di scriverti e spero con 
ll vostro aiuto di fare qualche 
cosa. 

Se mi telefoni sarò ben lieta di 
spiegarti meglio a parole 
quello che non mi riesce di 
scriverti. Queste 250,000 unite 
a quelle che cerco di raclmo- 
lare e con l'aiuto di altre per- 
sone servirebbero. per. fare 
‘operare Mario. 





La signora 


una figlia mongo- | 


TAT:91 dalle ore 15 all 





ovedì 




















Cara Luisella sperando in una 
tua telefonata tl saluto cara- 
mente e ti abbraccio. 


Saba Christiane 
Via La Marmora 55 
07043 Bonnanaro (SS) 
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:Rete uno 


12,30 Quale energia, ricerche sull'energia del 
futuro (c) 

13— Arte città, gioco come cultura: Milano: Gli 
Storza (c) 

13.30 Telegiornale (c) 

14— Anna, giorno dopo giorno, sceneggiato 
Ottava puntata (c) 

14,30 Oggi al Parlamento (c) 

14/40 Una lingua per tutti: || russo, Trentunesi- 
mallezione (c) 

15,10 L'uomo dagli occhiali a specchio, sce- 
neggiato (replica) Con Robert Hoffmann. 
Antonella Murgia — /spettore di una com- 
pagnia d'’assicurazioni indaga. sul miste- 
rioso naufragio di una nave a bordo della 
‘quale ha perso la vita il secondo ufficiale 
(c) 

16,10 Ivan Graziani in concerto (c) 

16,30 Remi, cartoni animati (c) 

17 — Tgi flash (c) 

17,05 3, 2, 1... Contatto! per i più piccoli (c) - 
‘Capitan Futuro, cartoni animati (c) - Ma 
perché? Perché l'allenamento? (c) - Musi- 
cai ragazzi (c) 

cimenti in fondo al mare, documenta- 

rio (0) 

18,30 | problemi del signor Rossi, attualità. A 
cura di Luisa Rivelli (c) 

19 — Cronache italiane (c) 

19.20 Per tutto l'oro del Transvaal, sceneggiato. 
Secondo episodio — Arrestato dagli in- 
glesi perché accusato di spionaggio, Cer- 
vin è condannato a morte. Un commando 
di boeri lo salva all'ultimo, ma da questi 
viene sospettato di fare il doppio gioco (c) 

19,45 Almanacco del giorno dopo (c) 

€ 2040 Serpico: Lo scheletro in cantina, telefilm 

— Durante l'arresto di un noto biscazzie- 
re, Serpico rinviene per caso lo scheletro 
di una ragazza chiuso in una caldaia. In- 
dagando sul conto di questa, inizia a s0- 
‘spettare pesantemente di un politicante, 
aspirante sindaco 

21.35 Storie allo specchio: Storia di Angela C 
— Diciannovenne, sempre vissuta sola, 
narra la terribile esperienza della violenza 
subita da parte di cinque persone (c) 

22,10 Mercoledì sport (c) 


Rete due 
















Svizzera 


12,10 Sci: discesa femminile (c) 
18— Peri più piccoli (c) 
18,40 Telegiornale (c) 
DD 18.50 ll cavallo di Ginny, telefilm (0) 
19/20 Contadini e ambulanti della montagna 
parmigiana (c) 
19,50 Il Regionale - Telegiornale (c) 
20,40 Argomenti (c) 
21,30 Musicalmente, con Bruno Martino (c) 
22,15 Telegiornale (c) 
22:25 Mercoledì sport (c) 


Montecarlo 


14— Piazza degli affari (c) 
17,15 Montecarlo news (c) 
17,30 lo, tue la scimmia, varietà (c) 
I 13.35 Telefilm 
19,15 Nanny e il professore, sceneggiato. Quin- 
‘ta puntata 
19,45 Notiziario (c) 
20 — Il Buggzzum, gioco a premi (c) 
DD 20,35 Appuntamento a Zurigo, gi H. Kautner, 
con Liselotte. Pulver, Paul Hubschimd. 
Commedia 
.22,15 Quarantonvesimo rally di Montecarlo (c) 
‘22,30 L'ispettore Bluey, teletilm (c) 
‘23/25 Oroscopo - Notiziario (c) 
© 23.25 Addio innocenza addio, con Christina Ra- 
mon, Drammatico (c) 


Capodistria 


17,50 Film (6) 
* 19— Alta pressione, programma musicale (0) 
19,0 Temi d'attualità (c) 
20 — Cartoni animati (c) 
20,15 Telegiornale - Punto d'inconitro (c) 
> 20/30 La bambina nel pozzo, di Leon Popkin e 
Russel Rouse, con Richard Robert, Mai- 
die Norman. Drammatico 1952 
22 — Telegiornale - Tutto oggi (c) 
22,10 La via dei tormenti, sceneggiato. Secon- 
da parte (0) 





{4.10 Orient Express, sceneggiato. (replica) 
Con Rada Rassimov, Ciaude Rich. Ultimo 
episodio: Wanda — Nel settembre del ‘39, 
mentre incombe sull'Europa la minaccia 
nazista, l'allucinante viaggio di una ricca 
borghese (c) 

‘18,25 La storia del volo, quinta puntata. Docu- 
mentario (c) - 

17 — Tg2 flash (c) 

17,05 Il pomeriggio, seconda parte (c) 

17,30 L'Ape Maia, cartoni animati (c) 

8— Dei storie di bambini: La via dei bambini 

(c) 

18,30 Dal Parlamento - Tg2 sportsera (c) 

18.50 Gli indiani dell'America del Sud: Lo scon- 
tro di due mondi, documentario (c) 

@D 13.08 Buonasera con Enrico Maria Salerno, va- 
rieta George e Mildred: Tentar non nuo- 
ce, telefilm (c) 

19,45 Tg2(c) 

20,40 Vita di Antonio Gramsci, sceneggiato 
Terza parte. L'educazione carceraria — 
Confinato a Ustica, mentre Togliatti scam- 
pa all'arresto espatriando, Gramsci viene 
in successivamente arrestato, trasferito 
prima a'Milano, poi a Roma, e in seguito 
sommariamente processato e condanna- 


7 to avent'anni(c) 

22.15 Il prigioniero: Fuga dalla morte. telefilm — 
Riabilitato, il prigioniero viene costretto a 
intrattenere i bambini della comunità rac- 
‘contando loro fantasiose storielle (c) 

23,10 Tg2 stanotte (c) 


‘Rete tre 


19— T93(c) 
19,30 Al chiaro di luna, cartoni animati (c) 
19.35 Parole in Sicilia, inchiesta (c) 
20,05 | nuovi ragionieri, inchiesta. Terza punta- 
ta: Il marketing (c) 
20,35 Al chiaro di luna, cartoni animati (c) 
>) 20.40 Lancillotto e Ginevra, di Robert Bresson, 
i con Luc Simon, Lava Duke. Drammalico 
1974 — Convinto di non essere riuscito a 
trovare il Graal a causa della relazione 
che lo lega a Girievra, moglie del re, Lan- 
cillofto decide di troncarla. Artù però lo 
accusa, costringendolo ‘a difendersi. 
Quando però il sovrano si trova in difficol- 
tà, corre in suo aiuto (c) 
22— Tg3(c) 
22.30 Al chiaro di luna, cartoni animati (c) 
22:35 Gli ultimi butteri, un paradiso non ancora 











perduto in Toscana. Documentario (c) 


o_o dt. 


‘uno (FM 92,1) DUE (em 95,6) 


14,03 Doppia fantasia. Un 
eroe del nostro tem- 
po: John Lennon 

14,30 Librodiscoteca. Ro- 
manzi, poesie, saggi 
e musiche presentati 
da Paolo Mauri e 
Giuseppe Neri 


15— Radiodue 3131 (2' 
parte). Un program: 
ma d'intrattenimento 
in diretta 

16,32 Disco club. Un ap- 
puntamento giorna- 
Îiero con la cosiddet- 
ta musica leggera, in 

15,30 Errepiuno, Radiopo- studio Arnoldo Foà e 
meriggio di Gigi Gr Nico Fidenco 
lo e Katia Sinò, con- 17,32 Il Gruppo MIM diret- 
dotto da Elena Doni to da Orazio. Costa 

16,30 L'arte di lasciarsi ov- Giovangigli presenta 
vero dell'abbandono «I promessi sposi» 
di Giuseppe Gianni Lettura integrale a 





pubblico giovane Ira 
musica, cronaca e 
spettacolo con qual- cana proposti da Lu- 
che. delirio. Oggi: clana Corda (5° pun- 
L'ultimo grido, - tata) 
Combinazione 20.40 Spazio X. Spazi mu- 
suono Sicali per tutti i gusti 

18,20 Sexy West Mae e per tutte le età affi. 
West: una dea, una dati a Maurizio Cata- 
donna, un uomo. Ca- lani, Stefano Nesi e 
baret ‘ musicale _in ‘Augusto Sciarra 
venti puntate di Lau- 22 — Nottetempo. «Parte- 
ra Betti nopei,  Partemilane- 

19,30) Impressioni dal ve- si» con Ettore e Gui. 
ro. Musiche ispirate do Lombardi 


alla natura a cura di Lai 
TRE (FM 98,2) 


18,32 America, America! 
‘Aspetti di vita ameri- 


Domenico De Paoll 

20— Audiodrammi ‘80 Tra 
mezzanotte e l'alba. 
Un atto di David 
Campton, con. Tina 
Lattanzi, Ludovica nolizie e incontri a 
Modugno, Franca ‘cura di Paolo Donati 
Nuti. Regia di Julio 15,30 Ernesto Assante pre- 


le. Opera, concerti, 


Zuloeta senta Un certo di- 
21,03 Premio 33. Program- ‘scorso 

ma con. quiz. sulla 17.30 Spazio Tre. Musica e 

musica leggera. di attualità culturali 

Giuseppe Barbieri @ presentate da Sergio; 


Stefano Mizzau Vecchio 
22-— Obiettivo Europa. 2)— Selji Ozawa dirige 
23 — Michele Innaccone 
22.30 Europa con nol: L'i- presenta Il jazz. Im- 
talla di Goethe. Pro- provvisazione e 
‘gramma di Ada San- crealività nella mi 
oli sica 











Celati più voci del romanzo 
17,03 Patchwork. Varia co- di Alessandro Man-, 
municazione per il zonì 


12 — Pomeriggio musica-. 
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‘Radio Tele Aosta Canali 33-35ì 


13,30 Cartoni animati (c) 

15 — I dimenticati, commedia 1942 

16,30 Dove val Bronson?, telefilm (c) 
© 17,30 Cartoni animati (c) 

19 — Il mago degli animali (c) 

19,30 Cartoni animati (c) 

20 — Cartoni animati (c) 

‘20,30 Agente speciale, telefilm (c) 

‘21,30 Il principe del circo, commedia 1958 (c) 

‘23,30 Scacco matto, telefilm (c) 

24 — Oroscopo (c) s 


Tele Malta 80. Canali 49-60 


DD 1445 Che me lo dai un passaggio?, commedia 
j (©) 
ETTY16,30 Film 
IT: 18.15 Una vita, un amore, drammatico 1974 (c) 
I 20 — Seminò la morte, lo chiamarono il castigo 
di Dio, western 1972 (c) 
21,30 Parliamone con Giuditta, rubrica astrolo- 
n gica(c) 
CD 21.45 Film 


00 23:30 Notti calde a Tokyo, commedia 1959. 


Telecupole Canali 57-64 


114 — Lenuove avventure di Lassie, telefilm (c) 
14,30 Sette Killers ‘a caccia del professor Zeta, 
‘avventuroso 1968 (c) 

16— Peri più piccoli (c) 

17,15 Cartoni animati (c) 

17,45 Peri più piccoli (0) 

18 — Cartoni animati (c) 

19 — Musica eccellente (c) 

19,30 Carta d'identità, programma musicale (c) 

19/45 Notiziario 

20 — Le nuove avventure di Lassie, telefilm (c) 
0,30 Film 

‘21145 Lattrattoria dei ricordi, varietà (c) 

ID 24 — La morte scende leggera, giallo (c) 

1,30 Notiziario 





Teleradio city (AI) Canali 44-47 


12,45 Film 
14,30 Rookies i nuovi poliziotti, telefilm (c) 
15,30 Cartoni animati (c) 


16 — Anni verdi, per più piccoli (c) 
16,40 Izemborg, cartoni animati (c) 
17,05 Video show (c) 
17,45 Battaglia spaziale, gioco a premi (c) 
18/15 Cartoni animati (c) 
18,45 Tre flash (c) 
x 19,30. Izemborg, cartoni animati (c) 
(GIL 20 — Dipartimento S, telefilm (c) 
21 — Rookies, i nuovi poliziotti, telefilm (c) 
122 — In cerca della nuova America, film per la 


si Tv (6) 
pro Thriller, telefilm (c) 
0,05. Film 


Videovercelli Canali 37-60 


DD 16,30 Film 
18 — Cartoni animati (c) 
19 — La grande vallata, sceneggiato (c) 
20 — Cartoni animati (c) 
20,30 Notiziario 
20,45 Una domenica d'agosto, commedia 1950. 
22,15 A tu per tu con un personaggio (c) 
@ 23— Fantasilandia, telefilm (c) 





TP (Casale-Vc). cansies 


13,45 Cartoni animati (c) 
14,15 Telefilm 
19/30 Cartoni animati (c) 
19,55 Notizie flash(c) 
@D 20— Teletilm 
21 — Motori no stop, quindicinale di automobili- 
‘smo sporlivo (6) 
21,45 Film 
23,16 Telenotte 


> 23:30 Film 


° 1— Buonanotte con... 
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| 
| 














SPETTACOLI 


Canale 58 


‘13 — Giorno per giorno, telefilm (c) 
13,30 Lineredibia Hulk: Sos reporter, telefilm 
Se o) 
DI (4.30 fipoiere della tigre, telefilm (c) 
©! Strike (0) 
15,301 sette samurai, di Akira Kurosawa, con 
Toshiro Mifune. Drammatico 1954 — 
Stanchi delle continue incursioni di una 
banda di razziatori, i contadini di un pove- 
ro villaggio su consiglio del più anziano 
cercano: dì reclutare sette guerrieri che, 
‘mossi dal bisogno del danaro, 0 dal senso 
di giustizia, accettino di accorrere in loro 
difesa 
17— Fantasilandia, telefilm (c) 3 
18 — Falco: La bandiera della vittoria. cartoni 
‘animati (c) 
18,30 La banda dei ranocchi, cartoni animati (c) 
,19— La principessa Zaffiro, cartoni animati (c) 
DD 19.30 Giorno per giorno: David è un generoso 
telefilm (0), 
‘20— Cartoni animati (c) 
ID 2030 Telefilm 
2! — Nakia Nai 
TM 22 — Telefilm 
© 23— Tequila, con Anthony Steffen, Western 
1974 — Un pistolero stravagante, ed un 
vecchietto senza casa che pur non aven- 
do mai sparato un colpo di pistola si è 
messo sulle sue tracce per intascare la 
ricca taglia che pende sulla sua testa, af- 
trontano assieme un usuraio che, forte di 
una banda di fuorilegge al suo servizio, 
‘spadroneggia in una cittadina imposses- 
sandosi a poco a poco dj tutte le ferre dei 


Tele Europa 3 





, telefilm (0) 





poveri coloni(c) 
Telepinerolo Canale 56 
12,45 Il furto è l'anima del commercio. comme- 
1255 Muro 


ID 17.15 1 tre soldati, di Tay Garnett. con David Ni- 
si ven, Walter Pidgeon. Commedia 1951 — 
Prodi militari inglesi nell'India occupata, si 
trasformano nei momenti d'ozio in turbo- 
lenti allegroni. Invano i superiori cercano 
di dividerli 
19— Momento sindacale (c) 
19,15 Cartoni animati (c) 
19.40 Notiziario (c) 
20 — Servizi speciali (c) 
20,20 Giocate con noi, gioco a premi (c) 
ID 2120 Ciao come stai?. spettacolo di varietà con 
Walter Chiari (c) 











Televox Canali 28-5 
î6 — Unive: della terza età: | diritti del citta- 
dino. 


QD 11— Film 
18— Dialogd con i telespettatori, filo diretto 
con Matilde Di Pietrantonio 
19— Speciale genitori 
D20_ Fim 
21,30 Varietà (c) 


‘G. R. P. Canali 42-66 
LD 14.15 Giorno per giorno, telefilm (c) 
14,50 Spazio 5, rubriche a cura di Maresa Ferra- 
53 ris (c) 
15,55 Dottori agli antipodi, telefilm (c) 
6,30 Giierrori giudiziari, teletilm (c) 
17 — Grpflash(c) 
17,15 Giochi giocando, per ì più piccoli. Con 
Franco Mello e Alessandra Pecchio (c) 
17,45 Daitam Ill, cartoni animati (c) 
; 18.10 Peline story, cartoni animati (c) 
18,45 Dottori agli antipodi, telefilm (c) 
19,15 Grp flash - Almanacco storico (c) 
19,35 Filo diretto con l'American Club (c) 
719.55 Oroscopo (c) 
20,05 Giorno per giorno, telefilm (c) 
:20,40 Non è sempre caviale. telefilm (c) 
° 21,45 Lei di che classe è?, le interviste di Felice 
Andreasi (c) 
22,25 Almanacco storico (c) 
22,35 L'ultimo bambino, film per la tv, con Mi- 
chael Cole, Janet Margolin. Fantascienza 
— Nell'anno 1994, le leggi americane an- 
tisovrappopolazione proibiscono ad alcu- 
ne famiglie di avere figli. Desiderosi di 
procreare, due coniugi innamoratissimi 
si intraprendono il difficile viaggio verso cer- 
te terre selvagge dove si dice che gli uo- 
mini possano ancor vivere come una volta 
(0) 
24 — Grpllash - Oroscopo (c) 
DD 0,30 Tu lo condanneresti?, di J.L.S. de Here- 
dia. con Andrés Mejuto. Drammatico 1973 
— Anziano professore ebreo, desideroso 
di scagionare il suo popolo da antichis: 
me responsabilità, ricostruisce il proces- 
so a Gesù per vedere quanta colpa vi sia 
da attribuire ai giudici dell’epoca (c) 
0,50 Dai giornali di giovedì (c) 


(GE 2— Film no stop 

















STAMPA SERA 









Canale 52° 








Rete Manila 1 
14,30 Donna è bello (c) 

ID 16— il Tigre centra il bersaglio, di Ralph Habib. 
con Jean Lefebvre, Charles Millet. Spio- 
naggio 1968 — Agente segreto francese 
si lancia sulle tracce degli ignoti che han- 
‘no rubato una valigetta di metallo dentro 
cui è nascosta una bomba regolata per 
esplodere inesorabilmente ad una data 
ora (c) 

18 — Tarallucci e vino, musica da Napoli (6) 

19— Il mio amore la moto (c) 

19,30 Sulla bocca di tutti, replica (c) 

@ 20— La vita è meravigliosa, di Frank Capra, 
‘con James Stewart. Donna Reed. Fanta- 
stico 1946 — Dopo una vita di sacrifici 
giunto sull'orlo del fallimento per colpa 
del suo peggior nemico, un giovane im- 
prenditore pensa al suicidio. Un angelo 
custode di serie B s'incarica di dissua- 
derlo 

21.45 Gran bazar, vendita in diretta di varia mer- 
‘cea prezzi scontatissimi (c) 

> 23,30 La voce dell'uragano, di George Fraser, 
con Muriel Smith, Drammatico, 1965 — 
Cameriera negra che comanda la rivolta 
‘razziale in Sud Africa causa la morte di un 
bianco innocente € torna sui suoi passi 
cercando di fermare la sollevazione prima 
che faccia altre vittime (c) - Oroscopo (c) 
- Spogliarello (c) 


Tele Subalpina °©’—canale46 


ID (7.30 Noi siamo due evasi, di G. Simonelli. con 
Ugo Tognazzi. Raimondo Vianello. Comi- 
co 1959 — Peripezie di due assicuratori 
che, desiderosi di trascorrere una serata 
al night, vengono scambiati per due capi 
del racket e imprigionati. Decisi ad evade- 
re, ci riescono fortunosamente, travesten- 
dosi da donne, da podisti e da frati 

19— La Bibbia eil tempo ; 


D.1945 Film 


21,15 Esclusivamente donna 


Dm 21,45 Film n 
Tv Flash 


19— Qui Regione (c) 
19,15 Rivediamoli insieme: cronaca dell'incon- 
tro di calcio Cecoslovacchia-Olanda (Za- 
gabria 1978) (c) 
Sommario (c) 

120,15 Il sole nella pelle. con Ornella Muti, Stella 
Camacina. Drammatico 1971 — Studenti 
innamorati decidono di fare una romanti- 
ca tuga in barca a vela sull'isola di Ponza. 
Naufragati, sono costretti a riparare su un 
isolotto senza più poter tornare indietro. A 
casa intanto la scomparsa di lei viene in- 
terpretata come rapimento e quando la 
polizia li ritrova, lui viene accusato del se- 
questro nonostante lei faccia di tutto per 


scagionarlo (c) 
> 22— Flash attualità - Film 
Flash attualità 


Canale 50 











Canale 39: 














Videogruppo 
D 13— Fim 
15 — Guida 
TD» 16— Telefilm 
17 — Uau!, cartoni animati (c) 
18 — Gundam, cartoni animati (c) 
19 — Tex Willer, cartoni animati (c) 
19,35 Prima pagina (c) 
19,45 Videonotizie 
€, 20.08 La nuova terra, teletilm (0) 
21 — Altrimenti vi ammucchiamo, di George 
Bange. con Kao Tompson, Winnie Pei. 
Farsesco 1974 — Due fratelli, espertissimi 
cultori di kung-tu, giunti ad un risultato di 
‘parità dopo 155 round, ancora non sanno 
chi dei due sia il più forte, ne quello a cui 
Va destinata la ragazza che entrambi 
amano e che costituiva la posta in gioco. 
Ne approfitta il più furbo, per vinceria ba- 
rando ai dadi, scappando in America con 
lei prima che l'altro:si accorga del trucco. 
Messo alle strette dai banditi è però co- 
stretto a richiamare a sé l'indesiderato 
fratello (c) 
23.30 Prima pagina (c) 
23,45 Videonotizie 
24 — Telefilm 


Quarta Rete ___ 


DD 13.45 L'amante perduta, di Jacques Demy. con 
Gary Lockwood, Anouk Aimée, Drammati- 
co 1971 — L'ultima speranza di un giova- 
ne alla deriva è riposta nel suo amore per 
una fotomodella costreîta dal bisogno di 
denaro a posare per fotografie pornogra- 
fiche (c) 

15,15 Cartoni animati (c) 5 

DD 15:30 La classe dirigente. di Peler Medak, con 
Peter O'Toole, Carolyn Seymour. Comme- 
dia 1974 — Dimesso dal manicomio, con- 
vinto di essere Gesù Cristo, alla morte del 
‘padre prende le redini di un impero finan- 
ziario. Gli avidi parenti tentano di sottrar- 
gli tutto il patrimonio. dapprima cercando 
di ferlo interdire. poi per mezzo di un ma- 
trimonio (c) 

17 — Mixage. filmati musicali a richiesta (c) 

18 — Cartoni animati (c) 

16,30 Film 

20 — Speciale casa (c) 

20,15 Cartoni animati (c) 

© 120.45 Progetto 3001 duplicazione corporea, di 

Di Paul Hunt, con Otis Young. Susan Hunt 
Fantascienza 1973 — Scienziato america- 
no uscito miracolosamente vivo da uno 
strano incidente viene a conoscenza del 
diabolico piano della Cia che progetta di 
sostituire tutti gli americani con robot-s0- 
sia docili ed estremamente ubbidienti (c) 

122,15 Oroscopo (c) 

‘22,30 Film 

24 — Spogliarello (c) 

€ 0.18 Le calde notti di Don Giovanni, di Al Bra- 
diey. con Barbara Bouchet, Edwige Fe- 
nech. Annabella Incontrera. R. Hotimann. 
Commedia 1971 — Seduttore spagnolo 
costretto dai nobili del suo paese ad emi- 
grare in Oriente, viene a sapere da un 
amico che un sultano tiene rinchiusa nel 
suo castello una donna dalla bellezza in- 
comparabile, e non riesce a trovar pace 
“smaniando di conoscerla (c) 


Telestudio T. canali 24-45-47. 





lla sopravvivenza (c) 








Canale 5 Canali 61-50-32 


© 13— L'uomo di Atlantide, telefilm (c) 
13,30 Programma musicale (c) 
14.30 Okay, cartoni animati (c) 
15 — Salto mortale, teletilm (c) 
16 — La taglia, di Serge Bourguignon, con Max 
a Von Sidow, Yvette Mimieux. Avventuroso 
1966 — Accusato ingiustamente di un de- 
litto, un uomo scappa assieme alla Sonna 
amata, attraverso il deserto per raggiun- 
gere il confine messicano. Un pilota 
‘spiantato, un capitano della polizia messi- 
cana, un sergente americano, uno sban- 
dato ed una guida indiana lo inseguono 
attirati dalla forte taglia ma mentre stanno 
per raggiungerlo, iniziano a guardarsi con 
diffidenza e a combattersi fra loro, timoro- 
si ognuno di essere imbrogliato dall'altro 
() 
17,30 Okay. cartoni animati (c) 
;18 — Programma musicale (c) 
19 — Lancer, telefilm (c) 
20— Finale Superbowi, quattro ore con il vio- 
lentissimo e'spettacolare calcio america- 
no (c) 
2 — L'uomo in basso a destra nella fotografia, 
di Nadine Marquand Trintignant, con 
Jean-Louis. Trintignant, Barbara ‘Lage, 
Drammatico 1974 — Giovane avvocato, 
convinto dell'innocenza di un suo cliente, 
‘accusato di aver ucciso un attivista eletto- 
rale, dapprima ostacolato, poi aiutato dal- 











la-stessa figlia della vittima, indaga per 
cercare il vero colpevole (c) 






18 — La città magica, commedia 

15 — D come donna(c) 

16,15 Superclassifica show (c) 

17,15 Cartoni animati (c) 

17145 Ciao ciao, cartoni animati (c) 

18,45 Dimagrire in salute (c) 

19,15 Viaggiando con Telestudio, gioco a premi 
€) 

19,45 Buonanotte bambini, cartoni animati (c) 

€ 20/30 Miseria e nobiltà, di Mauro Mattoli, con 

Totò, Sophia Loren. Commedia 1954 — 
Uno scrivano pubblico ed un fotografo 
‘ambulante vengono ingaggiati da un gio- 
vane marchese affinché si spaccino per 
suoi parenti e lo accompagnino a chiede- 
re la mano della figlia di un ex cuoco ar- 
ricchito. | due compari fanno del loro me- 
glio, ma qualcuno. inaspettatamente li 


Smaschera 

22,30 Telefilm 

123.30 Spara, gringo, spara!, di Frank Corlish, 
con Brian Kelly. Western 1968 — Diserto- 
re per potersi vendicare uccide quattro pi- 
stoleri al servizio di un ranchero. Cattura- 
to e porlato al cospetto di costui, avrà sal- 
va la vita a patto di riportargli a casa sano 
e salvo il figlio ribelle che si è aggregato 
‘ad una banda di fuorilegge (c) 

€D 1.15 Quel movimento che mi piace tanto, di 

Franco Rossetti, con Martine Brochard, 
Cinzia Monreale, Renzo Montagnani. 
Commedia 1976 — Avvocato, deciso per 
ragioni elettorali a rifarsi una reputazione, 

* | abbandona la contessa sua amante. Offe- 
sa, la donna si vendica offrendogli una ra- 
gazzina che lei crede essere una prostitu- 
ta ma invece non lo è. Fra i due nasce il 
vero amore (c) 
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Ai tacio a berca i Sergio Corbucci, con ohi Darel, Laùra Anton: Critica ° | 
‘REPOSI {i (talia Colori) — Durante movimentata Vacanza marina con' figli, mari Pybblico 0000 | 
v,XX Sattembre to Saparato sì iconcilia con la balla moglie Ì 
Tei, 31.400 Orario: 15: 16,55:-1,45: 20,35: 22,30. Non vet. x Commedia. _ Ingresso _L.3500 
(Riduzioni S6 Sssocl ioni convengionale cea l'Agi: ‘Allantie Ciy, di Louis Malle con B. Lancaster, S. Sarandon, Mi critica | 
cRIDCA FuBBLICO nema! Agriano, Arco. Artt Bermini, Centaie conio È ROMANO ne CRI, RITMO da Virapazso Copguista a ssesant: Cicane 
Capolavoro @ Eccezionale 00000 nenti Eliseo, Erba Fordno, Gioall, Kai Studio: Mal: | Galleria Subalpina | olebrità,mattendo casualmente le mani su un carico di droga. Non viet Il 
Ottimo. Successo 0000 fei. Nazionale, Odeon, Principe, Roma, Romano, San Tel. 510.145 Or.:16,15: 18,20; 20.25; 22,30. Leone d'oro Ve. ‘80 * Comm. dramm.__ Ingresso Ì 
Favorevole Consensi —000 Paolo, Torino, Vinzaglio. STUDIO Ritz. ‘agemusha, l'ombra del guerriero, di Akira Kurosawa. Critica Ì 
Discusso Discordi 00 Film segnalati. dalla Critica; Manhattan (Erba d'Essa), dal, Teulomb Yamazak(Giap; - Col.) — Nal:‘500, Pubblico | 
Mediocre Scarso o Qualcuno. volò sul nido del cuculo (Nuovo Odeom ff _V. Acqui2 [del pincipe motio]oseaMiuisze sallocshi dal sig | 
Nashville (Bernini). È Tel. 830,521 Orario: 16; 19; 22. @ Palma d'Oro a Cannes. Non viet__x Avventuroso Ingresso L.3000 | 
‘iftostoppiste In calore, di Barnard Aubert, con Brigie Lahale, Isabelle PRIMA VISIONE 
> = a = TORINO. Fortn. Jan Belolr (Francia - Col.) — Consuete divagazioni sul lema del non recenelta Î 
vi Buozzi 6 Sesso ne lane cindmatograjico oggi n voga delie luci rose. | 
ISI [|] Tel 580.359 Oran:Ap.0ro 1420) Uilmo 2220 Viet. 18° Commedia erotica _Ingresso _L. 3000 
ALCIONE | Asostoppise i atr, di Benard Aiboi.con Brite Lahai, Isabel PRIMA VISIONE — [VITTORIA socrate gi teglie i use ul con Sire HicQuemn E} Walton Criico —e0e 
TR MR RA ES ernponsol Cranca Col) 7 Panino di'AgRzoni ul (ema (cell nonireceneltà v. Roma 336 storia di un uomo ll cui mestiore è catturare diotro compenso i criminali Lboico 
Tel. 287.400 Orario: Ap. ore 14,50; ultimo 22.50. Vit. 18° % Commedia erotica Ingresso L.3000 fl Tel.561.780 Orario: 15,30; 18: 20.15: 22,90. Viet. 14, xk Awventuroso _ Ingresso _L, 3500 
ME STETT "3 Robea Clause, cip Uasxe- Ghini Kiisine: VITTORIO V, Eva man (la donna-uomo), con Eva e Alfa Wilson (Francia - Colori) — PRIMA VISIONE 
AMBROSIO —Betal, David Steiner (Usa- Color) Non più cupi roi cel ungiUma Un Sobbico (0000) ‘luce rossa. | Consuelo divagazioni sul iema del sose0 nel fone cinematogralico 099! | non recensita 
©. Vitt. Eman. 52 ‘nuovo e simpatico campione in una serie di pericolose avventure, UBblico! b fitt. Veneto 5° In voga delle cosiddette luci rosse. Vietato minori anni 18. RATA 
Tel. 547.007. ‘Or.: 15.10; 16,55: 18,40; 20,25: 22.30. Non viet. * Lotta orientale Ingresso L. 3500 ‘el.871.642 Orario: Ap. ore 14,30; ultimo 22,30. # Commedia erotica __ gr: I 
Blancaneve e i 7 nani, produz. Wait Disney (Usa - Colori) — Biancaneve e CABIRIA Edizione originale: Ultimo valzer, di Martin Scorsese (Usa - Colori) — Riedizione 
ARISTON Lot Stpaii manchi minatori. I'outi animale del bosco è la estiva | Megga co ftemallonal, |-—Spelticolare rassegna di musica pop con la partecipazione di Bob Dylan, 
v.Lagrange 21 regina, formano sugli schermi per la gioia di grandi e picco! (1837); o Bengasi ‘Ringo Siarr, Eric Clapion ed altri famosi cantanti degli ultimi ann. : i 2000 
Tel. 546.147 Orari: 15:30: 18. 20,15: 22.30. Non viet 4 Disegno animato Ingresso L.3500 fl .Tel.80.60.553 —Orario:21. pts io 
li vizietto I di Edouard Molinaro, con Uso Tognazzi, Michei Serrault.__Grit ° 
ARLECCHINO N IST eat (It CIT GRIGIE i n De man Cilea 708 
e. Sommeiller 22 coppia di omosessuali, colnvolla In un caso di spionaggio, Non vet 
Tel. 587.190. ‘Orario: 16; 18,20; 20,25; 22,30. * Commedia Ingresso L.3500 i , - A CI = no 
ARTISTI Cile. ar THAI I Lia Cesi ali Dono EMA VISIONE uimenti prime visioni 
EROTIC Conter que Aveline (Francia: Colori) Consuste divagazioni su tema dal Sesto non recenzità 
Dre foi lione cinematogiatico oggi n voga delle cosiddette luci rosse 
Tol 891.974 Orario: Ap_ore 15: ultimo 22:50. Viet. 16 4 Commedia erotica _ Ingresso. _L. 3000 s 
shining, dl Kubrick, con Jack Nicholson, Shelay Duval, Danny LIoys Crifica © 
ASTOR {Usa - Colori) —In un albergo deserto tra i monti, Ira racconti di orrifichà — pubblico 0000. ACAPULCO —osgicHIUSO 
vi Motti be © di stragi ioniane, Sresce l'incubo di una famiglia Donizetti 6 - 
Tel. 519.516 Orario: 15,30; 17.55) 20: 22.30. Viet. 14, x Horror _ Ingresso _L.3500 Tel. 651.264 1 
Fantozzi contro lutti; di Paolo Villaggio, con Paolo Viaggio, Milena Vuko= _ Griti i Dora... delirio camale, con Anne Sand e Monique Vitta (Francia - Coloni) 
AUGUSTUS) Fembrzi content cifpoi Vitaage, con ico ilaooi Mione Vale: Crifea 108. DÌ AmsRA CT] 
piC.LN:248 ‘comiche avventure dallo sfortunato Impiegatuccio. Non viel. vi. Salute 77 ‘Gggl in voga delle cosiddette luci rosse. OnTesene 
Tel. 530.714 Or: 18.101,17: 18.40: 20,30; 22.50 4 Commedia Ingresso L.9500 ÎÌ Tel:297.197 ©raric;2050:22.20. Viet. 16 4 Commedia erotica Ingresso _L. 2500 
L'isola, di Michaol Richie, con M. Caine, O. Warner, A.P. McGregor (Usa _Criti 
CAPITOL Neon Mensa nie cca calma O ene e Micarmzor a ona ni APOLLO ——ogaichiuso i 
4. S. Dalmazzo 24 nel mani di Incradibii ell pira fuori tempo lo Giachino 91 
Tel. 540,605. ‘Orario: 15,30; 17,30; 20; 22.20, Non viel. + Avventuroso Ingresso Tel. 215.685 
CENTRALE Vivere alla grande, di M_ Brest, con G. Burns, A. Carney,L. Strasberg (Usa _ Critica tl cavaliere iatrico, di Syaney Pollack, con Robert Rediora, Jane Fonda _ Cri 
cato Viene pie ess cli ai one ie een aio e Cin ARCOINC. eee SON Ro al tav Paese 
SÈ Albero 27 alla grandes le ro vie con un'ardita rapina. c. Pr. Oddone 31. dei Consumi © torna ala Wbertà nella prateria. 
Tei 540.110. Orario: 1530; 17.15: 19; 20,45: 22,30. Non viet. X* Commedia Ingresso Tel_ 484,621 Orario: 20; 22.20. Non viet. * Commedia Ingresso L.2000 
‘seduttori della domenica, di Edouard Molinaro ® Dino Fit, con U. To: Criica : 
CRISTALLO ghazzi, Ventura; Ri Moore, © Spaak, S. Koscina (IL:Ff.- Col)—Guat Pubblico 0000 ELISEO, Serata riservata 
v.Goito 5 tro episodi per alrottante aVWentura seritimentali ambientate di domenica piazza Sabotino 
Tel. 650.71.00. ‘Orario: 15,30; 18; 20,05: 22,30. Non viet. * Commedia a episodi Ingresso L.3500 Tel. 335.98.15. Ore 21. 
Tne Biuos Broihers, di John Landis, con John Belushi, Dan Aykroyd (Usa _ Critica American gigolà, di Paul Schrader, con Richard Gere, Lauren Hutton _ Critic DO 
DORIA Tee pie Brega John candle pon ii e pda ao cea I rano) fonera Rec gi Ta Aciecer pon eta aes) aus uva Police area 
v.Gramsoi di Cowboys © nazili corcno gi organiezare un concerto per orlani via Po 30 Sonore, viene coinvolto in una pericolosa vicenda, Vietato 18 : 
Tei. 542.422 Orario: 16: 17,50: 20; 2,30. Non vet ‘+ Commedia Ingresso L.3500 fl rei.e32214 Orario: 16.05 18,10; 20,45: 22,20, Diammatico Ingresso _L.2000 
i de ing 
Laura, primizie d'amore, di Davig Hamilton (Francia - Coloni) — Prime _Orii American gigoià, ci Paui Schrader, com Richard Gere, Lauren Hutton _ Cri co 
Gioiello ‘Suggcationi amorose ed erotiche di una ragazzina. descrite con la con: usvico «do fl FIAMMA (U2a ©9101) — Bel ragazzo altascinanie, amante a pagaimanto dl icche | Cubgico 00090 
v.C. Colombo d1 Suoi soavità dal celebre fotografo dalle agolesesati Vietato 1. i Trapani 57 Vena coinvolta in una pericolosa vicenda. Vietato 18. 
Tel. 500.760 Orari: 1650; 18,30; 20,50; 22.30. ‘+ Commedis Ingresso _L. 3500 Tel:372.057 % Drommatico, Ingresso _L. 2000 
KELLER Protessione... giocattolo, di Francis Veber, con Pierre Richard, Michele _ Critica ° LA PERLA di W Nichetti, con Maurizio Nichetti (italia - Col) — Il Critica ce0 i 
‘STUDIO Bouquet, Fabrice Greco (Francia - Col.) — Figlio viziato di un ricco indu Pubblico 00 regista-attore di «Ralatapian: nei panni di uno sconcertante e ingenvo Pubblico 0000. 
v.leMad. Camp, 1 striale stanco dei soliti giochi si fa comprare un giornalista. Non viet. c. De Gasperì 26 individuo sprovveduto nei contronti della civiltà dei consumi. Non viet. 
Tei 215.618 Grario:prolez. unica ore 21,15. "% Commedia satirica _ Ingresso L..9500 Tel. 584.791 Orario: 16.15: 18.15: 20120; 22.25. ‘Commedia _Ingresso _L. 2500 
li bisbetico domato, di Casiallano Pipolo; con Adriano Celentano, Or-__ Grif ° 
IDEAL Varo ame: di CASINO e Pi gi nagtame cossmno pr | Cilca e Care I xSENUAT Yogaigrilo 
c. Beccaria 4 GEIPOltrapò © si sata ali vita ustica per «domario». Non vit p. Massaua 9 
Tel. 541.523 Orario: 16,10; 18.20; 20,20; 22.30. * Commedia Ingresso L.3600 Tel. 795.803 È. 
Il pap'occhio, di R. Arbore, con R. Arbore, R: Benigni, M. Marenco, |. C; T Z + a # 4 
(ULDIESTE Rossellini, Luotto (talia - Colori) — Surreall yicende di una strampi PUbbIISS AED, o6GI CHIUSO s 
v.XX Sett. 15 bis troupe, incaricata di organizzare spettacolo per nuova Tv vaticana. v. Montebello 8 
Te. 597.100 Orario: 15: 7.40: 20; 22,20. Non vit. ‘+ Commedia _ Ingresso Tel. 876.061 
Lux o. Caterina, di Alberto Sordi. con A. Sordi, E Fenech, C. Spaak, Vi _ Critica ° MILANO, La jocanda della maladolescenza; di Marco Sole, con Marcella Petr, Pao. _ PRIMA VISIONE 
Valeri (talia Color) = Uom iradmatizzato dalle continue dificoità cre Ice fa Montero (tata Colori) Conduete divagazioni sul tema del sesso nei 
Gall. S. Federico | teglia moglie e dall'amante, acquista robot di nome Oalerina. Pubblico 0000 LMIEnO 80) | fione cinematografico oggi n voga gle costdette luci ross. Tei, 
Tel, 41,26 Orario: 5/30; 18: 20,10; 22,50. Non vit. 4 Commedia Ingresso _L. 3500 Tal 530 Orario: Ap. ore 101 ultimo 22.30. Viet. 16. # Commedia erotica Ingresso _L. 2500 
Le piccole collegiali, di Gerard Vernier, con Cathy Steward, France Lo- —PRIMA VISI! Porno Lesbo, di Andreas Bauer!, con Barbara Moose, Eva Paurey. Yvan PRIMA VISIONI 
MAFFEI aj, Guy Royer (feancia - Colori) Consuate divagazioni sui tema dei | Pon sagem ORFEO Slavo (Francia - Colon) — Consuote divagazioni sul fema del setso nel | Pun usegioliae 
vi Pr. Tommaso S__ SGSGO nel lione cinematogratico Cqgi in voga delle cosiddette luci rosse. p. Carlina tone cinematografico Oggi i voga dell cosiddette luci rosso, recent 
Tel, 683.354 Or: Ap:14.30; ultimo 22,30. Viet. 18. % Commedia erotica Ingresso L. 3000 Tel 8539.6701 Orario: Ap. ore 15; ultimo 22,30. Viet. 18, ‘ Commedia erotica Ingresso. L.2500 É 
Prolbitiasimo, con Gena Lee, Nancy Hofiman, Richard Booth (Usa - Colo- PRIMA VISIONE PUNTODUE Oltre ll giardino, di Hal Ashiby, con P. Sellers, S. MacLaine, M; Douglas. Critici 0006 o 
METROPOL n} Consuelo divagazioni sul fem del sesso nel Hone cinemsiografico | Pon daseratta d'Essal (Usa - Col.) — Ascesa alla Casa Bianca di un giardiniere al ia, la cui Pubblico! 0000. ‘| 
v. Pr. Tommaso 6 oggiln voga delle cosiddette luci rosse v. Garibaldi 30. ‘semplicità viene scambiata per genialità politica. Non viet. 3 
Tel. 650.54.70 ‘Or.: 14,30: 18.30; 18,30; 20,30; 22,301 Viet. 18. x Comm. erotica Ingresso L. 3000 Tel. 545.245. Orario: 15.30: 17,45: 20: 22,30. @ Oscar 1980. * Commedia Ingresso L. 2500 1 
Zucchero, miele e peperoncino, di S. Marino, con A. Pozzatto, E. riti ° ROMA Strategia erotica, di Jackes Angel, con Elan Earî Marine Grimaud (Usa - _ PRIMA VISI 
NAZIONALE Fenech, L Sani P. Franco (iaia « Colon) = nta episodi le vicende CIUCS., (0009 È Pameinbive | Colon) = Consiste divagazioni sul ema gel sesso nol ione cinemato:  PIMAVISIONE i 
vi Pomba 7 alliatiana di alcuni original, Upici e (oli personaggi. Nan viet Ea Osmate 40 grafico'oggl n voga delle cosiddette luci rosse 4 
Tel.518,850 Oratio: 18,45; 16.35: 18,35; 20,25; 22.90 ‘ Commedia a episodi _ Ingresso _L. 3500 Tel 487.765 Orario: Ap. re 15; ult 22.30. Viet. 18 ‘4 Commedia erollca Ingresso L. 2000 | 
Ha moglie è ina strega, di Castellano e Pipolo, con R, Pozzetto, E, Giorg! _ Cri Ù SEXY Helga e o calde compagne, di G. Delermo, con Helga Davisan, Eva Look, — PRIMI 
OLIMPIA Critica n a n : PRIMA VISIONE Î 
(italia - Col) — Bolla strega bruciata sul rogo da Clemente x, civiva pi MOVIE ONE Michel Takes (Francia - Color) — Consusie divagazioni sui lema del ses: 
v. Arsenale 31 Vendicarsi di un suo discendente. Ma l'amore interviene. FUBbIlCO 0000! ‘© Belgio 59 ‘80 nel filone cinematogralico oggi in voga delle cosiddette luci rosse. non scensita! 
Tel. 532.448 ‘Orario: 15.10; 17; 18.50; 20,40; 22.30. Non viet. * Commedia Ingresso L.3500 Tal 874.171 Orario: Ap. ore 15; ult. 22,30. Viet, 18. * Commedia erotica Ingresso L. 2000 
Pomo srolle anisiogy, di John D. Lamond, con Blrgita Ximatrom, Jean — PRIMA VISIONE Îa dottoressa ci sta col colonnalto, di(.W Taranini, con Nadia Cassini. PRIMA VI 
PRINCIPE Grow (Usa - Colori) = Corisueta divagazioni sul nma del sesso nel ilane | Pen recvicita STATUTO. Lino Bani Afvaro Vil Mala Lorigo (tia - olor) = Consuete avven: Pen savicioNE 
4. Prino. d'Acaja 45. cinematografico oggi n voga della cosiddette luci rosse v. Cibrario 16 iure amorose della nota dottoresa@ attorniata da masthi famelici. 
Tel. 760 951 Orario: Ap. 15; ult. 22,90. Viet. 16, * Commedia erotica Ingresso L.3000 Tel. 487.051 Orario: 15; 16,50; 18,40; 20,30; 22,30. Non viet. * Commedia Ingresso L. 2000 
Eva man (la donna-uomo), con Eva e Alta Wikan (Francia - Color) — Edizione originale: A man or all seasons (Un uomo per uf le stagion 
REGINA Conaiere Gagazioni sul ema Gel sesno nel More Samatograieo copi CRIMAVISIONE NUOVO VIP diFred Zinnemann (Usa - Color) — In lingua originale Ingiese uno dei più RE DIZIONE 
‘c.R. Margh. 123 invoga delle cosiddette luci rosse. Roana ‘c. Casale 106. ‘celebri film del noto regista americano. Non viet. 
Tel. 530.885 Orario: Ap:10; ultimo 22,30. Viet. minori anni 18. Commedia erotica Ingresso L. 3000 Tel, 832,086 Orario: 20; 22. (solo oggi). % Commedia drammatica Ingresso L.2500 


‘ALEXANDRA (v. Sacchi 18, tel: 511.293) 


Arrivano le 


Techn. Or. 14/08, 1545; 17,25: 19,08; 20,48; 22,90.L. 





CONTINENTAL (via Nizza 348, \el, 697.068) 
La valle dell'Eden (li mito di James Dean), con 4. 


Dean, 4. Harris. 


ERBA d'Essai (corso Moncalieri 241, tal, 690.467) 
‘Ore 2130 cartoni animati a colori: ore 22.40 Manhat- 
fan, ci W. Allen, con W. Allen, D. Keaton. Colori. 
‘@ Segnalato dalla critica. 


FORTINO (\. Cigna 47, tel. 486.560) 


bile porno, Sally Ferry. Viet. 18 


‘% Erotico 
CINE CLUB (via Calandra 15, te 


* Drammatico 











BO (PO ZI. 1 510.408) 
‘Oggi chiuso. 








‘447.2858) 


Questa Sera In anteprima hard-core edizione francese 
Mitternachts Fieber. Spett. cont. Inizio ore 20,30. in- 





CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 
‘ADRIANO (via Sacchi 55, tel: 587.715) 


seconde e altre visioni 


ZONA S. PAOLO 
‘AMERICA (v. Fréjus 27, el. 446.764) 
Prossima riapariura (Nuova gestione) 


SAN PAOLO (via Cesana 50, ll, 472.697). — 


Oggi chiuso 





‘596.4021, 


ITALIA: stasera ore 21,15 Gipo Farassino in | managgi per 
maritaro una ragazza. Pren, vi el 


Nizza 





198, 


MACARIO (v; S. Teresa 10, tel. 556.922 - 533.946); ore 
21,30. 


Perrone Group. C 





NUOVO TEATRO STABILE: ora 2! 
Milano in La vita è sogno di P. 








TEA). ? D'UOMO: Cooperati 








foncerto di musica folk 


irancese. 

NUOVO - SALA VALENTINO: stasera ore 21,15 \| Teatro 
delle Dieci in «Spettacolo Beckett»: Giomi fellci - 
limento - L'ultimo nastro di Krapp. Tel, 655.552. 





30 il Pigcolo Teatro di 
Calderon de la Barca. 


Regia di Enrico d'Amalo. Spettacolo In abbonamento, 
Tal 544.552 - 596.246 - 680.668.Ultimi 5 giorni 
i0ì ‘Anna Bolens: spettacolo 


‘L'avventura è l'avventura, di C. Lelouch, con L. Ven- 
tura, 3. Brel, J- Hallyday, Non viet. Or.: 20,30; 22,30. i 
1500. % Commedia 


GIANDUJA - MARIONETTE LUPI (v. S. Teresa 5, tel 
530.250) 
__Vedi Teatri. 











JOLLY (1 Verolengo 130.181 290,361) Le 
Le ragazze del porno show. Viel. 18. Sul palcasconi- 
co: Katia. Erotico 


NUOVO ODEON (via Venalzio 8, tl. 749.2352) 

Qualcuno volò sul nido del cucuto, di M. Forman, con 
Jack Nicholson. Techn. Non Vet:Or.: 20: 22,20. 
‘e Segnalato dalla critica. * Drammatico 





ZONA CENTRO 


‘ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB (via Principo Amedeo 5/L), 
‘La comare secca, di B. Bertolucci, 5099. ® sceneg- 
latura P.P. Pasolini. Or.; 18: 22.30, La rabbla, di P.P. 
solini, ore 20; La ricotta di P.P. Pasolini con M. Ck 
priani, Orson Welles, Laura Betti Or: 21.12. 
* Commedia 

CABARET VOLTAIRE (via Cavour 7, tel. 515.046) 
Dalle 16 alle 20 Hot games. Nov, ass. Lo amiche della 
notte. Ingr, soci + Erotico 








Ultimo domicilio conosciuto, con Lino Ventura. Ult 
22,20. L.750-850. * Avveniuroso 
GIARDINO d'Essal (via Montalcone 82, tel, 328,873) 
Îl laureato, gi M. Nighals, con D. Hoflman. Or.: 20,15; 
30. Ingresso L.A: % Commedi 
VERALDO (via Ti 390771), 
‘Quella sporca dozzina, L 
Bronson. Ap. 19,30, lt. 22,15. 
VINZAGLIO (corso D. Abruzzi 102, (el 506.125) = 
Lo spaventapasseri, Al Pacino, Gena Hackman {a 
‘grande richiesta). Viet. 14, Ore 20,10; 22,30.L. 1200. 
* Avventuroso 


ZONA MILANO - REGIO PARCO 
MAIOR (largo G: Cesare 105, tel. 287.974) 
Sexy bistrò, col. Viet. 18. Ap. 15, Ult. 22.30. 
X Erotico 


ZONA NIZZA - LINGOTTO 
‘SPEZIA (via Nizza 170, il. 6963.817) 
Tutbamento camao. Via. 18. Ap. ore 18. Ingrosso L 


* Erotico 
ZONA FRANCIA 
BERNINI (corso Tassoni 9, to. 749,9843) 
Nashville, di Roberì ‘Altman, con David Ardin. Ult 
22.15.L. 1200, 
‘© Segnalato dalla critica. >} Musical drammatico! 
ZETA d'Essai (via Cibrario 38, ie, 749.2907) 
Moses Wine detective, di J P. Kegan, con R. Drey- 
fuss. Ap. 20; ult: 22.30. 






































PICCOLO REGIO: ore 17.30 Audizioni discografiche, Vea 
di. ottant'anni dopo. Presentazione di G. Gualerzi e B, 
Baudissone. Ingresso libero, 

TEATRO REGIO: ore 20,30 Turno fam. 1 Sylvia di Léo Dell 
des. 


PICCOLO REGIO: ore 10,30 riserv. scuole Concerto lilu- 
Stralo. 


ALFIERI-TEATRO STABILE: ore 15.30 (recita scolastica) Il 
Teatro Stabile di Bolzano in Romeo e Giulletta di W. 
Shakespeare. Regia di Marco Bernardi. Spettacolo Ir 
‘abbonamento, Telel. 544.562 - 556.246 - 538.440, Ulti 


jna Frontiere del Teatro (Ca- 
‘baret Voltaire-Teatro Siabile Torino) ora 21,15 Le Pa- 
ya d'Onk's di Will Spoor. Compagnia Onk di Amster- 
‘am, ingresso soci 

CARIGNANO-TEATRO STABILE: stasera riposo. Domani 
‘ore 20.30 Tre sorelle di Cechov. 

CENTRALINO (v. delle Rosine 16, tel, 637.500), Questa sa- 
fa recita) di Fellce Andreasi. 

CONSERVATORIO-UNIONE MUSICALE: ore 21 (dispari) 
‘Sydney String Quartet. Bartok: Quariotto per archi (1 
concerto). Bigl. in p. Castello 20, tel, 584.523 © dalle 
‘20,30 al Conservatorio 

ERBA: vedi cinema. 

GIANDULA MARIONETTE LUPI: Spettacoli per e scuole. 

GOBETTI: ore 21 Carlo Campanini-Franco Barbero in 1 tre 
felici. Grando successo comico. Tel. 544562 - 


‘566.246, 
INFERNOTTI-TEATRO «U» (C. Batiisti 4/B, Tel. 511.776); 
21.1 Masnadieri di Schiller. Regia V. Gialli - Teatro 


«Un, 

















"ne 

TEATRO STABILE - SETTORE SCUOLA RAGAZZI: al 
Scuola Materna Mirafiori Sud (Via Negarile. 207) 
ore OÙ Yeato del Coccadetlo (La mano dlagoite 

TEATRO STAGILE . SETTORE SCUOLA RAGAZZI al Te: 
o Pico Valdoca Salerno 1201019 Una ose 
Spoglura a contro Bonaventura Gi Sc: 
Totano, Regia di Franco PASSAIONE ISO 











PALAGHIACCIO.TORINO ‘i 
MERACCO: ESPOSIZIONI: 


orario 15-17,15; 









‘AL BAGATELLE (str. 
ARLECCHINO ore 27, 
CLUI 





or 
LA PERLA ore 15,30: 
LE ROI - BAL MUSETTE: 
‘ODEON 1530-21: P.B.0. Sound. 
TROCADERO ore 21: Escalation 


Ma ii cono 
n 
Sme EI 
FS 
i I D 
( 3, tel. 532.492) Thi 


‘e Memo. 
JIMMYZ (Moncalieri, 851.559.559), 
‘SHAKER DISCOTECA (C. Battisti, 9), Ù 
VILLA GAY DISCOTECA (e. 651/395) 








————————I©©M[KÉ-" 





SPETTACOLI 


STAMPA SERA 
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CARMAGNOLA 
Lux: Super excilation love. V. 18. 
Splendor: Vacanza per un massa- 
cro. Viet. 14. 

CHIERI 
Nuovo Chierese: ll bisbetico do- 
mato; 


(CHIUSA SAN MICHELE 
Gioria: Ragazzi venuti dal Brasile. 





Nuovo: oggi chiuso, 
‘CUORGNE' 
Perona: Fico d'india. 


LANZO 
Catalano: La locanda dell'Allegra 
mutanda. V. 18: 
‘NICHELINO, 
Superga: chiuso per riposo. 
‘PINEROLO 
Hollywood: La mogliettina porno: 
alla: bisbetico domato. 
Nuovo: Ogio le bionde. 
Primavera: Squadra speciale 44 
Magnum. 
Ritz: Brubaker. 
"SETTIMO 
Beccaris: Biancaneva e 7 nani. 
"SUSA 


Camialo: ll sogno degli Hannan. 
VALPERGA 


‘Arabre: Caldo desiderio erotico. 
VENARIA 
Supercinema: L'amante ingorda. 


ALESSANDRIA 


‘Alessandrino: Delitto. a Porta Ro- 
mana. 
‘Ambra: Amore e guerra. 
Comunale: Prosa (Le tro sorelle), 
inizio ore 20,45. 
Corse: Una vacanza bestiale. 
Cafetalio: Dora, delirio carnale. 
Galleria: Hong Kong operazione 
drago. 
Moderno: Mia moglie è una strega. 
‘ACQUI TERME 


Moderno: Superiestiva! della Pan- 
tera Rosa. 
Nuovo: li tamburo di latta. 





Moderno: Le porno coppie. 
OVADA 

Lux Dua volie donna. 

Modermo:Setta per l'infinito contro 


tean-agera, 
SERRAVALLE SCRIVIA 
Lara: Un vomo; una donna: 
"TORTONA 


Modemmo: Pomografia proibita. 
Sociale: Mi faccio la barca. 
Verdi: Padtrino Il. 


ASTI 


Lux: Foa sessuale. 
Pollesma Fantozzi coni ut. 
Salone: Bit nell'Oceano. 
Splendor: Sesso infuocato. 
Vittoria: Superman n.2. 
cameLLI 
Rikgno d'ore pdl con ami 
Rsgro i con amore. 
Moncatvo 
Nuovo: riposo, 


Aurora: riposo. 


Soclele: ll dolce. tepore dal 10 
ventre. 
Verdi: Pollice d'acciaio. 
"SAN DAMIANO 
Le riposo. 
‘Splendor riposo. 
Cristallo: riposo. 


BIELLA 


Apolic: Intimo carezze. 

limpero: L'isola. 

Mazzini: Ho fatto splash. 

Odeon: ll pap'occhio. 

‘Sociale: Gioventi bruciata. 
PRAY 

Excelalor:  bisbetico domato; 





CUNEO 


Corso: Salto nel vuoto. 
Flammia: ll bisbatico domato. 
tall: Blue excitation.. 
Nezionale: riposo. 
ALDA 
Corino: La signora del quario 


piano. 
Eden: Fantozzi contro tutt 


a 





ARTE CLUE (Eroferio ): nclsrl del XK 8 XX Secolo in 
L'ARIETE (v. Bava 4, tel. 932.075) Pittori contemporanei, 





impero: riposo. 

Polltanme: Voglia di donne. 

Vittoria: | bisbatico domato. 
BUSCA 


Nuoro: riposo. 
‘CARAGLIO 


Dorta: riposo. 
‘CORTEMILIA 
Nuovo: riposo. 
COSTIGLIOLE SALUZZO 
Nuovo Modem: riposo. 





Aetra: Esperinza eroliche di fem- 
mine in calore. 





Italia: La sirada dell'amore. 
Splendor: riposo. 

SAVIGLIANO 
Aurora: riposo: 
Nazionale: Diario di una sedi- 
cenne. 


NOVARA 


Astra: Super cimax. 

Coccia: l0 e Caterina. 

Faraggiana: Superman ll. 
‘ORGOMANERO 


odierno: Ho (atto splash. 

Nuovo: Exibiton blue. 
‘DOMODOSSOLA 

Corso: Arizona campo 4, 

Flodrammatici: Leuccello dalle 

piume di rietalio. 

‘OLEGGIO 
Comunale: Sì salvi chi vuole. 
Moderno: Blue porno college. 

OMEGNA 


Sociale: Don Giovanni. 
TRECATE 

Comunale: Sbirri bastardi. 

Vittorle: Erotic moment. 
VERBANIA 


Sociale (Pallanza); ll bisbatico do- 
mato. 


VERCELLI 


Astra: La chatto chaude. 
Civico: ore 21, L'albergo del bero 
‘scambio, a cura della Cooperativa 
‘Teatro Mobile. 

Nuovo lalla: Fantozzi contro tuti. 
Principe: riposo. 

Verdi: riposo. 

Viottk riposo. 


GENOVA 


Ambassador: Fabbre nella pelle. 
Ariston: La zia svedese. 

Astor ante Ci USA. 
Dignisto:L'airo vizio di una porno 
moglio. 

Giolelto: Pomo lesbos. 
Grattacielo: Chi tocca il giallo 
muore. 

Liu: The Blue Brothers. 

Nuovo Palezzo: Fantozzi contro 


Odeon: Biancaneve e Ì sette nani. 
Oltimpia: Shining. 

Orfeo: vizietto. 

Le Petit Contrale: Super climax. 

Plaza: Vivere alla grande. 

‘Rivolt: Mi faccio la barca. 

‘Smeraldo: L'ultima poro moglie. | > 
Supersazimories: Supersexsuper. 
Universale: ll bisbetico domato. 
Dante: Histoire d'amour. 

‘Alt Stardust memories: 

Criatallo: Condominio erotico, 
Ideal: Flash Gordon. 

Lide: il pap'occhio. 

Manin: ll bambino @ il grande cac- 
ciatore. 

‘Alta Visito a domicilio. 

Araldo: Ma che sei tutta matta? 
Chiabrera: Poliziotti senza paura. 
Corali: 0 e Catarina. 

Diana: Cadaveri in cantina. 





‘7 Dianess: Sos Miami Airport. 


LA BUSSOLA (v: Po 9): Giulio Mosca, sculture, 
LA GIOSTRA - Ast: olo. 


sueercana —_ 
Astoria: Autostoppiste In calore 
Massimo: La locanda dell'aigra 
milandia I toro e a vergine, 
Modena: Sesso niuocato. 
Splendor: La cugina del prete. 

'SESTRIPONENTE =» 
Rome: riposo. 
Verdi: 

929° peaui 
En: non porvenuto. 

VOLTRI 





Verdi: riposo. 
‘PONTEDECIMO 
Pontedecime: riposo. 
QUINTO 
Flora: Squadra volante. 
‘ARENZANO. 
Italie: riposo. 
‘CoGoLETO 
Verdi: ri 


iposo. 
‘CAMPOMORONE 


‘Recco 
Anna: riposo. 
‘SANTA MARGHERITA 
Contrale: Biuo oxtasy. 
Mignon: Masoch.. 


Lux: riposo. 

RAPALLO 
Augustus: riposo. 
Grifone: Piaceri solitari. 
italia: Zuiù Dawn. 

"CHIAVARI 
Astor: La porno vergine. 
Cantero: Patrick. 
Mignon: Luna di miele in 
Nuove: La vera storia della mone- 
cadi Monza. 


SAVONA 


‘Astor Speed driver. 
Olimpia: La licoaio al mare con l'a- 
mico di papà. 

Diana: Zappatore. 

Eldorado: Dentro di me. 

‘Ara: ll bambino © ll grande caccia» 





tore, 
‘Oli: Tariara i grando sesso. 
Filmatudio: Il matrimonio di Maria 
Braun. 
Cinema d'Esaai: riposo. 
Lux: riposo. 
ALASSIO 
Colombo: i gallo a nove code. 
ite Polziolio solitudine e rabbie. 
ALBENGA, 
Amir Harlow. 
Cietallo; La moglie in vacanza, 
l'amante n cità. 
‘Astor: Fantozzi contro ttt. 
ALBISSOLA MARE 
Marconi: ipoco. 
ALBISOLA CAPO 
Leone: riposo. 

‘CAIRO MONTENOTTE 
Abis: L'insegnante balla con tutta 
Ja ciasso. 

Della Rosa: riposo. 
Cristallo: Shocking. 
Olimpia: riposo. 
tai riposo. 
FINALE LIGURE 
Ondina: Animai House. 
Vittorie: riposo. 
Ideal: riposo 
Loano 
Perta: Giochi olii in famiglia. 
Loanese: Sexy laniaoy 
MILLESIMO 
tata: Zulù Dawn. 
Luo: riposo. 
PIETRA LIGURE 
Comunale i gioco degli avvoltoi. 
VALLEGGIA 


Valleggia: riposo. 
VARAZZE 

Trelro: riposo. 

Verdi: riposo. 


IMPERIA 


Rossini: Pomo proibito. 

Centrale: riposo. 

Dante: l bisbetico domato. 

Imperia: riposo. 

‘Ambra: La superbestia. 
DIANO MARINA 


‘ARMA DI TAGGIA 
Capitol: La luna. 
Cenni: Giochi erotici di una moglie 


TAGGIA 

Dilmpla: riposo, 
BORDIGHERA 

Zen: riposo. 

Olimpia: Seriza buccia. 
RIVA LIGURE 

Corallo: lenzuolo viola. 
VENTIMIGLIA 


tmpero: Lo spaccatutto, 
Europa: riposo. 


SANREMO 


Ariatone li bisbetico domato. 
Ritz Orinoco, | prigionieri del 
sesso. 

Astra Il cacciatore di togli. 
Centrale: Camy, un corpo per duo 
uomini. 

Sanremese: La locanda della ma- 
adolescenza. 
Supercinema: Spec driver. 
Mignon: Jos$phina la viziosetta. 
Line: Sexy movie. 

Orfeo:. Bol ami porno swedish 





509. D) 








ario Totf 


LA PARISINA: Cravo Neto, fotografie. 





LA ROCCA: Manifesti originali. LE IMMAGINI; Macati contemporanei: 
3A (4. Vittoria, 18) Grafica d'autore. NARCISO: Acquetorti di Federica Galli. 
PIRRA (£. Caroli 32 77.244) disegni i Andrò Wir 
‘ASSOCIAZIONE PIEMONTESE N 
‘GALLERIE ARTE MODERNA PORTICI (885.476); il Gruppa Torino 8 presenta «Il pae- 


AL: Orfeo Tamburi «Roma-Parigl». 
APPRODO (Bogina 17): Perazzoli 
BERMAN: Elio Pastorin, 

DAVICO: Valeriano Trubbiani. 
DOCUMENTA: Pator Blake. 
FOGLIATO (Mazzini 9): L: Flchiardi. 


IL DAVIDE (v. Barletta 68/E, tel 325.058): personale gl 


ott. 
LA FORNACE - ASTI: Vittorio Sodo. 


Invernale». Or. 18,30-19,30. 
: personali di Plinio Marti: «Il tatuaggio co- 











MARIONETTE 
8}:0r8 10-12: 15-18, 





= TEATRO GIANDUJA (S. Teresa 
DEL CINEMA (Palazzo Chiabiese) 


1,15 Ossessione di Luchino Visconti, con C: 


Calamai, M: Girotti (Italia 1942, minuti 135). 


Il «country» rende 


Kenny Rogers 
mette su casa: 
14 miliardi 


ROMA — Non capita tutti i 
i, pur nel ricco mondo 
iliardari americani, che 
si acquisti una villa pagando 
sull'unghia quattordici milio- 
ni e mezzo di dollari, circa 
quattordici miliardi di lire e 
dopo averle dato una occhia- 
ta, anche frettolosa, una set- 
timania prima. Ma Kenny Ro- 
gers, il cantante americano, 
che ha deciso di acquistare 
la dimora di Dino De Lauren- 
tlis con annesso parco lo ha 
fatto. Per una cifra record e 
dopo una trattativa non trop- 
po estenuante l'artista ha ac- 
quistato la villa che il produt- 
tore cinematografico italiano 
aveva comperato pochi anni 
fa per l'equivalente di due 
miliardi. 


Kenny Rogers, che pren- 
derà ufficialmente possesso 
della ex dimora di Dino De 
Laurentiis a marzo è oggi il 
numero uno della Coun- 
try-Western Music, di quel 
genere cioé di musica che da 
alcuni anni l'America ha fi- 
scoperto come la più vicina 
alle proprie origini. 


Nato 39 anni fa ad Hou- 
‘ston, nel Texas, Rogers rag- 
giunse il successo a soli di- 
ciannove anni con il disco 
Craxy feeling inciso a Hou- 
ston, che non è certo città di- 
scografica. Poi entrò a far 
parte del «Bobby Boyle Trio» 
@ si cimentò con successo 
nel jazz imponendosi quale 
suonatore di basso. La con- 
versione al. genere folk av- 
venne nel 1966 allorché Ken- 
ny Rogers divenne uno dei 
componenti dei «New Christy 
Minstrels», gruppo specializ- 
zato in ballate. Dal genere 








- folk passò al rock; nelle vesti 


di capo-complesso dette vita 
ad un gruppo che battezzò 
«The First Edition»; quando 
si sciolse Rogers capi di es- 
‘sere abbastanza maturo per 
far tutto da solo, e la scelta si 
rivelò felice. Cantautore, 
‘showman, Rogers era ormai, 
nel suo paese, un divo. Da 
quel momento ha iniziato a 
vendere milioni di dischi ed a 
scrivere canzoni. La televi- 
sione cominciò a corteggiar- 
lo e, a tempo perso, si ritrovò 
anche attore. Fu ira l'altro 
protagonista di The gambler 
un film ispirato ad uno dei 
suoi motivi. Quello di mag- 
gior successo. 


Due anni fa venne nomina 
to. «entertainer». dell'anno, 
termine che potrebbe rende- 
re con l'espressione di «uo- 
mo-spettacolo» e sempre nel 
1979 fu premiato come il mi- 
glior interprete di. folk ma- 
Schile dalla accademia ame- 
ricana della Country music». 
li suo longplaying più vendu- 
to resta The gambler che ha 


È superato il tetto dei due mi- 


lioni di copie; il 45 giri più 
venduto è ancora The gam- 
bler di cui furono acquistati 
oltre un milione di dischi. 


Insignito del  «grammy 
l'oscar della musica america- 
na, Kenny Rogers ha appena 
sfornato Lady, un disco che 
in poche settimane è già in 
testa alle vendite sia nel ge- 
nere «country» che in quello 
Pop. 

«Il successo dà fiducia e la 
fiducia alimenta il successo; 
sono felice di poter avere sia 
l'uno che l'altro» ha dichiara- 
to. Questo spiega perché ab- 
bia potuto non battere ciglio 
davanti al prezzo «sparato» 
per la sua villa da Dino De 
Laurentiis. 








LIDO CLUB 


prosenta giovedì 29 - venerdì 30 


C. Moncalieri 422- T. 607.016. 











POLITECNICO DI TORINO 
‘Ain 17 - Castelo Valenti 
(Viglo Matteoli 39) 

! Venerdì 30 gennaio ore 18,30 
Il gruppo «Magog» di Alba in 


ZENZERO E IL LUNARCA 
‘ingr. L1000 - Gratta stud. Polit. 


une C/UBET. 


Ore21 


VEGLIA DEGLI ALIMENTARISTI 
Informazioni tel. 659.560 

























"Via A-Dofia9- tal 559771. 
SERATA DELL'AMICIZIA 
ORCH. ESCALATION 


P. Guala 147 816.189 


GIORGIO DI BORGARETTO presenta 
elez. MISS MILLELUCI 1981 
@ LISCIO NON TI LASCIO 
Orch. LA CAMPAGNOLA 


fans lecchino 


ore 21-1 BALLO LISCIO 
ore 23 STRIP TEASE 
ore 24 GHIOTTA SORPRESA 








POLITECNICO DI TORINO 
Aa 1 - C.so Duca degli Abruzzi 24 
Domani, ora 18,30 
Concerto della 


JAZZ STUDIO ORCHESTRA 


Ingr.1600- Grat atua, Polnecnico 


Paro 


_ ALUME DI CANDELA 
oNzL'ANGOLO DEI RICORDI» 
















Accademia Corale 
STEFANO TEMPIA 


CONSERVATORIO damiani ora 21 
Concerto del chitarrista 


GUILLERMO FIERENS 


LE CUPOLE 


Cavallermaggiore (Cuneo) 
Domani sera 
MAXICONCERTO 
IN PEDANA 


ADRIANO 
PAPPALARDO 


INGRESSO UNICO L. 5000, 











Domani al’OLIMPIA 
torna RICKY SCHRODER 


L'indimenticabile piccolo grande 
interprete de “Il campione” 


e.il grande: 
(Elo |() 15) 


AFLMVAS PICTURE SAMUEL Z ANDEF "MILA HOLDEN RICKY SCHACDER > 
"BAMBINO EL GRANDE CACCIATORE podio sac STEPHEN W_GNARIT 


BROOKE SHIELDS e CHRISTOPHER ATKINS 
sono i nuovi idoli 


di milioni 


vani americani ed europei 


che hanno detto sì 
al film dell’amore giovane in 
una natura incontaminata 


Domani Gioiello e Nazionale 


La storia 

di un amore 
innocente 
e sensuale. 
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STAMPA SERA 


Mercoledì 28 Geni 








| fatti della politica 










NEL ‘21 
A LIVORNO MI 
RICORPO 


ALL 








Pertini e PUrss 


© Negli ambienti del Quirinale e nelle se- 
di di governo — rileva Il Giorno — «il passo 
sovietico non manca di suscitare perplessità». 
Un laconico dispaccio delle agenzie di stami 
ha espresso a tarda sera gli umori della 
denza della Repubblica e del governo di fronte 
alla «bomba diplomatica» di ierì mattina. L'in- 
formazione contiene anche un anticipo della ri- 
sposta, che sarà trasmessa dopo attento studio 
— e forse dopo il dibattito alla Camera sui col- 
legamenti internazionali del terrorismo — che 
si aprirà martedì: il presidente della Repubbli- 
ca, rileva il dispaccio chiaramente di origine uf 
ficiosa, nella sua conversazione televisiva si è 
limitato a rilevare un dato oggettivo. Che è 
questo: «due Passi ai confini dell’area atlanti- 
ca, Turchia ed Italia, sono oggetto di una inten- 
sa offensiva terroristica». «Non risulta — conti- 
nua la nota — che il Presidente della Repub- 
blica abbia fatto riferimento a precise responsa- 
bilità di alcun particolare Paesc». 

@ Dopo una giornata contrassegnata da 
SI RO aio po dl 
dichiarazione sovietica, e dopo frenetici contat- 
ti, a quanto sembra assai contrastati, nei vertici 
del governo, della maggioranza e dello Stato, 
solo nella tarda serata è stata emessa una nota 
‘ufficiosa — rileva l'Unità —. Ecco il testo: 
«Negli ambienti del Quirinale e nelle sedi di 
govemo il passo sovietico. di questa mattina 
non manca di suscitare lessità. Il Presiden- 
te della Repubblica nella sua conversazione te- 
levisiva si è limitato a rilevare un dato oggetti- 
vo: Due Paesi ai confini dell'arca atlantica, 
Turchia e Italia, sono oggetto di una intensa 
offensiva terroristica. Non risulta che il Presi- 
dente della Repubblica abbia fatto riferimento 
a precise responsabilità di alcun particolare 
Pacse. Il governo, come è noto, risponderà mar- 
tedì prossimo alle interpellanze ed interroga 
zioni presentate sull'argomento in sede parla- 
mentare». Non resta che prendere atto di que- 
sta singolare messa a punto il cui significato è 
concentrato nelle parole che escludono il riferi- 
mento, c dunque, un’intenzione di accusa, nei 
rispetti di alcun particolare Paese. 


























Vicenda Sarti 


@ «In nome dello Stato hanno agito sol- 
tanto î poteri dello Stato», e sulle varie fasi 
della vicenda D'Urso «nessuna parte politica 
ha avuto attributi, e può provare di averli avuti, 
compiti e ruoli da parte del governo edel mini 
stro guardasigilli». Così — scrive Il popolo — 
Adolfo Sarti ieri al Senato ha seccamente nega- 
to di aver autorizzato «mandati» a chicchessia. 
Il dibattito su alcuni aspetti del caso D'Urso — 
sollecitato da interpellanze di tutte le parti po- 
litiche (per la de hanno parlato î senatori Coco 
e Mancino) — si è svolto con toni abbastanza 
accesi ma in un clima decisamente meno teso 
del previsto. 

© «Mente chi mi accusa di avere dato inca- 
rico ai radicali di trattare con i detenuti di Tra- 








CHE TURATI 

MA TIA 
OVE STA" 

VIVA SC155IONE 7 


‘ESTERO! 














Disegno di Mannelli da la Repubblica 


ni e Palmi». Abbandonando il suo abituale sor- 
il ministro della Giustizia Sarti — riporta 
Corriere della Sera — ha risposto ieri con 
decisione alle accuse che gli venivano mosse dà 
più parti politiche riguardo alla vicenda della 
delegazione radicale nelle supercarceri. Sui col- 
loqui fra il ministro e il radicale De Cataldo, i 
comunisti hanno chiesto particolari: Giglia Te- 
desco ha inoltre sollecitato le valutazioni del 
ovemo sul «grave cpisodio» e le conseguenze 

intende trame. Un modo sfumato per par- 
lare delle dimissioni di Sarti, che nei giorni 
scorsi i comunisti avevano reclamato. Anche il 
missino Marchio ha chiesto, ma senza mezzi 
termini, le dimissioni del ministro della Giusti- 
zia, dopo avergli farto una ramanzina: «Invece 
di ficevere la gente a casa sua — ha detto a 
Sarti alludendo agli incontri con De Cataldo — 
si alzi presto la mattina e vada al ministero». 
Solo Coco, dc, e quindi dello stesso partito di 
Sarti, ha difeso il ministro, assieme alla linea 
della fermezza del govemo («Fummo per la 
fermezza anche' quando le Br avevano preso il 
nostro presidente Moro»). Per i radicali, Stan- 
zani Ghedini ha confermato che il ministro era 
interessato alle iniziative del suo partito («Ci 
incoraggiò ad andare avanti»), mentre Spadac- 
cia ha sostenuto che se avessero voluto trattare, 
anziché a Trani sarebbero andati a Palmi, dove 
cerano Curcio e altri capi storici delle Br. 
Quando ha detto che i radicali erano contro la 
trattativa ma favorevoli al dialogo, Spadaccia si 
è sentito dare del «buffone» da Ferrara (pci), 
mentre un altro comunista, Guerrini, li ha ac 
cusati di essere «i rappresentanti in Parlamento 
delle Bre. C'è stato quindi un po' di putiferio 
nell'aula, dove era presente un centinaio di se- 
natori. 











Ricostruzione terremoto 


© Il governo ha sostanzialmente definito 
ieri il disegno di legge-quadro per la ricostru- 
zione delle zone rerremotate della Campania e 
della Basilicata. Il presidente del Consiglio on. 
Forlani ha presieduto a Palazzo Chigi una riu: 
nione dell'apposito Comitato di ministri che ha 
tenuto nelle settimane scorse una serie di in- 
contri per mettere a punto il provvedimento le- 

islativo — riporta l'Avanti! —. Del comitato 

fanno parte i ministri del Tesoro Andreatta, 
delle Finanze Reviglio, del Bilancio La Malfa, 
dei Lavori Pubblici Nicolazzi, degli Interventi 
stmordinari nel Mezzogiorno Capria e degli 
Affari europei Scotti. Alla riunione di ieri 

artecipato anche il commissario straordinario 
Bamberiert, Il ministro Scotti ha smentito, la- 
sciando la presidenza del Consiglio, che vi sia- 
no stati dissensi tra i ministri sull'impostazione 
da dare al disegno di legge. «Non sono mai esi- 
stiti — ha affermato Scotti — testi che non rap- 
presentassero un grado di intesa progressiva 
che si andava via via realizzando, durante le 
diverse riunioni, tra i ministri del comitato e le 
loro amministrazioni». La stesura dello schema 
di disegno di legge ha richiesto un lavoro com- 
plicato per la quantità di questioni che esso in- 
veste. 











Le lettere dei lettori 


Fiume e D'Annunzio 


«Stampa Sera» ha pubblicato un articolo su 
D'Annunzio. Ha unito una immagine a colori 
che; può rappresentare chi che sia, ma non cer 
tamente il Comandante. Il poeta aveva quasi 60 
anni e quell'immagine rispecchia una figura 
giovane. Non aveva baffi e pizzo rossi, Era te- 
nente colonnello dei bianchi lanceri di Novara, 
non ha mai portato un berretto come quello 
raffigurato: sul petto sole decorazioni al valore 
(ero, argento e bronzo) e ordine militare di Sa- 
yoia. Non certo il nastrino della Corona d'It- 
ia 

Sarebbe stato meglio se aveste scritto che le 
truppe regolari che vennero contro dî noi ave- 
vano avuto un grosso premio in denaro ed era- 
no state #briacale; e non sapevano di dover 
combattere contro dei fratelli. A me — uno dei 
pochi legionari superstiti — occorse di vedere 
alpini. Al nostro grido «Cino Pais» le truppe 
nostre avversarie passarono nelle nostre file e 
confessarono di aver creduto di combattere 
contro croati. 

Sapete che il governo di Giolitti fece fermare 
‘a Mattiglie l'ospedale da campo di 100 letti di- 
retto dal prof. Bastianelli ed inviato dal senato- 
re Ciraolo presidente della Cri? Sapete che fu 
impedito al cappellano padre Reginaldo Giu- 

iani di rientrare a Fiume per compiere il suo 
dovere sacerdotale? 

L'articolo conclude: «La città è tornata alla 
Jugoslavia». Per tornare avrebbe dovuto esserlo 
‘già stata. Ma non è così! 

Fiume, «corpus separatum», apparteneva al: 
l'Impero Asburgico sotto il governatorato un- 
‘gherese. La Jugoslavia non esisteva, ma fu crea- 
ta, come pugnale nel fianco dell'Italia, dai no- 
stri cari alleati capitanati dal quel capolavoro 
di W. Wilson? 

Correggete quindi! Ora la città è stata asse 
‘gnata dal Diktat alleato alla Jugoslavia 

dott. ing. comm. Ettore Moccia 





L'illustrazione ché riproduce D'Annunzio è 
in ritratto a colori eseguito da un pittore degli 
Anni 30: a lui rale | <0olpao di non cere 
stato veritiero nei particolari. Lanciano al letto- 
re che ci scrive la responsabilità di quanto affer- 
ma sul comportamento degli alpini e dei legiona- 
ri, di Giolitti e di Wilson. Abbiamo scritto che 
Fitone è «tornata» alla Jugoslavia, per semplifi- 
care ima situazione che avrebbe richiesto una 
lunga spiegazione. Sta di fatto che la città non è 
più italiana ed è «tornata» allo straniero. 


Non si vive 


Per favore datemi ùn po' di spazio per grida- 
re una cosa per lo meno fino a Roma. Mi chi 
mo Adriana, sono una camionista ed è proprio 
per il lavoro che faccio che ho sentito la neces- 
sità di scrivere qualcosa circa i continui aumen: 
ti del gasolio da trazione, senza parlare della 
benzina. Però,ia mio avviso, è più grave l'au- 
mento del gasélio, perché il camion col quale 
lavoro non può essere sostituito con un motori- 
no 0 una bicicletta e con un litro di gasolio si 
percorrono solo 3 km circa. Se questi aumenti 
‘sono dovuti come pare alle gravi calamità che 
Eolpiscono ll hostto ic. sino besve 
nuti. Solo che in Italia manca l'abitudine di ri- 
portare la merce al vecchio prezzo anche dopo 
aver guarito, per così dire, la ferita. 
'E questo perché fa comodo a qualcuno e non 
certo ai poveracci che non hanno nemmeno il 





Goraggio di dirt quello che pensano. Io in que- 
sto momento rhi sento loro interprete. Insom- 
ma, ormai nonsî vive più, la vita che rincara, il 
continuo pericolo che è per strada, i ladri, i 
terroristi, Ti copruz ne che dilaga; vivere è or: 
mai una pena continua. 





‘Adriana Gattamorta 


I misteri di Dio 

‘Un reverendo ha voluto concludere sul pro- 
blema del mald Dio sccondo'l pensiero catto 
lico, citando mblto a proposito passi di autore e 
della Bibbia Epto: Da un punto di vis stet 
tamerite religioso, infatti, i misteri di Dio, i suoi 
disegni sono imperscrutibili ed è inutile cercar 
la risposta a certe domande senza contare che 
certi credenti trattano di Dio come se ne fosse- 
ro di continuo'in diretta comunicazione. La si- 
tuazione può presentarsi in'tono diverso per 
certi liberi perisatori atei per alcuni dei quali 
nippure sî comprende perché Dio, se esse, ci 
abbia creati e qui è il solito ritornello: se lo ha 
fatto per la sua gioria, aveva, in qualche modo, 
bisogno di noi È ciò toglie almeno qualche cosa 
alla sua onnipotenza, ma ciò può essere discuti- 
bile e, del resto, il pensiero religioso è insito 
nell'uomo sin dai più ani î 
difficile trovare una risposta 
creazione in quanto se si esamina Dio «prima» 
della creazione possiamo trovarlo perfettamen- 
te felice, puro spirito, onnipotente. In quanto, 
poi, alla nostrd razionalità limitata ciò può va- 
lere non solo per chi nega Dio, ma anche per 
chi lo afferma. Allo stato attuale delle umane 
conoscenze, ridh guasta, su certi argomenti che, 
d'altra parte, sî reggono sulla Fede, un atteg- 
giamento di pridente attesa. 

prof. T.R, Pinerolo 














La macelleria di Rosta 

In riferimento. all'articolo apparso sulla 
Stampa Sera del 19-1-8], relativo al tentativo di 
sabotaggio della macelleria del sig. Vernero 
Cesare in Rosta, desidero precisare quanto se- 


e: 

1) La Società Ciclistica Rostese si interessa 
da oltre vent'anni con serietà e successo esclusi- 
vamente di ciclismo dilettantistico (numerosi i 
premi ricevuti dal Coni, dalla F.C, dalla Re- 
gione Piemonte; 

2) I sig. Vemero Cesare, gli altri dirigenti, î 
soci, i corridori sono persone rispettabilissime 
completamente estranei alla conduzione del lo- 
call e tanto meno a quanto in esso contenuto 
rinvenuto dalle forze dell'ordine. È 

Merlo Enrico 
Presidente $. C. Rostese 
Revisore conti della FCI, Torino 


Farmacisti comunali 


Siamo ottanta farmacisti comunali che con 
organico spesso insufficiente e quindi gravati di 
molteplici compiti extra professionali; operia- 
‘mo ni ‘omonime farmacie al ritmo di 45 ore 
settimanali (sabato naturalmente compreso) 
anche se da diversi anni ci è stato simbolica- 
mente riconosciuto il diritto alle 40 ore, di cui 
beneficiano da tempo tutti i lavoratori. 

Nell'interminabile attesa, che qualcuno si 
curi di noi, stanchi ed amareggiati, dobbiamo 
continuare ad essere polli novelli o'dovremo 
ispirarci ai lavoratori polacchi? 

seguono venti firme, Torino 
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Mercato 
selettivo 


TORINO — Continuano i con- 
trasti in Borsa. La seduta è stata 
Infatti caratterizzata da un'alia- 
lena di riaisi e ribassi che non ha 


rato con acquisti selettivi sui soll 
valori patrimoniali, ma anche 
per questi si sono avuti cedimen- 
ti: le Ras perdono il 3,23%, le To- 
ro pr. 1,19%, le Milano or. 11 28. 
Anche nei bancari andamento 














FIXING delle Fiat ord. 2370, 
2250; pr. 1400, 1410, 1440, 1405; 
xing Generali 144.490, diritti Fiat 





esempio è scesa a 141.500. 
L'indice generale di Borsa alle 
RsS LR ere dlesienzie della bl 
per cent quasi 
stabilità di fondo del mercato 
azionario che sta ora tentando di 
consolidare il fondo dopo la ri- 
a vano e 

me 

ECSSoLINa com metimenti sl 
‘con l 
terni dei valori alla ribalta ma 





conquistate, 
‘compito non troppo facile in ri- 
flesso ai logici realizzi di benefi- 
giornalme: 









31.000; Comp. Toro. pr. 
25.010; Cond. Acqua 275; 
Credit 7499; Cucirini 4300; 
Marelli 380; Eridania 18.800; 
Falk or. 4200; Fiat or. 2350; 
Fiat pr. 1400. 

Fisac 8700; Generalfin 
880; Generali 144.490; Gilar- 
dini 4000; Gim 6400; Ifil 
7050; Imm. Roma 2529; Int- 
ziativa 25.200; interbanca 
42.000; Invest 4150; Italcable 
12.609; Italcementi 36.530. 

Italgas 1740; Italia. Ass. 
32.950; La Centrale 33.600; 
















































Franco 38,000; Trafilerie 
2130; Westinghouse 22.800. 





2365, 2375; priv. 1420, 1415; 
Viscosa 1549; Olivetti 4570; 
priv. 4151; Toro 31.000; Sai 
63.900; Burgo 12.500. 





Continua l'ascesa 
del dollaro a Tokyo 


TOKYO — Ii dollaro con- 
tinna = guadagnare terreno 


zati da momenti di intensa 
attività, la valuta statani- 
tense ha toccato valori mas- 
simo di 203,45 yen; senza pe- 
raltro. mai scendere al di 
sotto del livelli di apertura. 
Secondo gli osservatori si 
è verificata un'ondata di. 
vendite di yen da parte di 
operatori che hanno prefe- 
rito diversificare {loro inve- 
stimenti, abbandonando la 
valuta nipponica a favore 
del dollaro da un lato e del 
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È rinviato a giudizio per interessi privati 


in 


atti d’ufficio 


CANELLI — Aria di tem- 
pesta in consiglio comunale: 
tre partiti. all'opposizione 
(e, psi, psdi) hanno chiesto 
ufficialmente le dimissioni 
del sindaco democristiano 
Renato Branda. «Abbiamo 
appurato che le voci sul rin- 
vio a giudizio del Branda per 
gravi mancanze ammini- 
strative — hanno spiegato i 
rappresentanti dei tre parti- 
ti — sono vere.I giudici han- 
no concluso l'inchiesta: il 
rinvio a giudizio riguarda in- 


teressi privati in atti di uffi- 
cio in materia di edilizia e 
peculato. Fatti abbastanza 
gravi e riteniamo che Bran- 
da avrebbe dovuto sentire 
da solo il dovere morale di 
dimettersi per un senso di 
correttezza e per permettere 
lo svolgimento più tranquil- 
lo della vita amministra- 
tiva». 

Le dimissioni del sindaco 
verranno discusse domani 
sera nella riunione del con- 
siglio comunale. E° l'ultimo 


Previsto per la sanità un bilancio 


strascico «della scorsa legi- 
slatura che fu molto movi- 
mentata. Due sindaci, Bran- 
da quando vennero a galla i 
fatti che lo hanno portato 
ora al rinvio a giudizio, e il 
‘comunista Piero Testore pu- 
re rinviato a giudizio per-al- 
tri fatti furono costretti alle 
dimissioni. 

Piero Testore nell'ultima 
seduta del consiglio comu- 
nale ha rassegnato le dimis- 
sioni anche da consigliere 
«nella speranza che questo 


in forte passivo 


Ad Alessandria troppe le spese 
in medicine: 6 miliardi nell'80 


ALESSANDRIA Gu 
‘alessandrini ricorrono spes- 
so Gi medici e consumano 
molte medicine. Lo scorso 
‘anno per l'assistenza specia- 
istica convenzionata ester- 
na hanno speso quasi tre mi- 
liardi mentre oltre sei mi- 
liardi e 386 milioni li hanno 
‘spesi per medicine. 

E dicendo alessandrini ci 
si riferisce ad una popolazio- 
ne di 140.000 abitanti sparsi 
in 27 Comuni; infatti questi 
dati sono stati forniti dalla 
Regione all'Unità sanitaria 
locale 70 che appunto com- 
‘prende Alessandria e altri 26 
centri 

“Sono cifre alte, che devono 
Jar riflettere — afferma il 
Presidente dell'Usl sen Giu- 
seppe Vignolo — tutti i citta-* 
dini che queste medicine 
‘hanno divorato e, ovviamen- 
te, gli amministratori. 


‘Si è appreso che il bilancio 
preventivo per quest'anno di 
questa Usl è di 176 miliardi e 
presenta un disavanzo. In- 
Jatti le entrate effettive non 
superano. gli 88 miliardi e 
mezzo. 

‘Ha avuto inizio un proces- 
so di miglioramento dei ser- 
visi sanitari. Il numero dei 
medici per l’assiste “a aene- 
rica e pediatrica è stato ele- 
vato con il rapporto di uno a 
mille. Pertanto ad Alessan- 
dria città opereranno 110 sa- 
mitari contro i 90 del passato, 
‘mentre negli altri 26 Comuni 
i medici convenzionati sono 
raddoppiati. 

‘A detta del presidente del- 
la Usl, portare a compimento 
i molteplici adempimenti 
non sarà facile né semplice; 
le difficoltà esistenti sono 
molte; ad ogni modo la rifor- 
ma sanitaria è scattata, 








Pont St. Martin 
All’Ilssa Viola 


oggi sciopero 
di quattro ore 


PONT ST-MARTIN — 
Continua alla Ilssa Viola, 


dopo le accese assemblee 
di fabbrica, il braccio di 
ferro tra ‘direzione e sin- 
dacato. I lavoratori han- 
no deciso di scioperare 
‘oggi per quattro ore ogni 
fine turno, 

L'agitazione è stata 
originata dal fatto che i 
lavoratori ritengono 
«inaccettabile la politica 
dell'azienda tendente a 
produrre di più con mi- 
‘nore organico». 





gesto possa portare un po' di 
serenità nella vita politica 
canellese ponendo fine a po- 
lemiche e calunnie». 

Renato Branda non sem- 
bra intenzionato a lasciare il 
seggio di sindaco. «To non s0 
nulla di rinvio a giudizio — 
ha detto — e ritengo che 
queste voci tendano solo a 
portare. confusione e creare 
malintesi fra la popolazione. 
Finché non saprò nulla di 
ufficiale non prenderò alcu- 
na decisione», fla. 


Nella Valle d’Aosta 
previsioni smentite 
sul calo del turismo 


AOSTA - Nonostante il 
pessimismo espresso lo scor- 
so anno negli ambienti turi- 
stici valdostani a seguito 
dello sfavorevole andamen- 
to stagionale, le statistiche 
dell'assessorato regionale al 
turismo dicono che c'è stato 
‘nel 1980, rispetto al 1979, un 
aumento di clientela italia- 
na € stranierà, 
Complessivamente gli ar- 
rivi sono stati 656817 
(99,800 italiani e 157.017 
straneri) e le giornate di pre- 
senza 5.205.058 (4.555.453 ita- 
liani e 649.605 stranieri); le 


Iniziativa della Camera di Commercio 


Aeroporto turistico 
nell’Oltrepò pavese 


VOGHERA — Dovrebbe 
concretarsi entro quest'anno 
il progetto di trasformazione 
del campo di volo dell'Aero- 
club «Mario Resta», a Riva- 
nazzano, in un aeroporto tu- 
ristico provinciale. E' in fase 
di costituzione per iniziativa 
della Camera di Commercio 
di Pavia un apposito consor- 
zio per la realizzazione del 
‘progetto, secondo uno studio 
effettuato dall'Italairport di 
Milano. 

L'aeroporto di Rivanazza- 
no, a circa 4 chilometri da 
Voghera, dovrebbe. servire 
‘anche di supporto ai grandi 
scali della Lombardia (Mal- 
pensa e Linate), della Ligu- 
ria (Cristoforo Colombo) e 
del Piemonte (Caselle). 

“Secondo il progetto l'aero- 
porto sarà dotato di moder- 
nissime attrezzature e di una 
pista in asfalto della ‘lun- 


ghezza di 1200 metri. Alla 
sua realizzazione sono inte- 
ressate l'Amministrazione 
provinciale, la Comunità 
‘montana dell’Otrepò pavese, 
le amministrazioni comunali 
di Voghera e Rivanazzano e 
la Camera di Commercio. 
«Questa volta non ci do- 
oranno essere più intoppi — 
ha detto Emilio Sernagiotto, 
dirigente dell’Aeroclub Vo- 
ghera —. Siamo decisi a dare 
alla provincia di Pavia un 
aeroporto efficiente e moder- 
nissimo, destinato a favorire 
l'industria, l'agricoltura e il 
turismo, insomma tutta l'e- 
conomia del nostro Oltrepò». 
a 





@ NOVI LIGURE - Lavori 
alle strade — L'amministrazio- 
ne di Tassarolo ha approvato 
la sistemazione delle. strade* 
comunali; ha ottenuto dalla Re- 
gione il contributo di 35 milioni 


entrate hanno superato i 110 
miliardi, cui si aggiungono 
gli introiti dovuti al turismo 
di transito: in tutto, nel 1980 
la clientela turistica ha por- 
tato in Valle d'Aosta poco 
meno di 300 miliardi di lire. 

Ecco il dettaglio: l'anno 
scorso rispetto a) 1979, l'arri- 
vo degli italiani in albergo 
ha registarto un aumento 
dei 14,1 per cento e del 6,5 
per cento per gli stranieri, 
mentre negli esercizi extral- 
berghieri gli italiani in arri- 
vo sono aumentati del 64,4 
per cento e gli stranieri del 
19,5 per cento; per le giorna- 
te di presenza aumento del 
6,8 per cento degli italiani in 
albergo e del 6,7 degli stra- 
nieri, mentre negli esercizi 
extralberghieri crescita del 
20,1 per cento nelle giornate 
di presenza degli italiani e 
del 5,2 per cento degli stra- 
nieri. 

Dell'analisi ‘delle cifre si 
rileva come la maggioranza 
degl italiani abbia orientato 
le proprie scelte verso eser- 
cizi extralberghieri (1.094.324 
presenze in. albergo e 
3.461.129 in extralbergo) e gli 
stranieri si sono indirizzati 
di preferenza verso gli al- 
berghi (517.954 presenze in 
albergo e 131.129 in extral- 
bergo). Gli italiani sono arri- 
vati in numero maggiore ne- 
gli aîberghi sostando per 
tempi più brevi che non nel' 
passato: 278425 contro i 
137.647 degli stranieri; negli 
esercizi extralberghieri gli 
italiani sono stati 221.375 e 
gli stranieri 19,370. 

All'assessorato regionale 
al turismo è in corso l’elabo- 
razione dei dati di ogni loca- 
lità turistica e si fa comun- 
que rilevare come le notizie 
statistiche complessive e di 
dettaglio siano in difetto. 

‘Giuseppe Margot 
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Quanti sono i miliardi rubati a Sanremo? 


I poliziotti giocavano al Casinò 
per scoprire la truffa dei croupiers 


DAL NOSTRO INVIATO 


SANREMO — Alcuni colleghi dei 18 croupiers di roulette 
arrestati in casa ieri mattina alle cinque, si chiedono se po- 
lizia e magistratura hanno le prove, se non finirà tutto in 
un bluff-Domandano: «Come possono dimostrare che han- 
no rubato se non lì hanno colti in flagrante, sul lavoro? 

«Le prove ci sono. La magistratura non emette 48 manda- 
ti di cattura senza prove», ha confidato un poliziotto, e ha 
aggiunto: «E c'è da considerare che quest’operazione l'ha 
fatta il vicequestore Natale, uno che piuttosto di sbagliare 
non arresta». 

Enzo Natale, 44 anni, responsabile della polizia giudizia- 
ria a Sanremo, dice soltanto: «E’ stato frutto di un lavoro 
molto lungo e paziente». Non nasconde la sua soddisfazio- 
ne, L'avallo della magistratura ad un'operazione tanto deli- 
cata confermerebbe che le indagini sono state eseguite nel 
migliore dei modi. 

Un altro poliziotto svela alcuni retroscena del «blitz» di 
ieri mattina, portato a termine da circa 200 uomini di poli- 
zia, carabinieri, guardia di finanza. Le indagini sui crou- 
piers, i complici e le «agenzie» che li fornivano, hanno pre- 
so il via subito dopo il ferimento del vicequestore dei con- 
trollorì del Casinò, Luigi Garfé, cinque mesi fa. A condurle 
è stata una squadra di poliziotti allora appena arrivati a 
Imperia ed assegnati dal questore Setajolo a Natale, in 
gran segreto. In tutto una decina di uomini. 

Il gruppetto seguì un «corso di specializzazione» su come 
si ruba alla roulette. Poi fu infiltrato nel Casinò e sguinza- 
gliato sui sospetti. Hanno passato ore e ore ai tavoli da gio- 
co.e per non destare sospetti ogni tanto giocavano anche 
loro, In commissariato il gruppetto fu battezzato «la squa- 
dra fantasma». 

Qualche giorno fa l’imprevisto. Natale e Setajolo temono 
che ia manovra sia stata scoperta, hanno la sensazione che 
sisia verificata una fuga di notizie. Per salvare l'operazione 
nonresta che fare una mossa a sorpresa, di distrazione. Ec- 
colasortita al tavolo dello «chemin de fer», sabato notte. 

Un agente della squadra fantasma studia le manovre ai 
vari tavoli. Si piazza a quello che sospetta di più. T'enta. Va 
bene: due arresti. Si salvano i cinque mesì di indagini e si 
scopre che rubano anche allo «chemin». 








Furti per 20 miliardi all’anno 

La città ha paura 

di perdere 

la casa da gioco 
Zi i i 





SANREMO — «Stiamo trazione turistica unica. Ne 


correndo un grosso rischio: 
che la città perda la casa da 
gioco». Lo ha detto Franco 
Pullia, segretario provincia- 
le della Cisl. Lo hanno ripe- 
tuto altri. «Una bomba come 
questa può far crollare il Ca- 
sinò intero», sottolineava un 
politico ieri sera. C'è preoc- 
cupazione. La più famosa bi- 
‘sca d'Italia è in pericolo. 
Dopo questi 50 arresti, Ro- 
ma che farà? Il 30 aprile del- 
l'anno prossimo scadrà la 
proroga concessa dal mini- 
stero dell'Interno. Verrà rin- 
novata? Un interrogativo 
che fa tremare tutta la Ri- 
viera dei Fiori: senza il Casi- 
nò Sanremo perderebbe mi- 
liardi, posti di lavoro, un'at- 





risentirebbe tutta la provin- 
cia. Anche questo spiega l'e- 
nergica presa di posizione 
dei sindacati a favore del 
mantenimento della casa da 
gioco. 

L'ipotesi di una chiusura 
definitiva non viene presa in 
considerazione dal sindaco. 
Osvaldo Vento risponde: 
«Sanremo non ha paura di 
perdere il suo Casinò». Il 
presidente della commissio- 
ne comunale che ammini- 
stra la casa da gioco, Anto- 
nio Semeria, ribadisce: 
«Credo che la concessione ci 
verrà data di nuovo». Ma il 
dubbio resta. 

La storia recente del Casi- 
nò di Sanremo è troppo ric- 


‘ca di «cronaca nera» per non 
preoccupare. L'arresto dei 
18 croupiers e di 30 clienti, 
ieri mattina, è soltanto l'epi- 
sodio più fresco e più clamo- 
roso. Pochi mesi fa nelle sale 
da gioco entrò la Finanza, 
per il «caso» dell'ufficio fidi. 
1 30 agosto il vicedirettore 
dei controllori, Luigi Garfè, 
fu ferito da una rivoltellata. 
‘A Semaria hanno tentato di 
bruciare la casa, dopo aver- 
gli avvelenato i cani. 

Nel Casinò si chiacchiera 
tanto per i furti che vi av- 
vengono. Îl presidente stima 
che spariscano venti miliar- 
di all'anno. Qualcuno dice 
‘somme più alte. Non si trat- 
ta di sospetti. Prima lo di- 
‘mostravano le cifre, oggi gli 
arresti. 

Come sparisce tanto. de- 
naro? «In mille modi», spie- 
ga un croupier. Si ruba alle 
roulettes, allo chemin de fer, 
con complici, senza complici: 
C'è persino chi ogni tanta 
riesce a portar via degli in- 
cassi mentre i soldi sono in 
viaggio verso la cassaforte. 
Lo chiamano «capitan Un: 

0». 


I furti sono aumentati 
sempre più. Diverse le cau- 
se. In ultima, la convinzione 
dell'impunità: tutti i crou- 
piers mandati sotto processo 
finora sono finiti assolti e 
riassunti. I controllori non 
controllavano. Onesti che 
capivano o vedevano, per 
paura non denunciavano. Si 
parla di ambiente quasi ma- 
fioso. Un male che rischia di 
distruggere anche il corpo 
più sano. 

Così il Casinò più ricco d'I- 
talia è diventato il più pove- 
ro. L'anno scorso ha incas- 
sato 17 miliardi e mezzo con- 
tro i 45 di St-Vincent, i 40 di 
Venezia, i 33 di Campione. In 
compenso ha invece il re- 
cord dei clienti e delle man- 
ce.I conti non quadrano, in- 
somma. 

Il primo giugno 1980 arri- 
va un «medico» nuovo, An- 
tonio Semeria, 35 anni, com- 
mercialista, segretario am- 
ministrativo della dc cittadi- 
na. E" stato nominato da Ro- 
gnoni. Come tutti i sanre- 
mesi, sa già quel che succede 
dove girano le roulettes e si 
propone di fare una bella 
pulizia. Va a vedere come 
funzionano i Casinò all'este- 
ro e comincia a varare prov- 
vedimenti. 

Sistema l'ufficio fidi, au- 
tomatizza tutto ciò che può, 
si arroga la supervisione del- 
le squadre dei dipendenti, ri- 
voluziona i vertici, cambia 
mansioni, lancia siluri a de- 
stra e a manca, licenzia, 
proibisce il gioco a tutti i di- 
pendenti della provincia, 
propone l'installazione di te- 
lecamere con l'obiettivo sui 
tavoli e îl numero di ricono- 
scimento ai croupiers. Con- 
temporaneamente, vara i 
giochi americani, introduce 
le «lambrette», assume su- 
pertecnici, chiama Piero 
Chiara come consulente ar- 
tistico, rilancia i «galà». 

Da palazzo «Belvue», sede 
del Comune, Osvaldo Vento 
gli dà ogni appoggio: Seme- 
ria chiede, e il sindaco deli- 


bera, I due operano in pieno 
accordo. Anche da. partiti 
dell'opposizione arrivano di- 
mostrazioni di consenso, La 
guerra di Semeria è la guer- 
ra voluta dalla Sanremo sa- 
na, stufa di tanto marciume, 


‘Semeria recuperava, ma 
‘piano piano e a caro prezzo: 
minacce, avvertimenti, de- 
nunce anonime. Serviva un 
fatto traumatico per dare la 
virata forse decisiva, Ed ec- 
coil blitz di ieri. «Da domani 


il Casinò sarà più pulito — 
‘annunciava ieri pomeriggio 
Semeria —: Sanremo si pre- 
para a ricevere di nuovo i 
clienti più. prestigiosi. Alla 
città ridaremo il Casinò che 
tutti vogliono» r.b. 


“a 





Orai i 18 croupiers arrestati 
rischiano 17 anni di galera 


SANREMO — Alle vicen- 
de del Casinò, ieri si è inte- 
ressato direttamente anche 
Virginio Rognoni. Le case da 
gioco, infatti, sono di compe- 
tenza del ministero dell'In- 
terno. Rognoni ha parlato 
più volte, per telefono, con il 
sindaco Vento. Alle 20 si è in- 
formato sul giorno di riaper- 
tura del Casinò, ieri rimasto 
chiuso su ordine della magi- 
stratura che ha messo i sigil- 
U alle porte, come aveva 
chiesto la commissione am- 
‘ministratrice comunale. 


Le roulettes dovrebbero 
tornare a girare oggi o doma- 
ni, dopo essere state control- 
lete da tecnici arrivati da 
Parigi e da St. Vincent. Qui 
a Sanremo si esclude, però, 
che possano essere state ma- 
nomesse. 


Alla riapertura dei giochi i 
croupiers alle roulettes do- 
vrebbero portare sulla giac- 
ca il numero di identificazio- 
re. Al provvedimento, richie- 
sto dall'azienda, i sindacati 


non si sono opposti. «Non 
‘abbiamo detto né sì né no, 
‘abbiamo lasciato la respon- 
sabilità all'amministrazio- 
ne» ha dichiarato un sinda- 
calista, ieri sera, al termine 
dell'incontro tra i rappresen 
tanti dei lavoratori e la com- 
missione amministratrice, 

Lo scandalo, che ha coin- 
volto tre sindacalisti, invita 
gli esponenti. Cpil-Cisl-Uil 
alla riflessione e al rinvio 
delle questioni meno impor- 
tanti. 

‘Anche il Consiglio comu- 
nale, ieri sera, ha preferito 
mantenersi sulla posizione 
d'attesa: l'inchiesta è appe- 
na partita, nessuno è in gra- 
do di prevederne gli sviluppi. 
Ci saranno altri arresti, sono 
state inviate decine di comu- 
nicazioni giudiziarie. 

In città, sin dal mattino, si 
era sparsa la notizia che sa- 
rebbero stati arrestati anche 
alcuni politici locali, Si face- 
vano quattro nomi, diventati 
due con il passare delle ore. 
Al palazzo di giustizia, però, 


si registrava l'infondatezza 
della voce. 

Il sindaco a sua volta ha 
risposto: «Non so se cl sono 
politici che tremano, so s0l- 
tanto che in questo momen- 
tocl sono politici che esulta- 
no. Passeremo cinque giorni 
di subbuglio, ma vremo cin- 
que anni di tranquillità e di 
buoni incassi». 

Molti sanremesi, comun- 
que, sono ‘ancora convinti 
che prima o poi anche qual- 
che esponente di partito fini- 
tà ammanettato. Da sempre 
si parla di coperture politi- 
che ai furti dei croupiers, di 
«posti» venduti; si fanno an- 
che delle cifre: dai trenta ai 
trentacinque milioni di lire 
l'uno. Prove, però, nessuna. 
‘Almeno finora. 

Le pene sono pesanti: i 18 
croupiers arrestati possono 
essere accusati di «associa- 
zione per delinquere» e «pe- 
culato». Scattano molte ag- 
gravanti e il codice prevede 
condanne sino a 17 anni. 

Rodolfo Bosio 





